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Salute mentale, una riforma per l'Italia: la proposta in 10 punti del Collegio
nazionale dei Diparti

A Piazza Santa Maria della Pietà a Roma il congresso del Collegio
nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale Previsto il collegamento
in streaming, dal luogo del congresso con le 80 Piazze della Salute
mentale che aderiranno in tutto il Paese Le 10 tesi programmatiche
2024‐2027 del Collegio saranno simbolicamente affisse su una
riproduzione del portale del Duomo di Wittenberg (dove nel 1517
Martin Lutero affisse le sue 95 tesi), insieme a quelle che tutti i
partecipanti al Congresso sentiranno di voler condividere con tutti
Roma, 9 ottobre 2025 ‐ Roma capitale della Salute mentale in Italia: il 9 e il 10 Ottobre, in occasione della Giornata
mondiale della Salute mentale, nella Sala Basaglia del Complesso di Santa Maria della Pietà, si svolgono i lavori del
Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale (CN DSM): un evento che si svolge in presenza e on‐line e che
prevede il 10 alle 12 un collegamento in diretta con più di 80 Piazze italiane, collocate nelle sedi dei servizi, nelle
carceri, nei licei e nelle sedi istituzionali. Un luogo e uno spazio allargati in cui raccogliere storie, testimonianze,
raccontare vicende, ascoltare riflessioni, approfondire aspetti salienti della quotidianità di famiglie, pazienti e
professionisti della Salute mentale nel nostro Paese. L´obiettivo è costruire ponti, profondamente uniti nella loro
levità, edificati tra scienza, divulgazione, intrattenimento e sensibilizzazione sociale lanciando messaggi di conoscenza,
partecipazione, condivisione e dibattito. L´evento ‐ promosso dal Collegio Nazionale dei Dipartimenti di Salute
Mentale in collaborazione con Motore Sanità ‐ vedrà la partecipazione di esperti del mondo della salute mentale e
della giustizia che affronteranno il tema della Salute mentale come uno dei nodi centrali del governo della Sanità nel
nostro Paese, posto al crocevia tra il sostegno alla crescita dei giovani, il benessere individuale, di famiglie e delle
comunità, la sicurezza di operatori e pazienti, la convivenza tra diversità. ​Il Congresso ​ avverte Giuseppe Ducci,
vicepresidente del Collegio Nazionale dei DSM italiani, Direttore del Dipartimento di Salute Mentale della ASL Roma 1
‐rilancia dunque, in una giornata internazionale dalla forte identità, il tema della Salute mentale calato nel contesto
dei profondi cambiamenti epocali che segnano la nostra vita dal punto vista sociale, economico e culturale. Sfide che
esigono risposte nuove e più adeguate ai bisogni emergenti dell´utenza e degli operatori della Salute mentale nel
nostro Paese. La sfida ​ aggiunge Ducci ‐ è offrire anche contributi scientifici innovativi nello scenario nazionale per
ripensare i modelli organizzativi in questo settore cruciale della sanità pubblica​. Fari puntati sullo stigma e l
´accessibilità ai servizi, sulla carenza di personale e di risorse, sul crescente disagio tra gli adolescenti, sulla gestione dei
percorsi penali e sanitari, sulla disomogeneità dei modelli organizzativi dei servizi territoriali . Sono questi solo alcuni
dei punti elencati nelle 10 tesi programmatiche 2024‐2027 del Collegio, che saranno simbolicamente affisse su una
riproduzione del portale del Duomo di Wittenberg (dove nel 1517 Martin Lutero affisse le sue 95 tesi), insieme a
quelle che tutti i partecipanti al Congresso sentiranno di voler condividere con tutti. Accanto a questo il Collegio vuole
promuovere e rilanciare i DSM italiani attraverso la presentazione di alcune delle buone pratiche operative maturate
nei territori e nelle regioni italiane e con la presentazione di una proposta organizzativa dei DSM che vada oltre il
Dipartimento integrato e che ponga al centro il soggetto e i percorsi di cura, attraverso il contributo multi‐disciplinare
e multi‐professionale di tutti gli attori in campo. Il 10 Ottobre è previsto il collegamento in streaming con tutte le
Piazze della Salute mentale che saranno attivate in tutto il Paese e il Congresso stesso sarà una delle tante piazze
italiane coinvolte. Allegati: Contatti: Immediapress Ufficio stampa Motore Sanità comunicazione@motoresanita.it
Liliana Carbone ‐ 347 2642114 www.motoresanita.it COMUNICATO STAMPA SPONSORIZZATO: Immediapress è un
servizio di diffusione di comunicati stampa in testo originale redatto direttamente dal soggetto che lo emette. I
giornalisti Adnkronos non sono in nessun modo coinvolti né responsabili per i contenuti dei comunicati trasmessi. L
´informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e‐news , la newsletter di Adnkronos inviata
ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più importanti notizie della giornata
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

Salute mentale, da Scampia a Santa
Maria Capua Vetere: 86 piazze
collegate con i Dipartimenti di tutte le
regioni
Giornata mondiale per la Salute mentale: le necessità e urgenze della
psichiatria in Italia definite dai dipartimenti di Salute mentale in
collegamento con la storica struttura di Piazza SantaMaria della Pietà a
Roma

di Ettore Mautone
ARTICOLO RISERVATO AGLI ABBONATI

PREMIUM

venerdì 10 ottobre 2025, 14:14







Giornata mondiale per la Salute mentale: ci sono anche il centro Mammut

di Scampia e l’Anfiteatro campano di Santa Maria Capua Vetere tra le 80

piazze e luoghi delle comunità di tutte le regioni italiane collegate con

Piazza Santa Maria Della Pietà a Roma dove si è riunito per l’occasione il

Collegio nazionale dei dipartimenti di Salute mentale (Dsm), presieduto da

Fabrizio Starace, psichiatra napoletano direttore del dipartimento di Torino

5 e da Giuseppe Ducci direttore del Dipartimento della Asl Roma 1 e

presidente eletto del Collegio nazionale. A Santa Maria Capua Vetere è

coinvolto il Dipartimento di Salute Mentale dell’Azienda Sanitaria Locale di

Caserta, diretto da Gaetano De Mattia, in collaborazione con associazioni,

scuole e cittadini. Un evento di rilevanza nazionale promosso in

collaborazione con Motore Sanità. 
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“L’obiettivo è accendere i fari sulle necessità e urgenze delle cure

psichiatriche in Italia e nei territori partendo da un’analisi approfondita dei

dati per proporre le direttrici di una riforma della Salute mentale da attuare

nel Paese partendo dal basso e dall’esperienza quotidiana vissuta nei

luoghi della cura, del disagio e della sofferenza, nei dipartimenti che

innervano il tessuto assistenziale” spiega Ducci. Fari puntati sulle priorità

per i servizi di salute mentale nel nostro Paese per proporre un programma

strategico per il miglioramento e lo sviluppo dei Dipartimenti di Salute

Mentale in Italia. Il primo nodo è il sottofinanziamento che in base allo

standard fissato oltre 20 anni fa (nel 2001) dovrebbe essere il 5% della

torta come obiettivo minimo raccomandato per i Paesi a basso e medio

reddito e che invece in Italia è attestato a una media che non supera il

3%  a fronte del 10% dello standard internazionale (Francia, Germania,

Canada, Regno Unito”.

I mancati investimenti in Salute mentale si traducono in maggiori costi

diretti e indiretti  - aggiunge Starace - (3,3% del Pil stima Ocse di cui lo 0,2%

per cure psichiatriche). Il sottofinanziamento della salute mentale genera

infatti costi maggiori per l'intero sistema per ricoveri, farmaci, perdita di

produttività e impatto familiare”. 

La proposta del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute mentale per

una svolta e il cambiamento si traduce in 3 strategie: rifinanziare e

ampliare le previsioni e l’intesa siglata nel 2022, con progetti di

rafforzamento dei dipartimenti attraverso fondi vincolati e rendicontazione

di risultati superando l’attuale frammentazione (tipo quella del bonus

psicologo).  Poi raggiungere il faro del 5% del fondo sanitario nazionale che

significa mobilitare circa 2,3 miliardi annui integrando risorse PNRR e

adeguando gli standard di personale. Infine riallocare le risorse regionali

incentivando i territori sotto media nazionale a redistribuire fondi interni,

mobilitando centinaia di milioni e riducendo disuguaglianze territoriali.

“Quando si parla di risorse – aggiunge Tucci - non si fa riferimento solo a

quelle economiche: l’obiettivo prioritario è infatti l'adeguamento degli

organici agli standard Agenas, approvati in Conferenza Stato Regioni tre

anni fa e migliorare i processi di reclutamento, responsabilizzando anche

la componente universitaria per favorire l'ingresso del personale in

formazione nei Dipartimenti. C’è poi la questione del modello

organizzativo: vale a dire dipartimento integrato con le dipendenze
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patologiche e i servizi per età evolutiva, la transizione adolescente adulto,

la multidisciplinarietà come valore organizzativo, culturale e strategico”. 

Un nuovo modello organizzativo che distingue la Psichiatria come

disciplina medica e la Salute Mentale come sistema interdisciplinare,

valorizzando le diverse professionalità”. 

Il Dipartimento di Salute Mentale è infatti un'organizzazione

multiprofessionale che integra discipline complementari e professionalità

diverse. I principi guida? Sono la recovery, l'empowerment degli utenti e

professionisti, l'inclusione sociale e lotta allo stigma laddove i nodi da

sciogliere attuali sono l’attuale modello di psichiatria generalista

dominante, la prevalenza dell’approccio medico-farmacologico, la carenza

di trattamenti psicosociali efficaci e la necessità di modelli

scientificamente validati. 

“Noi proponiamo – continua Ducci - PDTA integrati per adulti, dipendenze e

infanzia e adolescenza, modelli stepped care meno invasivi, budget di

Salute per integrazione sociale, ampliamento delle porte d'ingresso ai

servizi tenendo ben presenti i nuovi bisogni emergenti relativi ai disturbi

alimentari, neurosviluppo (spettro autistico, ADHD e disabilità intellettive),

disturbi di personalità (comorbilità con abuso di sostanze) la regolazione

emotiva (adolescenti in transizione verso l'età adulta). A fronte di ciò

occorre migliorare l’accesso e la qualità delle cure puntando sull’accesso

ampliato (visite psicologiche, triage infermieristici, primo contatto con

assistenti sociali e reti di prossimità), il superamento del modello medico-

centrico, (rafforzamento degli interventi psicosociali, psicoterapia e

riabilitazione con psicologi ed educatori), e sicurezza degli ambienti

(dignità utenti, sicurezza operatori e superamento stigma interno) tenendo

sempre ben presenti i fari della Prevenzione selettiva (nelle scuole su ritiro

sociale, fobia scolastica, consumo di sostanze), della integrazione

territoriale (sinergie con medicina primaria nelle Case della Comunità),

dell’intervento precoce (programmi dedicati alla psicopatologia

dell'adolescenza e giovani adulti), e delle reti di comunità (coinvolgimento

di associazionismo, enti locali, settori produttivi)”. 

 

Cruciale infine il rapporto tra psichiatria e giustizia, un solo dato: il 10-15%

della popolazione detenuta ha un disturbo mentale grave (6.000-9.000

persone), ma esistono solo 320 posti in 33 sezioni specializzate per circa

60 mila detenuti in Italia. 

 il superamento dell'ospedale Psichiatrico giudiziario ha avuto

conseguenze drammatiche sui servizi di Salute mentale a causa

dell'enorme dilatazione delle misure di sicurezza non detentive. Oggi le

strutture residenziali ed ospedaliere sono occupate in misura significativa

da persone soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico, anche in

presenza di situazioni che con la psichiatria hanno solo un contatto
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marginale. Ciò ha riproposto drammaticamente nei servizi di salute

mentale quelle funzioni custodialistiche che si pensava di aver superato

definitivamente con la legge 180. Rivendichiamo il mandato di cura e non

di controllo da parte dei DSM. 

Oggi la non imputabilità è spesso estesa a disturbi di personalità che

gonfia il ricorso alle REMS causando liste d'attesa e detenuti che non

dovrebbero essere in quelle strutture. Così soggetti non imputabili sono

seguiti dai Dipartimenti di Salute mentale con funzioni custodiali mentre

imputabili nel circuito penitenziario con accesso limitato. La nostra

proposta di riforma passa per la revisione del Codice penale per definire /

modificare la non imputabilità riconoscendo funzioni cognitive, emotive e

relazionali complesse, il rafforzamento del sistema della salute mentale in

ambito penale, la definizione di nuovi percorsi dentro e fuori le strutture

penitenziarie, una migliore sicurezza delle Rems e la riduzione degli

internati (abbattere liste d'attesa e migliorare opportunità di cura con

misure non detentive per non imputabili). Infine la formazione e la ricerca: i

Dsm devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei

medici e degli specialisti, nonché delle altre professioni sanitarie. Il

superamento dell'ospedale Psichiatrico giudiziario ha avuto conseguenze

drammatiche sui servizi di Salute mentale a causa dell'enorme dilatazione

delle misure di sicurezza non detentive. Oggi le strutture residenziali ed

ospedaliere sono occupate in misura significativa da persone soggette a

misura di sicurezza di tipo psichiatrico, anche in presenza di situazioni che

con la psichiatria hanno solo un contatto marginale. Ciò ha riproposto

drammaticamente nei servizi di salute mentale quelle funzioni

custodialistiche che si pensava di aver superato definitivamente con la

legge 180. Rivendichiamo il mandato di cura e non di controllo da parte dei

DSM. 

Oggi la non imputabilità è spesso estesa a disturbi di personalità che

gonfia il ricorso alle REMS causando liste d'attesa e detenuti che non

dovrebbero essere in quelle strutture. Così soggetti non imputabili sono

seguiti dai Dipartimenti di Salute mentale con funzioni custodiali mentre

imputabili nel circuito penitenziario con accesso limitato. La nostra

proposta di riforma passa per la revisione del Codice penale per definire /

modificare la non imputabilità riconoscendo funzioni cognitive, emotive e

relazionali complesse, il rafforzamento del sistema della salute mentale in

ambito penale, la definizione di nuovi percorsi dentro e fuori le strutture

penitenziarie, una migliore sicurezza delle Rems e la riduzione degli

internati (abbattere liste d'attesa e migliorare opportunità di cura con

misure non detentive per non imputabili). Infine la formazione e la ricerca: i

Dsm devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei

medici e degli specialisti, nonché delle altre professioni sanitarie.

L’esigenza è anche di valorizzare il ruolo della psicologia clinica e dello

psicologo distrettuale come espressione territoriale di base dei DSM
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(all'interno delle Case della comunità),  il governo della rete degli

accreditati (che in alcune realtà assorbe oltre il 40% della spesa), in

integrazione e non competizione con pubblico, puntare sull’integrazione

sociosanitaria, adottare il paradigma del budget di Salute (in termini di

partecipazione, coprogettazione, coordinamento e inclusione). 

 Cruciale infine il rapporto tra psichiatria e giustizia, un solo dato: il 10-15%

della popolazione detenuta ha un disturbo mentale grave (6.000-9.000

persone), ma esistono solo 320 posti in 33 sezioni specializzate per circa

60 mila detenuti in Italia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Esperienze di pre-morte, in Italia 40mila persone hanno visto la “luce” dopo il coma o l'infarto: «Osservavo il mio corpo dall'alto,
incontrai Gesù»
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

Dipartimenti di Salute mentale: una proposta di
riforma della Psichiatria in 10 punti

giovedì 9 ottobre 2025, 16:42 |

  1 DI 14

Roma capitale della Salute mentale in Italia: il 9 e il 10
ottobre, in occasione della Giornata mondiale della Salute
mentale, nella Sala Basaglia del Complesso di Santa Maria
della Pietà, si svolgono i lavori del Collegio nazionale dei
Dipartimenti di Salute Mentale (CN DSM): un evento che si
svolge in presenza e on-line e che prevede il 10 alle 12 un
collegamento in diretta con più di 80 Piazze italiane,
collocate nelle sedi dei servizi, nelle carceri, nei licei e nelle
sedi istituzionali.
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1 Dipartimenti di Salute mentale:
proposta di riforma in 10 punti​

2 Le storie

3 L’evento

4 l servizi

5 L'obiettivo 

6 Le risorse

7 L'accesso ai servizi

8 Il modello organizzativo

9
Dipartimenti di Salute mentale:
proposta di riforma in 10 punti​ /
9

10 L’integrazione sociosanitaria

11 Il ruolo della psicologia clinica

12 I pazienti autori di reato

13 Volontarietà ed obbligatorietà
delle cure
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Camera dei deputati © Tutti i diritti riservati    

Camera dei deputati
webtv.camera.it

WebTV
La Camera in diretta video
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Martedì 21 Ottobre 2025 ore 12:45

Prevenzione atti di suicidio – Audizioni – Giuseppe Ducci, dir. DSM Asl Rm1;Adele Di Stefano, DSM Asl
Rm1;Pasquale Saviano, direttore DSM Asl Napoli;Alessandra Arachi, giornalista; Irma Conti, avvocato

VIDEO COMPLETO      12:45

La Commissione Affari sociali ha svolto le seguenti
audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di
legge recanti “Disposizioni per la prevenzione degli
atti di suicidio nonché per l’assistenza psicologica e il
sostegno dei sopravvissuti”:
ore 12.45    Giuseppe Ducci, direttore del Dipartimento
Salute mentale Asl Roma 1; Adele Di Stefano,
responsabile UOSD Salute mentale e dipendenze in
ambito penale del DSM Asl Roma 1; Pasquale
Saviano, direttore del Dipartimento Salute mentale Asl
Napoli 3 Sud;
ore 13.15    Alessandra Arachi, giornalista del “Corriere
della sera”, autrice del libro “Lunatica”; Irma Conti,
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L'urgenza di riallocare le risorse regionali incentivando i territori sotto
media nazionale a redist

L´urgenza di riallocare le risorse regionali incentivando i territori sotto
media nazionale a redistribuire fondi interni, mobilitando centinaia di
milioni e riducendo disuguaglianze territoriali Emergenza salute mentale.
Avverte Andrea Fiori l lo, presidente della European Psychiatric
Association: ​Per i 2 milioni di esclusi dalle cure in Italia servono risorse e
personale. Gli investimenti sono il 3,5% delle risorse rispetto al 6%
richiesto dall´ Unione Europea e questo taglia fuori dai servizi una fetta di
popolazione che invece avrebbe bisogno di diagnosi e terapie mirate oggi
disponibili​. L´appello è stato ribadito in occasione della Giornata mondiale per la Salute mentale. 86 comunità, piazze,
scuole, carceri e luoghi di cura si sono collegati con piazza Santa Maria Della Pietà a Roma. Qui, infatti, si è riunito il
Collegio nazionale dei dipartimenti di Salute mentale (Dsm). Sotto la guida di Fabrizio Starace, psichiatra direttore del
dipartimento di Torino 5 e presidente uscente del Collegio. E di Giuseppe Ducci, direttore del Dipartimento della Asl
Roma 1 e presidente eletto del Collegio nazionale. Il congresso è stato organizzato da Motore Sanità. Spiega Ducci: ​L
´obiettivo è accendere i fari sulle necessità e urgenze delle cure psichiatriche in Italia e nei territori. Partendo da un
´analisi approfondita dei dati per proporre le direttrici di una riforma della Salute mentale da attuare nel Paese. A
cominciare dal basso e dall´esperienza quotidiana vissuta nei luoghi della cura, del disagio e della sofferenza. E nei
dipartimenti che innervano il tessuto assistenziale ​. Fari puntati sulle priorità per i servizi di salute mentale nel nostro
Paese. Così da proporre un programma strategico per il miglioramento e lo sviluppo dei Dipartimenti di Salute
Mentale in Italia. Il primo nodo è il sottofinanziamento che in base allo standard fissato oltre 20 anni fa (nel 2001)
dovrebbe essere il 5% della torta come obiettivo minimo raccomandato per i Paesi a basso e medio reddito . E che
invece in Italia, riferisce Lapresse , è attestato a una media che non supera il 3%. A fronte del 10% dello standard
internazionale (Francia, Germania, Canada, Regno Unito). I mancati investimenti in Salute mentale si traducono in
maggiori costi diretti e indiretti. E cioè il 3,3% del Pil (stima Ocse ) di cui lo 0,2% per cure psichiatriche . Il
sottofinanziamento della salute mentale genera infatti costi maggiori per l´intero sistema in termini di ricoveri,
farmaci, perdita di produttività e impatto familiare. La proposta del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute
mentale indica l´urgenza di una svolta. E il cambiamento si traduce in tre strategie. E cioè rifinanziare e ampliare le
previsioni e l´intesa siglata nel 2022. Con progetti di rafforzamento dei dipartimenti attraverso fondi vincolati e
rendicontazione di risultati superando l´attuale frammentazione (tipo quella del bonus psicologo). Poi raggiungere il
faro del 5% del fondo sanitario nazionale. Ciò significa mobilitare circa 2,3 miliardi annui integrando risorse del Pnrr
(Piano nazionale di ripresa e resilienza) e adeguando gli standard di personale. Infine riallocare le risorse regionali
incentivando i territori sotto media nazionale a redistribuire fondi interni. Mobilitando centinaia di milioni e riducendo
disuguaglianze territoriali. ​Quando si parla di risorse ​ aggiunge Ducci ​ non si fa riferimento solo a quelle economiche. L
´obiettivo prioritario è infatti l´adeguamento degli organici agli standard Agenas , approvati in Conferenza Stato
Regioni tre anni fa. E migliorare i processi di reclutamento, responsabilizzando anche la componente universitaria per
favorire l´ingresso del personale in formazione nei Dipartimenti​. C´è poi la questione del modello organizzativo. Ossia
dipartimento integrato con le dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva. La transizione adolescente‐adulto.
La multidisciplinarietà come valore organizzativo, culturale e strategico. In pratica un nuovo modello organizzativo che
distingue la psichiatria come disciplina medica e la salute mentale come sistema interdisciplinare, valorizzando le
diverse professionalità. Il Dipartimento di Salute Mentale è infatti un´organizzazione multiprofessionale che integra
discipline complementari e professionalità diverse. I principi guida sono la recovery e l´empowerment degli utenti e
professionisti. L´inclusione sociale e la lotta allo stigma. Laddove i nodi da sciogliere attuali sono l´attuale modello di
psichiatria generalista dominante, la prevalenza dell´approccio medico‐farmacologico. La carenza di trattamenti
psicosociali efficaci e la necessità di modelli scientificamente validati . Prosegue Giuseppe Ducci: ​Noi proponiamo
Percorsi diagnostici terapeutici assistenziali (Pdta) integrati per adulti, dipendenze, infanzia e adolescenza. Modelli
della ​stepped care´ (cura graduale) meno invasivi. Budget di Salute per integrazione sociale. Ampliamento delle porte
d´ingresso ai servizi. Tenendo ben presenti i nuovi bisogni emergenti relativi ai disturbi alimentari. Neurosviluppo
(spettro autistico, Adhd e disabilità intellettive. Disturbi di personalità (comorbilità con abuso di sostanze). La
regolazione emotiva (adolescenti in transizione verso l´età adulta)​. A fronte di ciò occorre migliorare l´accesso e la
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qualità delle cure puntando sull´accesso ampliato. Ovvero visite psicologiche, triage infermieristici, primo contatto con
assistenti sociali e reti di prossimità). Il superamento del modello medico‐centrico, (rafforzamento degli interventi
psicosociali, psicoterapia e riabilitazione con psicologi ed educatori). E la sicurezza degli ambienti (dignità utenti,
sicurezza operatori e superamento stigma interno). Tenendo sempre ben presenti i fari della prevenzione selettiva
(nelle scuole su ritiro sociale, fobia scolastica, consumo di sostanze). Della integrazione territoriale (sinergie con
medicina primaria nelle Case della Comunità ). Dell´intervento precoce (programmi dedicati alla psicopatologia dell
´adolescenza e giovani adulti). E delle reti di comunità (coinvolgimento di associazionismo, enti locali, settori
produttivi)​. Cruciale poi il rapporto tra psichiatria e giustizia. Il 10‐15% della popolazione detenuta ha un disturbo
mentale grave (6.000‐9.000 persone). Ma esistono solo 320 posti in 33 sezioni specializzate per circa 60 mila detenuti
in Italia. Il superamento dell´ ospedale psichiatrico giudiziario ha avuto conseguenze drammatiche sui servizi di Salute
mentale. A causa dell´enorme dilatazione delle misure di sicurezza non detentive. Oggi le strutture residenziali ed
ospedaliere sono occupate in misura significativa da persone soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico . Anche
in presenza di situazioni che con la psichiatria hanno solo un contatto marginale.
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Salute

Salute mentale in Italia: urgente
riforma e investimenti necessari
Da stranotizie 20 Ottobre 2025 | 03:00

Andrea Fiorillo, presidente della European Psychiatric Association, lancia un allerta sulla

salute mentale in Italia, evidenziando che 2 milioni di persone restano escluse dalle

cure. L’attuale finanziamento è solo del 3,5% delle risorse, a fronte del 6%

raccomandato dall’Unione Europea, escludendo così una parte della popolazione

bisognosa di diagnosi e terapie.

Questa situazione è stata evidenziata durante la Giornata mondiale per la Salute

mentale, con oltre 86 comunità che si sono collegate a Roma per discutere le sfide

del settore. Fabrizio Starace e Giuseppe Ducci, leader del Congresso organizzato da

Motore Sanità, hanno sottolineato l’importanza di analizzare i dati per proporre

riforme efficaci in salute mentale.

Il principale problema è il sottofinanziamento, che secondo le indicazioni internazionali

dovrebbe essere del 5% nel settore salute. In Italia, non supera il 3%, mentre paesi

come Francia e Germania si attestano intorno al 10%. Questo deficit genera costi

diretti e indiretti, stimati intorno al 3,3% del Pil, influenzando gravemente l’intero

PIÙ POPOLARI
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sistema socio-economico.

Il Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute mentale propone tre strategie

fondamentali: rifinanziare i dipartimenti, raggiungere il 5% di finanziamento e riallocare

risorse regionali. È necessario anche un nuovo modello organizzativo che integri

diverse specialità e valorizzi competenze interdisciplinari.

Migliorare l’accesso alle cure e preparare una rete di supporto territoriale sono aspetti

cruciali. Si evidenzia infine la necessità di affrontare la questione della salute mentale

nei contesti penitenziari, dove una significativa percentuale di detenuti soffre di disturbi

mentali.
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« I dati sulla salute mentale dei professionisti sanitari: le riflessioni di Aodi

« I dati sulla salute mentale dei professionisti sanitari: le riflessioni di Aodi
Un medico o infermiere su tre soffre di depressione »

Un medico o infermiere su tre soffre di depressione »
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Salute mentale: una svolta per il cambiamento
Pubblicato da: fidest press agency su mercoledì, 15 ottobre 2025

La proposta del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute mentale per una svolta e il 
cambiamento si traduce in 3 strategie: rifinanziare e ampliare le previsioni e l’intesa siglata 
nel 2022, con progetti di rafforzamento dei dipartimenti attraverso fondi vincolati e 
rendicontazione di risultati superando l’attuale frammentazione (tipo quella del bonus 
psicologo).  Poi raggiungere il faro del 5% del fondo sanitario nazionale che significa 
mobilitare circa 2,3 miliardi annui integrando risorse PNRR e adeguando gli standard di 
personale. Infine riallocare le risorse regionali incentivando i territori sotto media nazionale 
a redistribuire fondi interni, mobilitando centinaia di milioni e riducendo disuguaglianze 
territoriali. “Quando si parla di risorse – aggiunge Ducci - non si fa riferimento solo a quelle 
economiche: l’obiettivo prioritario è infatti l'adeguamento degli organici agli standard Agenas, 
approvati in Conferenza Stato Regioni tre anni fa e migliorare i processi di reclutamento, 
responsabilizzando anche la componente universitaria per favorire l'ingresso del personale in 
formazione nei Dipartimenti. C’è poi la questione del modello organizzativo: vale a dire 
dipartimento integrato con le dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva, la 
transizione adolescente adulto, la multidisciplinarietà come valore organizzativo, culturale e 
strategico”. Un nuovo modello organizzativo che distingue la Psichiatria come disciplina medica e
la Salute Mentale come sistema interdisciplinare, valorizzando le diverse professionalità”.Il 
Dipartimento di Salute Mentale è infatti un'organizzazione multiprofessionale che integra 
discipline complementari e professionalità diverse. I principi guida? Sono la recovery, 
l'empowerment degli utenti e professionisti, l'inclusione sociale e lotta allo stigma laddove i 
nodi da sciogliere attuali sono l’attuale modello di psichiatria generalista dominante, la 
prevalenza dell’approccio medico-farmacologico, la carenza di trattamenti psicosociali efficaci e
la necessità di modelli scientificamente validati. (Fonte motore sanità - abstract)

Share this: google

 E-mail  Facebook  LinkedIn  X Altro

This entry was posted on mercoledì, 15 ottobre 2025 a 03:10 and is filed under
Medicina/Medicine/Health/Science. Contrassegnato da tag: cambiamento, mentale, salute. You
can follow any responses to this entry through the RSS 2.0 feed. You can leave a response, oppure
trackback from your own site.
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Salute mentale, una riforma per l'Italia: la proposta in 10 punti del Collegio
nazionale dei Diparti

Salute mentale, una riforma per l´Italia: la proposta in 10 punti del Collegio
nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale 12 ottobre 2025 A Piazza Santa
Maria della Pietà a Roma il congresso del Collegio nazionale dei Dipartimenti di
Salute Mentale Previsto il collegamento in streaming, dal luogo del congresso
con le 80 Piazze della Salute mentale che aderiranno in tutto il Paese Roma : Le
10 tesi programmatiche 2024‐2027 del Collegio saranno simbolicamente affisse
su una riproduzione del portale del Duomo di Wittenberg (dove nel 1517 Martin
Lutero affisse le sue 95 tesi), insieme a quelle che tutti i partecipanti al
Congresso sentiranno di voler condividere con tutti Roma, 10 ottobre 2025 ‐ Roma capitale della Salute mentale in
Italia: il 9 e il 10 ottobre, in occasione della Giornata mondiale della Salute mentale, nella Sala Basaglia del Complesso
di Santa Maria della Pietà, si svolgono i lavori del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale (CN DSM): un
evento che si svolge in presenza e on‐line e che prevede il 10 alle 12 un collegamento in diretta con più di 80 Piazze
italiane, collocate nelle sedi dei servizi, nelle carceri, nei licei e nelle sedi istituzionali. Un luogo e uno spazio allargati in
cui raccogliere storie, testimonianze, raccontare vicende, ascoltare riflessioni, approfondire aspetti salienti della
quotidianità di famiglie, pazienti e professionisti della Salute mentale nel nostro Paese. L´obiettivo è costruire ponti,
profondamente uniti nella loro levità, edificati tra scienza, divulgazione, intrattenimento e sensibilizzazione sociale
lanciando messaggi di conoscenza, partecipazione, condivisione e dibattito. L´evento ‐ promosso dal Collegio
Nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale in collaborazione con Motore Sanità ‐ vedrà la partecipazione di esperti
del mondo della salute mentale e della giustizia che affronteranno il tema della Salute mentale come uno dei nodi
centrali del governo della Sanità nel nostro Paese, posto al crocevia tra il sostegno alla crescita dei giovani, il benessere
individuale, di famiglie e delle comunità, la sicurezza di operatori e pazienti, la convivenza tra diversità. ​Il Congresso ​
avverte Giuseppe Ducci, vicepresidente del Collegio Nazionale dei DSM italiani, Direttore del Dipartimento di Salute
Mentale della ASL Roma 1 ‐ rilancia dunque, in una giornata internazionale dalla forte identità, il tema della Salute
mentale calato nel contesto dei profondi cambiamenti epocali che segnano la nostra vita dal punto vista sociale,
economico e culturale. Sfide che esigono risposte nuove e più adeguate ai bisogni emergenti dell´utenza e degli
operatori della Salute mentale nel nostro Paese. La sfida ​ aggiunge Ducci ‐ è offrire anche contributi scientifici
innovativi nello scenario nazionale per ripensare i modelli organizzativi in questo settore cruciale della sanità pubblica​.
Fari puntati sullo stigma e l´accessibilità ai servizi, sulla carenza di personale e di risorse, sul crescente disagio tra gli
adolescenti, sulla gestione dei percorsi penali e sanitari, sulla disomogeneità dei modelli organizzativi dei servizi
territoriali. Sono questi solo alcuni dei punti elencati nelle 10 tesi programmatiche 2024‐2027 del Collegio, che
saranno simbolicamente affisse su una riproduzione del portale del Duomo di Wittenberg (dove nel 1517 Martin
Lutero affisse le sue 95 tesi), insieme a quelle che tutti i partecipanti al Congresso sentiranno di voler condividere con
tutti. Accanto a questo il Collegio vuole promuovere e rilanciare i DSM italiani attraverso la presentazione di alcune
delle buone pratiche operative maturate nei territori e nelle regioni italiane e con la presentazione di una proposta
organizzativa dei DSM che vada oltre il Dipartimento integrato e che ponga al centro il soggetto e i percorsi di cura,
attraverso il contributo multi‐disciplinare e multi‐professionale di tutti gli attori in campo. Seguici
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La promessa del ministro Schillaci: ora nuovi fondi

:allarme salute mentale
1 medici: "Difficile curare
senza gli investimenti"

IL CASO

ROMA

S
econdo voi da che co-
sa sono determinati sa-
lute e benessere? La
domanda appare su

uno schermo della sala teatro
della Basilica di Santa Maria
della Salute nel quartiere di
Primavalle a Roma. In sala ci
sono gli abitanti di una delle
periferie più difficili della ca-
pitale, dove i disagi mentali so-
no dentro tante case. Sul pal-
co la risposta è affidata agli
studenti del liceo Gassman.
Lo schermo si riempie di paro-
le, una è più grande e misterio-
sa delle altre: Frisgan. «Era un
nostro compagno di classe, ab-
biamo frequentato insieme il
primo anno», racconta Ludo-
vica Pellicciotta che ora è al
quinto anno. «Abbiamo fatto
di tutto per farlo stare bene
con noi, lo invitavamo a usci-
re, cercavamo di non lasciarlo
mai da solo. Purtroppo, non
c'è stato nulla da fare, dal se-
condo anno non è più tornato

3°/
La percentuale

di spesa sanitaria
italiana destinata
alla salute mentale

a scuola. Nonostante i nostri
tentativi non siamo riusciti a
sapere più nulla di lui».
Per le ragazze ei ragazzi del

quinto anno del liceo Gass-
man Frisgan è stato l'incontro
diretto con il disagio mentale
ed è di lui che hanno parlato
nell'incontro organizzato a
Primavalle dalla Uoc14 del Di-
partimento di Salute Mentale
Asl Roma 1. «Hanno espresso
la loro impotenza come citta-
dini, per questo è compito del-
le istituzioni fare rete e riusci-
re a intercettare i problemi e
intervenire», spiega Michele
Procacci direttore Uoc Salute
Mentale del distretto 14.
Sono tanti i Frisgan di cui si

è parlato ieri durante la gior-
nata mondiale per la Salute
mentale. In tutta Italia comu-
nità, piazze, scuole, carceri e
luoghi di cura hanno organiz-
zato incontri per parlare di
questo tema e far capire che «è
un problema collettivo in cui
ciascuno deve svolgere la pro-
pria parte, dai cittadini alle
istituzioni», spiega Procacci.

L'obiettivo degli incontri di
ieri «è accendere i fari sulle ne-
cessità e urgenze delle cure psi-

10%

chiatriche in Italia e nei territo-
ri partendo da un'analisi appro-
fondita dei dati per proporre le
direttrici di una riforma della
Salute mentale da attuare nel
Paese partendo dal basso e
dall'esperienzaquotidianavis-
suta nei luoghi della cura, del
disagio e della sofferenza, nei
dipartimenti che innervano il
tessuto assistenziale» spiega
Giuseppe Ducci, direttore del
Dipartimento della Asl Roma
1 e presidente eletto del Colle-
gio nazionale dei Dipartimenti
di Salute Mentale.

Il primo nodo è il sottofinan-

ziamento che in base allo stan-
dard definito oltre 20 anni fa
(nel 2001) fissa per la salute
mentale l'obiettivo minimo
del 5 per cento del totale della
spesa sanitaria per i Paesi a
basso e medio reddito. Invece
in Italia è attestato a una me-
dia che non supera il 3% a
fronte del 10% dello standard
internazionale (Francia, Ger-
mania, Canada, Regno Uni-
to). I «mancati investimenti in
Salute mentale si traducono
in maggiori costi diretti e indi-
retti — sottolinea Fabrizio Sta-

Lo standard
di investimento

di Francia, Germania
Canada e Regno Unito

race, psichiatra direttore del
dipartimento di Torino 5 e pre-
sidente uscente del Collegio -
Il sottofinanziamento della sa-
lute mentale genera infatti co-
sti maggiori per l'intero siste-
ma per ricoveri, farmaci, per-
dita di produttività e impatto
familiare».
Promette fondi e interventi

il ministro della Salute Orazio
Schillaci. «Quest'anno cele-
briamo la Giornata mondiale
della salute mentale ancora
più forti e determinati a garan-
tire una presa in carico adegua-
ta a milioni di italiani affetti da
disturbi mentali», assicura.
«Dopo oltre 10 anni abbiamo
aggiornato il Piano Nazionale
per la Salute Mentale
2025-2030 che riorganizza,
rafforza e rivede i modelli orga-
nizzativi, improntandoli amul-
tidisciplinarietà e multiprofes-
sionalità. Grazie anche ai fon-
di previsti per la salute menta-
le nella prossima legge di bilan-
cio siamo al lavoro perché il
servizio sanitario nazionale»
porti avanti «una nuova cultu-
ra della salute mentale, per
una società libera da stigma e
sempre più inclusiva». R. R. -

ORIPROOUZ IONE RISERVATA
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Salute mentale: strategie per sciogliere i nodi della Psichiatria sui territori
adnkronos.com

Giornata mondiale per la Salute mentale: ci sono 87 comunità, piazze, scuole, carceri e luoghi di cura collegati dalle 12 di oggi e per tutto il pomeriggio con Piazza Santa
Maria Della Pietà a Roma, dove si è riunito in occasione della Giornata Mondiale sulla Salute mentale il Collegio nazionale dei dipartimenti di Salute mentale (Dsm),
presieduto da Fabrizio Starace, psichiatra direttore del dipartimento di Torino 5 e presidente uscente del Collegio e Giuseppe Ducci, direttore del Dipartimento della Asl
Roma 1 e presidente eletto del Collegio nazionale. Il congresso è organizzato da Motore Sanità.

“L’obiettivo è accendere i fari sulle necessità e urgenze delle cure psichiatriche in Italia e nei territori partendo da un’analisi approfondita dei dati per proporre le direttrici di
una riforma della Salute mentale da attuare nel Paese partendo dal basso e dall’esperienza quotidiana vissuta nei luoghi della cura, del disagio e della sofferenza, nei
dipartimenti che innervano il tessuto assistenziale” spiega Ducci.Fari puntati sulle priorità per i servizi di salute mentale nel nostro Paese per proporre un programma
strategico per il miglioramento e lo sviluppo dei Dipartimenti di Salute Mentale in Italia. Il primo nodo è il sottofinanziamento che in base allo standard fissato oltre 20 anni
fa (nel 2001) dovrebbe essere il 5% della torta come obiettivo minimo raccomandato per i Paesi a basso e medio reddito e che invece in Italia è attestato a una media che
non supera il 3% a fronte del 10% dello standard internazionale (Francia, Germania, Canada, Regno Unito)”.

I mancati investimenti in Salute mentale si traducono in maggiori costi diretti e indiretti - aggiunge Starace - (3,3% del Pil stima Ocse di cui lo 0,2% per cure psichiatriche).
Il sottofinanziamento della salute mentale genera infatti costi maggiori per l’intero sistema per ricoveri, farmaci, perdita di produttività e impatto familiare”.

La proposta del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute mentale per una svolta e il cambiamento si traduce in 3 strategie: rifinanziare e ampliare le previsioni e l’intesa
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siglata nel 2022, con progetti di rafforzamento dei dipartimenti attraverso fondi vincolati e rendicontazione di risultati superando l’attuale frammentazione (tipo quella del
bonus psicologo). Poi raggiungere il faro del 5% del fondo sanitario nazionale che significa mobilitare circa 2,3 miliardi annui integrando risorse PNRR e adeguando gli
standard di personale. Infine riallocare le risorse regionali incentivando i territori sotto media nazionale a redistribuire fondi interni, mobilitando centinaia di milioni e
riducendo disuguaglianze territoriali. “Quando si parla di risorse - aggiunge Ducci - non si fa riferimento solo a quelle economiche: l’obiettivo prioritario è infatti
l’adeguamento degli organici agli standard Agenas, approvati in Conferenza Stato Regioni tre anni fa e migliorare i processi di reclutamento, responsabilizzando anche la
componente universitaria per favorire l’ingresso del personale in formazione nei Dipartimenti. C’è poi la questione del modello organizzativo: vale a dire dipartimento
integrato con le dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva, la transizione adolescente adulto, la multidisciplinarietà come valore organizzativo, culturale e
strategico”. Un nuovo modello organizzativo che distingue la Psichiatria come disciplina medica e la Salute Mentale come sistema interdisciplinare, valorizzando le diverse
professionalità”.

Il Dipartimento di Salute Mentale è infatti un’organizzazione multiprofessionale che integra discipline complementari e professionalità diverse. I principi guida? Sono la
recovery, l’empowerment degli utenti e professionisti, l’inclusione sociale e lotta allo stigma laddove i nodi da sciogliere attuali sono l’attuale modello di psichiatria
generalista dominante, la prevalenza dell’approccio medico-farmacologico, la carenza di trattamenti psicosociali efficaci e la necessità di modelli scientificamente
validati.”Noi proponiamo - continua Ducci - PDTA integrati per adulti, dipendenze e infanzia e adolescenza, modelli stepped care meno invasivi, budget di Salute per
integrazione sociale, ampliamento delle porte d’ingresso ai servizi tenendo ben presenti i nuovi bisogni emergenti relativi ai disturbi alimentari, neurosviluppo (spettro
autistico, ADHD e disabilità intellettive), disturbi di personalità (comorbilità con abuso di sostanze) la regolazione emotiva (adolescenti in transizione verso l’età adulta). A
fronte di ciò occorre migliorare l’accesso e la qualità delle cure puntando sull’accesso ampliato (visite psicologiche, triage infermieristici, primo contatto con assistenti
sociali e reti di prossimità), il superamento del modello medico-centrico, (rafforzamento degli interventi psicosociali, psicoterapia e riabilitazione con psicologi ed
educatori), e sicurezza degli ambienti (dignità utenti, sicurezza operatori e superamento stigma interno) tenendo sempre ben presenti i fari della Prevenzione selettiva (nelle
scuole su ritiro sociale, fobia scolastica, consumo di sostanze), della integrazione territoriale (sinergie con medicina primaria nelle Case della Comunità), dell’intervento
precoce (programmi dedicati alla psicopatologia dell’adolescenza e giovani adulti), e delle reti di comunità (coinvolgimento di associazionismo, enti locali, settori
produttivi)”.

Cruciale poi il rapporto tra psichiatria e giustizia, un solo dato: il 10-15% della popolazione detenuta ha un disturbo mentale grave (6.000-9.000 persone), ma esistono
solo 320 posti in 33 sezioni specializzate per circa 60 mila detenuti in Italia.

Il superamento dell’ospedale Psichiatrico giudiziario ha avuto conseguenze drammatiche sui servizi di Salute mentale a causa dell’enorme dilatazione delle misure di
sicurezza non detentive. Oggi le strutture residenziali ed ospedaliere sono occupate in misura significativa da persone soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico,
anche in presenza di situazioni che con la psichiatria hanno solo un contatto marginale. Ciò ha riproposto drammaticamente nei servizi di salute mentale quelle funzioni
custodialistiche che si pensava di aver superato definitivamente con la legge 180. Rivendichiamo il mandato di cura e non di controllo da parte dei DSM. Oggi la non
imputabilità è spesso estesa a disturbi di personalità che gonfia il ricorso alle REMS causando liste d’attesa e detenuti che non dovrebbero essere in quelle strutture. Così
soggetti non imputabili sono seguiti dai Dipartimenti di Salute mentale con funzioni custodiali mentre imputabili nel circuito penitenziario con accesso limitato. La nostra
proposta di riforma passa per la revisione del Codice penale per definire/modificare la non imputabilità riconoscendo funzioni cognitive, emotive e relazionali complesse, il
rafforzamento del sistema della salute mentale in ambito penale, la definizione di nuovi percorsi dentro e fuori le strutture penitenziarie, una migliore sicurezza delle Rems e
la riduzione degli internati (abbattere liste d’attesa e migliorare opportunità di cura con misure non detentive per non imputabili).

Infine, la formazione e la ricerca: i Dsm devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei medici e degli specialisti, nonché delle altre professioni sanitarie.
L’esigenza è anche di valorizzare il ruolo della psicologia clinica e dello psicologo distrettuale come espressione territoriale di base dei DSM (all’interno delle Case della
comunità), il governo della rete degli accreditati (che in alcune realtà assorbe oltre il 40% della spesa), in integrazione e non competizione con pubblico, puntare
sull’integrazione sociosanitaria, adottare il paradigma del budget di Salute (in termini di partecipazione, coprogettazione, coordinamento e inclusione).

Alcune delle Piazze collegate - La Piazza della Prefettura a Catanzaro, la Piazza Ghiaia a Parma, De Ferrari a Genova, il Palazzo Arese Borromeo in Brianza, la Sala
Consiliare del Comune di Tolmezzo, Casa Berva presso il Comune di Cassano D’Adda in provincia di Milano, Piazza San Carlo a Torino, La Chiesa della S.S. Trinità, in
Via del Pistone a Monferrato (Asti), Piazza San Graziano a Novara. E poi Teatro Fondazione Cariciv in Piazza Verdi a Civitavecchia, Piazza Sempione, la sede del Liceo
Dante Alighieri e lo Spazio oratorio Santa Maria della Salute di Primavalle, i Caselli Romani, Minturno e decine di altre strade e Piazze a Roma, consiglio comunale di
Cagliari, Piazza Politeama a Palermo, Villa Belvedere ad Acireale, Piazza della Repubblica a Foligno, Chiostro di San Pietro a Perugia.
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Salute mentale, Sisler (FdI): una delle principali sfide sociali e sanitarie per Italia

Salute mentale, Sisler (Fdl): una delle principali sfide sociali e sanitarie per Italia (AGENPARL) - Fri

10 October 2025 Salute mentale, Sisler (Fdl): una delle principali sfide sociali e sanitarie per Italia

"La salute mentale rappresenta oggi una delle principali sfide sociali e sanitarie per la Nazione. Per

la prima volta dopo molto tempo il Parlamento si appresta ad affrontarla in modo organico grazie

al disegno di legge presentato dal presidente della Commissione Sanità Franco Zaffini, di cui sono

firmatario. Un provvedimento che sarà approvato a breve, probabilmente entro la fine dell'anno,

che introduce innovazioni di grande rilievo, a partire dalla destinazione di almeno il 5% del Fondo

Sanitario Nazionale ai progetti dedicati alla salute mentale, in linea con gli standard internazionali e

le richieste degli operatori del settore. II ddl Zaffini prevede inoltre il rafforzamento dei

Dipartimenti di Salute Mentale, il potenziamento dell'assistenza territoriale e domiciliare, una

maggiore attenzione alla prevenzione per evitare la cronicizzazione dei disturbi psichici, la

creazione di strutture residenziali e semiresidenziali per la riabilitazione psicosociale e una

regolamentazione più chiara dei trattamenti sanitari obbligatori. È prevista anche l'istituzione di

sezioni psichiatriche specialistiche negli istituti penitenziari e l'aumento dei posti letto nelle REMS,

per garantire percorsi di cura più efficaci e maggiore sicurezza per i pazienti e gli operatori. Un

lavoro parlamentare che si affianca all'impegno già dimostrato dal governo Meloni e dal ministro

della Salute Orazio Schillaci, che hanno reso strutturale il bonus psicologo (fino a 1.500 euro),

stanziato 28,5 milioni di euro tra il 2025 e il 2026 per il sostegno psicologico agli studenti, e istituito

il Fondo per le dipendenze patologiche. Tra le misure più rilevanti figurano anche le campagne di

prevenzione dei disturbi dell'alimentazione e i progetti per un uso consapevole della rete in età

evolutiva, con un modello integrato che connette ospedale, territorio, scuola e servizi sociali. In

occasione della Giornata Mondiale della Salute Mentale, oltre ottanta piazze, scuole, carceri e

luoghi di cura da tutta Italia sono stati collegati con Roma dal Collegio nazionale dei Dipartimenti di

Salute Mentale per accendere i riflettori sulle priorità del settore e condividere proposte di riforma

che partono dai territori. Le indicazioni emerse oggi., dal raggiungimento del 5% del Fondo

Sanitario Nazionale al potenziamento del personale e della rete dei servizi, rappresentano

contributi preziosi di cui si terrà conto nel percorso parlamentare in corso. La salute mentale non è

solo una questione sanitaria, ma una sfida culturale, sociale e comunitaria che richiede la

partecipazione di istituzioni, famiglie e comunità locali. Restituire dignità, attenzione e risorse a chi

combatte ogni giorno contro la sofferenza psichica significa costruire una società più giusta".

Così in una nota il senatore di Fratelli d'Italia Sandro Sisler, vicepresidente della Commissione

Giustizia del Senato della Repubblica.
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*** Giornata della Salute Mentale, alla ASL Roma 1 16 piazze
per confrontarsi sul tema ***

By 10 Ottobre 2025  Nessun commento 5 Mins Read—

 (AGENPARL) - Roma, 10 Ottobre 2025

(AGENPARL) – Fri 10 October 2025 Giornata della Salute Mentale, alla ASL Roma 1 16 piazze per

confrontarsi sul tema

Un incontro diffuso per offrire contributi scientifici nello scenario nazionale per ripensare a nuovi modelli

organizzativi, è quello che si è realizzato oggi, in 86 piazze italiane, migliaia di partecipanti e altrettanti

collegati nella diretta streaming. Le Piazze della Salute mentale aderenti per la ASL Roma 1 sono state 16

per ben 26 ore di attività.

10 ottobre – Il Congresso del Collegio Nazionale dei DSM italiani ha rilanciato infatti il tema della salute

mentale all’interno dei profondi cambiamenti sociali, economici e culturali che esigono risposte nuove e più

adeguate ai bisogni emergenti delle persone. Lo stigma e l’accessibilità ai servizi, la carenza di personale e le

risorse, il crescente disagio tra gli adolescenti, la gestione dei percorsi penali e sanitari, la disomogeneità dei

modelli organizzativi dei servizi territoriali sono solo alcuni dei temi presentati nelle 10 tesi programmatiche

2024-2027 del Collegio, che saranno simbolicamente affisse su una riproduzione del portale del Duomo di

Worms, insieme a quelle che tutti i partecipanti al Congresso sentiranno di voler condividere con tutti.

Grandissima partecipazione e soprattutto tante buone pratiche operative nella ASL Roma 1 dove si sono

svolte attività con pazienti e associazioni a Via Plinio, via Sabotino, via Boemondo, Piazza Sempione, Via

Boccea, Primavalle, via Cassia, Via Sabrata, Ripa Grande, al Liceo Dante Alighieri, nel presidio de’ La
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Scarpetta e anche nella struttura presente nella Casa circondariale di Regina Coeli e nell’ Istituto Penale per i

Minorenni di “Casal Del Marmo”.

In particolare, a Santa Maria della Pietà, ex ospedale psichiatrico della Città di Roma, in tanti hanno potuto

vivere una giornata a base di attività, visite, racconti, laboratori di scrittura creativa, giochi testimonianze e

condivisione.

Presente nella Sala Basaglia del Comprensorio al Padiglione 26, Fabrizio Starace, psichiatra direttore del

dipartimento di Torino 5 e presidente uscente del Collegio nazionale dei dipartimenti di Salute mentale

(Dsm), Giuseppe Ducci, direttore del Dipartimento della ASL Roma 1 e presidente eletto del Collegio

nazionale, oltre al Direttore Generale della ASL Roma 1 Giuseppe Quintavalle che ha detto «Oggi è

importante festeggiare questa giornata non come una ricorrenza, ma come l’incontro di tutti i Dipartimenti

di Salute Mentale. Incontrarci e confrontarci sulle sfide del presente non può che migliorare il nostro modo

di approcciare ai problemi della salute mentale e le attività che mettiamo in campo. Ieri il Ministro della

Salute Schillaci è stato nostro ospite a Borgo Santo Spirito, dove ha presentato il PANSM (Piano di Azione

Nazionale per la Salute Mentale), saranno le linee guida del Ministero per quanto riguarda la Salute Mentale

e sono stato orgoglioso di dare il mio contributo. Ciò che guida la nostra azione è la consapevolezza di

dover migliorare la presa in carico per agire in maniera preventiva con nuove figure, che interverranno per

intercettare i bisogni di salute mentale. Come ASL Roma 1 – ha proseguito il Direttore – stiamo facendo

tutti i passi necessari per adeguare il nostro Dipartimento alle sfide del presente, cambiando non solo le

nostre modalità di intervento ma anche la cultura sull’argomento. Presto inaugureremo il nuovo CSM di via

Sabrata, ci saranno nuovi ambulatori e avremo anche una struttura centralizzata nel 3° Distretto che

raccoglierà tutti i servizi al suo interno, in modo tale da poter intercettare tutte le sfide che vanno dagli 0 ai

99 anni, dai giovanissimi sino agli anziani. Nessuno deve essere lasciato indietro e la nostra sfida

abbraccerà tutti i cittadini e le loro problematiche»

Ducci: «La Giornata Mondiale della Salute Mentale è un’occasione che noi viviamo tutti i giorni, ma

quest’anno è ancora più importante omaggiarla perché arriva in un anno dove c’è stato un grande

incremento dell’interesse verso la salute mentale. Noi dobbiamo curarla non solo a livello clinico ma anche

nelle istituzioni e nella sfera pubblica, portandola all’attenzione di tutti non solo come un problema ma come

occasione di sviluppo e crescita di tutta la società. È dimostrato che investire sulla salute mentale abbia un

ritorno anche economico sul PIL dei paesi, perché migliora i livelli di convivenza, aumenta le capacità

negoziali delle persone e contribuisce a creare un ambiente sano e sereno dove vivere e lavorare.

Festeggiamo questa giornata coinvolgendo tutti i dipartimenti di Salute Mentale italiani, il Collegio Nazionale

dei Dipartimenti di Salute Mentale – di cui Ducci è appena divenuto Presidente ndr – ha organizzato ben 86

piazze in tutta Italia, e a mezzogiorno abbiamo fatto confluire tutte queste voci in diretta qui nella sala

Basaglia del Santa Maria per un dibattito. Questa giornata – ha concluso Ducci – ha rappresentato per il

Collegio, che raduna il 70% dei Dipartimenti Italiani, un momento importante per presentare proposte in

termini di prevenzione ed interventi precoci, cercando di essere attenti ai cambiamenti di metodologia e

sociali, su cui dobbiamo intervenire con modalità nuove e innovative, che siano in grado di dare risposte

più efficaci all’interno dei limiti imposti alle aziende pubbliche. La sfida è capire questi limiti, non vedendoli

più come una gabbia ma trovando modi per ottimizzare e rendere più efficaci i nostri interventi».

2 / 4
Pagina

Foglio

10-10-2025

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 26



LEAVE A REPLY

Your Comment

LAZIO

Legrottaglie, Santangelo e Bellucci a Frosinone
10 Ottobre 2025

LAZIO

ANIMALI, TORNA ‘IL CANILE VA IN CITTA’’ DOMANI A VILLA CARPEGNA
10 Ottobre 2025

LAZIO

GUALTIERI: “BENE NETFLIX CHE RITIRA PUBBLICITÀ SU OSTIA”
10 Ottobre 2025

3 / 4
Pagina

Foglio

10-10-2025

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 27



Name *

Email *

Website

 Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

POST COMMENT

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

CHI SIAMO

L’Agenzia di Stampa Parlamentare Agenparl è una delle voci

storiche ed autorevoli dell’informazione italiana parlamentare ed è una

delle principali news company italiane. Nel 1950 Francesco Lisi fondò

la più antica Agenzia giornalistica parlamentare italiana, con il nome di

S.P.E.; con l’ingresso nell’ASP (Associazione stampa parlamentare)

nel 1953 ne mutò il nome in Agenparl.

Dal 1955 affianca con i suoi notiziari il mondo istituzionale, editoriale,

economico e finanziario, diventando oggi una tra le fonti più autorevoli

dell’informazione con i propri prodotti, servizi e soluzioni

all’avanguardia. Dal 2009 il Direttore è Luigi Camilloni che ha

proseguito lungo la strada tracciata da Lisi e cioè quella che da sempre

ha contraddistinto l’Agenzia, ossia l’imparzialità.

Una formula editoriale veloce ed innovativa che garantisce

un’informazione puntuale e degli approfondimenti originali. Per

noi di Agenparl, fare informazione significa mantenere un alto

livello di esattezza, obiettività e imparzialità, attraverso un

CONTATTI

Per inviare i comunicati stampa:
redazione@agenparl.eu
 

Per informazioni:
marketing@agenparl.eu
 

Uff. (+39) 06 93 57 9408
Cell. (+39) 340 681 9270

    


SERVIZI

Agenparl dispone di contenuti, servizi e
strumenti a cui si affidano Enti, Istituzioni ed
Università, sviluppando una serie di soluzioni
personalizzabili a seconda delle necessità dei
clienti.

NOTIZIARIO

Per tutti i servizi scrivere a
marketing@agenparl.eu

4 / 4
Pagina

Foglio

10-10-2025

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 28



Giornata della Salute Mentale alla ASL Roma 1, 16 piazze per confrontarsi
sul tema

Un incontro diffuso per offrire contributi scientifici nello scenario nazionale per ripensare a
nuovi modelli organizzativi, è quello che si è realizzato oggi, in 86 piazze italiane, migliaia di
partecipanti e altrettanti collegati nella diretta streaming. Le Piazze della Salute mentale
aderenti per la ASL Roma 1 sono state 16 per ben 26 ore di attività 10 ottobre ​ Il Congresso
del Collegio Nazionale dei DSM italiani ha rilanciato infatti il tema della salute mentale all
´interno dei profondi cambiamenti sociali, economici e culturali che esigono risposte nuove
e più adeguate ai bisogni emergenti delle persone. Lo stigma e l´accessibilità ai servizi, la
carenza di personale e le risorse, il crescente disagio tra gli adolescenti, la gestione dei
percorsi penali e sanitari, la disomogeneità dei modelli organizzativi dei servizi territoriali sono solo alcuni dei temi
presentati nelle 10 tesi programmatiche 2024‐2027 del Collegio, che saranno simbolicamente affisse su una
riproduzione del portale del Duomo di Worms, insieme a quelle che tutti i partecipanti al Congresso sentiranno di
voler condividere con tutti. Grandissima partecipazione e soprattutto tante buone pratiche operative nella ASL Roma 1
dove si sono svolte attività con pazienti e associazioni a Via Plinio, via Sabotino, via Boemondo, Piazza Sempione, Via
Boccea, Primavalle, via Cassia, Via Sabrata, Ripa Grande, al Liceo Dante Alighieri, nel presidio de´ La Scarpetta e anche
nella struttura presente nella Casa circondariale di Regina Coeli e nell´ Istituto Penale per i Minorenni di ​Casal Del
Marmo​. In particolare, a Santa Maria della Pietà , ex ospedale psichiatrico della Città di Roma, in tanti hanno potuto
vivere una giornata a base di attività, visite, racconti, laboratori di scrittura creativa, giochi testimonianze e
condivisione. Presente nella Sala Basaglia del Comprensorio al Padiglione 26, Fabrizio Starace, psichiatra direttore del
dipartimento di Torino 5 e presidente uscente del Collegio nazionale dei dipartimenti di Salute mentale (Dsm),
Giuseppe Ducci , direttore del Dipartimento della ASL Roma 1 e presidente eletto del Collegio nazionale, oltre al
Direttore Generale della ASL Roma 1 Giuseppe Quintavalle che ha detto «Oggi è importante festeggiare questa
giornata non come una ricorrenza, ma come l´incontro di tutti i Dipartimenti di Salute Mentale. Incontrarci e
confrontarci sulle sfide del presente non può che migliorare il nostro modo di approcciare ai problemi della salute
mentale e le attività che mettiamo in campo. Ieri il Ministro della Salute Schillaci è stato nostro ospite a Borgo Santo
Spirito, dove ha presentato il PANSM (Piano di Azione Nazionale per la Salute Mentale), saranno le linee guida del
Ministero per quanto riguarda la Salute Mentale e sono stato orgoglioso di dare il mio contributo. Ciò che guida la
nostra azione è la consapevolezza di dover migliorare la presa in carico per agire in maniera preventiva con nuove
figure, che interverranno per intercettare i bisogni di salute mentale. Come ASL Roma 1 ​ ha proseguito il Direttore ​
stiamo facendo tutti i passi necessari per adeguare il nostro Dipartimento alle sfide del presente, cambiando non solo
le nostre modalità di intervento ma anche la cultura sull´argomento. Presto inaugureremo il nuovo CSM di via Sabrata,
ci saranno nuovi ambulatori e avremo anche una struttura centralizzata nel 3° Distretto che raccoglierà tutti i servizi al
suo interno, in modo tale da poter intercettare tutte le sfide che vanno dagli 0 ai 99 anni, dai giovanissimi sino agli
anziani. Nessuno deve essere lasciato indietro e la nostra sfida abbraccerà tutti i cittadini e le loro problematiche»
Ducci : «La Giornata Mondiale della Salute Mentale è un´occasione che noi viviamo tutti i giorni, ma quest´anno è
ancora più importante omaggiarla perché arriva in un anno dove c´è stato un grande incremento dell´interesse verso
la salute mentale. Noi dobbiamo curarla non solo a livello clinico ma anche nelle istituzioni e nella sfera pubblica,
portandola all´attenzione di tutti non solo come un problema ma come occasione di sviluppo e crescita di tutta la
società. È dimostrato che investire sulla salute mentale abbia un ritorno anche economico sul PIL dei paesi, perché
migliora i livelli di convivenza, aumenta le capacità negoziali delle persone e contribuisce a creare un ambiente sano e
sereno dove vivere e lavorare. Festeggiamo questa giornata coinvolgendo tutti i dipartimenti di Salute Mentale italiani,
il Collegio Nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale ​ di cui Ducci è appena divenuto Presidente ndr ​ ha organizzato
ben 86 piazze in tutta Italia, e a mezzogiorno abbiamo fatto confluire tutte queste voci in diretta qui nella sala Basaglia
del Santa Maria per un dibattito. Questa giornata ​ ha concluso Ducci ​ ha rappresentato per il Collegio, che raduna il
70% dei Dipartimenti Italiani, un momento importante per presentare proposte in termini di prevenzione ed interventi
precoci, cercando di essere attenti ai cambiamenti di metodologia e sociali, su cui dobbiamo intervenire con modalità
nuove e innovative, che siano in grado di dare risposte più efficaci all´interno dei limiti imposti alle aziende pubbliche.
La sfida è capire questi limiti, non vedendoli più come una gabbia ma trovando modi per ottimizzare e rendere più
efficaci i nostri interventi». A conclusione della mattinata gli utenti dei Centri Diurni e gli operatori del Servizio Civile
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hanno tenuto una visita guidata al Parco dell´Archivio Storico del Santa Maria della Pietà, illustrando tutti i luoghi di
quello che è stato il manicomio di Roma, ora oggetto di un grande progetto di valorizzazione grazie ai fondi del PNRR.
Aggregatore di notizie su salute, sanità e medicina Testata in fase di registrazione Editore Fabio Rollo | Via dell
´Ospedaletto Marziale, 28 ​ 00189 Roma | P.Iva 15302271000 © 2025 FaroPress Network ​ AgenSalute | Tutti i diritti
sono riservati. Aggregatore di notizie su salute, sanità e medicina Testata in fase di registrazione Editore Fabio Rollo |
Via dell´Ospedaletto Marziale, 28 ​ 00189 Roma | P.Iva 15302271000
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Salute mentale, 86 piazze, carceri e dipartimenti assistenziali
italiani collegati con Santa Maria della Pietà a Roma

redazione

O OTT 10.2025 • #salute mentale, #Santa Maria Pietà Roma

Fari accesi su proposte e strategie per sciogliere i nodi della Psichiatria sui territori.

Roma, 10 ottobre 2025 — Giornata mondiale per la Salute mentale: ci sono 87 comunità, piazze, scuole, carceri e

luoghi di cura collegati dalle 12 di oggi e per tutto il pomeriggio con Piazza Santa Maria Della Pietà a Roma, dove

si è riunito in occasione della Giornata Mondiale sulla Salute mentale il Collegio nazionale dei dipartimenti di

Salute mentale (Dsm), presieduto da Fabrizio Starace, psichiatra direttore del dipartimento di Torino 5 e

presidente uscente del Collegio e Giuseppe Ducci, direttore del Dipartimento della Asl Roma 1 e presidente eletto

del Collegio nazionale. II congresso e organizzato da Motore Sanità.

"L'obiettivo è accendere i fari sulle necessità e urgenze delle cure psichiatriche in Italia e nei territori partendo da

un'analisi approfondita dei dati per proporre le direttrici di una riforma della Salute mentale da attuare nel Paese

partendo dal basso e dall'esperienza quotidiana vissuta nei luoghi della cura, del disagio e della sofferenza, nel dipartimenti che innervano il tessuto

assistenziale" spiega Ducci. Fari puntati sulle priorità per i servizi di salute mentale nel nostro Paese per proporre un programma strategico per il miglioramento e

lo sviluppo dei Dipartimenti di Salute Mentale in Italia. II primo nodo è il sottofinanziamento che in base allo standard fissato oltre 20 anni fa (nel 2001) dovrebbe

essere il 5% della torta come obiettivo minimo raccomandato per i Paesi a basso e medio reddito e che invece in Italia è attestato a una media che non supera il

3% a fronte del 10% dello standard internazionale (Francia, Germania, Canada, Regno Unito)". I mancati investimenti in Salute mentale si traducono in maggiori

costi diretti e indiretti — aggiunge Starace — (3,3% del Pii stima Ocse di cui lo 0,2% per cure psichiatriche). II sottofinanziamento della salute mentale genera

infatti costi maggiori per l'intero sistema per ricoveri, farmaci, perdita di produttività e impatto familiare".

La proposta del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute mentale per una svolta e il cambiamento si traduce In 3 strategie: rifinanziare e ampliare le

previsioni e l'intesa siglata nel 2022, con progetti di rafforzamento dei dipartimenti attraverso fondi vincolati e rendicontazione di risultati superando l'attuale

frammentazione (tipo quella del bonus psicologo). Poi raggiungere li faro del 5% del fondo sanitario nazionale che significa mobilitare circa 2,3 miliardi annui

integrando risorse PNRR e adeguando gli standard di personale. Infine riallocare le risorse regionali incentivando I territori sotto media nazionale a redistribuire

fondi interni, mobilitando centinaia di milioni e riducendo disuguaglianze territoriali. "Quando si parla di risorse — aggiunge Ducci — non si fa riferimento solo a

quelle economiche: l'obiettivo prioritario è infatti l'adeguamento degli organici agli standard Agenas, approvati in Conferenza Stato Regioni tre anni fa e migliorare

i processi di reclutamento, responsabilizzando anche la componente universitaria per favorire l'ingresso del personale in formazione nei Dipartimenti. C'è poi la

questione del modello organizzativo: vale a dire dipartimento Integrato con le dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva, la transizione adolescente

adulto, la multidisciplinarietà come valore organizzativo, culturale e strategico". Un nuovo modello organizzativo che distingue la Psichiatria come disciplina

medica e la Salute Mentale come sistema interdisciplinare, valorizzando le diverse professionalità".
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Il Dipartimento dl Salute Mentale è infatti un'organizzazione multiprofessionale che integra discipline complementari e professionalità diverse. I principi guida?

Sono la recovery, l'empowerment degli utenti e professionisti, l'inclusione sociale e lotta allo stigma laddove i nodi da sciogliere attuali sono l'attuale modello di

psichiatria generalista dominante, la prevalenza dell'approccio medico-farmacologico, la carenza di trattamenti psicosociali efficaci e la necessità di modelli

scientificamente validati.

"Noi proponiamo - continua Ducci - PDTA integrati per adulti, dipendenze e Infanzia e adolescenza, modelli stepped care meno Invasivi, budget di Salute per

integrazione sociale, ampliamento delle porte d'ingresso ai servizi tenendo ben presenti i nuovi bisogni emergenti relativi ai disturbi alimentari, neurosviluppo

(spettro autistico, ADHD e dlsabilità intellettive), disturbi di personalità (comorbilitá con abuso dl sostanze) la regolazione emotiva (adolescenti in transizione

verso l'età adulta). A fronte di ciò occorre migliorare l'accesso e la qualità delle cure puntando sull'accesso ampliato (visite psicologiche, triage infermieristici,

primo contatto con assistenti sociali e reti di prossimità), il superamento del modello medico-centrico, (rafforzamento degli interventi psicosociali, psicoterapia e

riabilitazione con psicologi ed educatori), e sicurezza degli ambienti (dignità utenti, sicurezza operatori e superamento stigma interno) tenendo sempre ben

presenti i fari della Prevenzione selettiva (nelle scuole su ritiro sociale, fobia scolastica, consumo di sostanze), della integrazione territoriale (sinergie con

medicina primaria nelle Case della Comunità), dell'intervento precoce (programmi dedicati alla psicopatologia dell'adolescenza e giovani adulti), e delle reti di

comunità (coinvolgimento di associazionismo, enti locali, settori produttivi)".

Cruciale poi il rapporto tra psichiatria e giustizia, un solo dato: il 10-15% della popolazione detenuta ha un disturbo mentale grave (6.000-9.000 persone), ma

esistono solo 320 posti in 33 sezioni specializzate per circa 60 mila detenuti In Italia. Il superamento dell'ospedale Psichiatrico giudiziario ha avuto conseguenze

drammatiche sui servizi di Salute mentale a causa dell'enorme dilatazione delle misure di sicurezza non detentive. Oggi le strutture residenziali ed ospedaliere

sono occupate in misura significativa da persone soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico, anche in presenza di situazioni che con la psichiatria hanno

solo un contatto marginale. Ciò ha riproposto drammaticamente nei servizi di salute mentale quelle funzioni custodialistiche che si pensava di aver superato

definitivamente con la legge 180. Rivendichiamo il mandato dl cura e non di controllo da parte del DSM. Oggi la non imputabilità é spesso estesa a disturbi di

personalità che gonfia il ricorso alle REMS causando liste d'attesa e detenuti che non dovrebbero essere in quelle strutture. Così soggetti non imputabili sono

seguiti dai Dipartimenti di Salute mentale con funzioni custodiali mentre imputabili nel circuito penitenziario con accesso limitato. La nostra proposta di riforma

passa per la revisione del Codice penale per definire/modificare la non imputabilità riconoscendo funzioni cognitive, emotive e relazionali complesse, il

rafforzamento del sistema della salute mentale in ambito penale, la definizione di nuovi percorsi dentro e fuori le strutture penitenziarie, una migliore sicurezza

delle Rems e la riduzione degli internati (abbattere liste d'attesa e migliorare opportunità di cura con misure non detentive per non imputabili).

Infine, la formazione e la ricerca: i Dsm devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei medici e degli specialisti, nonché delle altre professioni

sanitarie. L'esigenza è anche di valorizzare il ruolo della psicologia clinica e dello psicologo distrettuale come espressione territoriale di base dei DSM (all'interno

delle Case della comunità), il governo della rete degli accreditati (che in alcune realtà assorbe oltre il 40% della spesa). in integrazione e non competizione con

pubblico, puntare sull'integrazione soclosanitaria, adottare il paradigma del budget di Salute (in termini di partecipazione, coprogettazione, coordinamento e

inclusione).

Alcune delle Piazze collegate

La Piazza della Prefettura a Catanzaro, la Piazza Ghiaia a Parma, De Ferrari a Genova, il Palazzo Arese Borromeo in Brianza. la Sala Consiliare del Comune di

Tolmezzo, Casa Berva presso il Comune di Cassano D'Adda in provincia di Milano, Piazza San Carlo a Torino, La Chiesa della S.S. Trinità, in Via del Pistone a

Monferrato (Asti), Piazza San Graziano a Novara. E poi Teatro Fondazione Cariciv in Piazza Verdi a Civitavecchia, Piazza Sempione, la sede del Liceo Dante

Alighieri e lo Spazio oratorio Santa Maria della Salute di Primavalle, i Caselli Romani, Minturno e decine di altre strade e Piazze a Roma, consiglio comunale di

Cagliari, Piazza Politeama a Palermo, Villa Belvedere ad Acireale, Piazza della Repubblica a Foligno, Chiostro di San Pietro a Perugia.

Pma. a Napoli si consolida il centro Genera»
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GOVERNO

Salute mentale, una riforma per l'Italia:
la proposta in 10 punti del Collegio
nazionale dei Dipartimenti di Salute
Mentale

Di redazione

ta ▪ o-ri 10, 2025 q› #Riforrrr'a, #salute mentale

A Piazza Santa Maria della Pietà a Roma il

congresso del Collegio nazionale dei

Dipartimenti di Salute Mentale

• Previsto il collegamento in streaming, dal

luogo del congresso con le 80 Piazze della

Salute mentale che aderiranno in tutto il

Paese

• Le 10 tesi programmatiche 2024-2027 del

Collegio saranno simbolicamente affisse su

una riproduzione del portale del Duomo di Wittenberg (dove nel 1517 Martin Lutero affisse le sue

95 tesi). insieme a quelle che tutti i partecipanti al Congresso sentiranno di voler condividere

Roma. 9 ottobre 2025 — Roma capitale della Salute mentale in Italia: il 9 e il 10 ottobre, in

occasione della Giornata mondiale della Salute mentale, nella Sala Basaglia del Complesso di

Santa Maria della Pietà; si svolgono i lavori del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute

Mentale (CN DSM), un evento che si svolge in presenza e on-line e che prevede il 10 alle 12 un

collegamento in diretta con più di 80 Piazze italiane, collocate nelle sedi dei servizi, nelle carceri;

nei licei e nelle sedi istituzionali.

Accedi

Più impegno per le persone

con stona

ARCHMO
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Un luogo e uno spazio allargati in cui raccogliere storie, testimonianze, raccontare vicende,

ascoltare riflessioni, approfondire aspetti salienti della quotidianità di famiglie; pazienti e

professionisti della Salute mentale nel nostro Paese. L'obiettivo è costruire ponti, profondamente

uniti nella loro levità, edificati tra scienza, divulgazione, intrattenimento e sensibilizzazione sociale

lanciando messaggi di conoscenza, partecipazione, condivisione e dibattito.

L'evento — promosso dal Collegio Nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale in collaborazione

con Motore Sanità — vedrà la partecipazione di esperti del mondo della salute mentale e della

giustizia che affronteranno il tema della Salute mentale come uno dei nodi centrali del governo

della Sanità nel nostro Paese, posto al crocevia tra il sostegno alla crescita dei giovani, il

benessere individuale, di famiglie e delle comunità, la sicurezza di operatori e pazienti, la

convivenza tra diversità.

"II Congresso — avverte Giuseppe Ducci, vicepresidente del Collegio Nazionale dei DSM italiani.

Direttore del Dipartimento di Salute Mentale della ASL Roma 1 — rilancia dunque, in una giornata

internazionale dalla forte identità; il tema della Salute mentale calato nel contesto dei profondi

cambiamenti epocali che segnano la nostra vita dal punto vista sociale, economico e culturale_

Sfide che esigono risposte nuove e più adeguate ai bisogni emergenti dell'utenza e degli operatori

della Salute mentale nel nostro Paese. La sfida — aggiunge Ducci — è offrire anche contributi

scientifici innovativi nello scenario nazionale per ripensare i modelli organizzativi in questo settore

cruciale della sanità pubblica'.

Fari puntati sullo stigma e l'accessibilità ai servizi, sulla carenza di personale e di risorse; sul

crescente disagio tra gli adolescenti, sulla gestione dei percorsi penali e sanitari, sulla

disomogeneità dei modelli organizzativi dei servizi territoriali_ Sono questi solo alcuni dei punti

elencati nelle 10 tesi programmatiche 2024-2027 de! Collegio, che saranno simbolicamente

affisse su una riproduzione del portale del Duomo di Wittenberg (dove nel 1517 Martin Lutero

affisse le sue 95 tesi), insieme a quelle che tutti i partecipanti al Congresso sentiranno di voler

condividere con tutti.

Accanto a questo iI Collegio vuole promuovere e rilanciare i DSM italiani attraverso la

presentazione di alcune delle buone pratiche operative maturate nei territori e nelle regioni

italiane e con la presentazione di una proposta organizzativa dei DSM che vada oltre il

Dipartimento integrato e che ponga al centro il soggetto e i percorsi di cura, attraverso il

contributo multi-disciplinare e multi-professionale di tutti gli attori in campo.

Obiettivo del Collegio è promuovere e rilanciare i DSM italiani attraverso la presentazione di

alcune delle buone pratiche operative maturate nei territori e nelle regioni italiane e con la

presentazione di una proposta di riforma organizzativa dei Dipartimenti che parta dal basso e si

faccia parte attiva della costruzione di quel modello di Dipartimento integrato che ponga al centro

il soggetto e i percorsi di cura, attraverso il contributo multi-disciplinare e multi-professionale di

tutti gli attori in campo.

L'impianto dei servizi territoriali di salute mentale in Italia ha avuto storicamente come principale

vocazione la presa in carico dei disturbi schizofrenici, dei disturbi dell'umore e, nei limiti delle

possibilità operative di ciascun DSM, di quell'area della psicopatologia spesso denominata dei

disturbi emotivi comuni. Nuovi bisogni evidenti sul piano epidemiologico nonché portatori di

interesse specifici rivendicano afferenza e risposte dalla salute mentale. Occorre operare perché

vengano date dai DSM risposte differenziate alla psicopatologia dell'adolescenza, ai disturbi del

comportamento alimentare, ai disturbi di personalità, ai disturbi dello spettro autistico, ai disturbi

psichiatrici associati alle disabilità intellettive. Per procedere in tale direzione occorre superare

alcune difficoltà storiche
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1) Le risorse. Elemento fondamentale e irrinunciabile per la sopravvivenza e lo sviluppo dei

servizi di salute mentale è costituito da un'adeguata disponibilità di risorse economiche e

professionali. II Collegio opererà perché venga rispettata l'indicazione del fondo fisso e vincolato

per la salute mentale nella misura non inferiore al 5% del Fondo Sanitario Nazionale e Regionale.

al 2% peri servizi per l'infanzia e l'adolescenza, al 1,5% per i servizi per le dipendenze.

2) La qualità dei servizi. Il modello prevalentemente diffuso è oggi quello di una psichiatria

generalista nella quale prevale l'approccio medico farmacologico mentre risultano carenti i

trattamenti di psicoterapia e di riabilitazione basati su prove dì efficacia e specifiche aree di

intervento che richiedono competenze di secondo e integrato livello specialistico (es DNA, ADHD.

aree di transizione). Ciò non è sufficiente a garantire livelli di cura adeguati in linea con le

conoscenze scientifiche e le aspettative degli utenti. Il Collegio opererà perché vengano introdotte

valutazioni sistematiche di processo e soprattutto di esito.

3) L'accesso ai servizi. Fin qui punto di riferimento per l'accessibilità ai servizi di salute mentale è

stato l'orario di apertura al pubblico del centro di salute mentale_ Oggi sappiamo che non è

sufficiente garantire ampie fasce di apertura all'utenza, che vanno mantenute, ma sviluppare

interventi di prossimità nei contesti di vita, nei luoghi di lavoro, nelle scuole, nei Pronto Soccorso,

favorendo la crescita di reti di salute mentale estese oltre i confini organizzativi dei Dipartimenti,

che tengano conto anche della multiculturalità associata ai rilevanti fenomeni migratori. Il Collegio

opererà per garantire che quota parte del lavoro dei professionisti venga svolta nei contesti citati

con un'analisi sistematica della domanda di cura, anche inespressa_

4) 11 modello organizzativo. Il modello organizzativo del DSM è quello del dipartimento integrato

con le dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva. I DUS e l'esigenza di garantire la

transizione intorno al diciottesimo anno di età sono ragioni più che sufficienti per propendere in

modo univoco nei confronti di questa scelta. Il Collegio opererà per estendere questo modello

5) 11 governo degli accreditati. I DSNI non possono coprire l'intera offerta di servizi per la salute

mentale, ma devono svolgere un ruolo di governo di tutti gli enti accreditati, sia nell'ambito della

psicoterapia che della residenzialità, che assorbe oltre il 40% della spesa per la salute mentale (in

alcune regioni ben oltre questa soglia). spesso senza la realizzazione e il monitoraggio di percorsi

riabilitativi realmente evolutivi. Il Collegio opererà perché tutti i DSM siano messi nelle condizioni

di poter svolgere e rendicontare la Funzione di governo in modo appropriato ed efficace_ Ai DSM

dovrà essere riconosciuto un ruolo di regia

6) L'integrazione sociosanitaria. I LEA definiscono gli interventi in salute mentale adulti, nelle

dipendenze, in neuropsichiatria infantile come sociosanitari. Ciò implica la necessità di un

adeguato rapporto di collaborazione con gli ambiti sociali territoriali, nel quadro normativo

nazionale e regionale di riferimento. Il Collegio opererà per realizzare la massima condivisione e

armonizzazione possibile dei documenti di programmazione nazionali e regionali e per sostenere

l'applicazione della metodologia del Budget di Salute, così come previsto dalle Linee

Programmatiche approvate in Conferenza Stato Regioni il 6.7.2022_

7) 11 ruolo della psicologia clinica. L'escalation epidemiologica dei DEC e del disagio psicologico in

senso lato richiede un'offerta di trattamenti psico-sociali molto più ampia di quella oggi garantita

dai DSM. Il Collegio intende sostenere la figura dello psicologo distrettuale come espressione

territoriale di base dei DSM (all'interno delle case della comunità), indipendentemente dal modello

organizzativo che verrà adottato a livello regionale o aziendale.

8) 1 pazienti autori di reato. Il superamento dell'Ospedale Psichiatrico Giudiziario, necessario

obiettivo di un sistema che tende all'umanizzazione ha avuto conseguenze drammatiche sui

servizi. di salute mentale a causa dell'enorme dilatazione delle misure di sicurezza non detentive,

queste peraltro non vincolate al massimo della pena edittale come l'internamento nelle REMS.

Oggi le strutture residenziali ed ospedaliere sono occupate in misura significativa da persone

soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico_ anche in presenza di situazioni che con la
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psichiatria hanno solo un contatto marginale. Ciò ha riproposto drammaticamente nei servizi di

salute mentale quelle funzioni custodialistiche che si pensava di aver superato definitivamente

con la legge 180. II Collegio opererà per sostenere l'attività legislativa volta a superare normative

non più in linea con l'attuale realtà e per promuovere accordi operativi con la magistratura per la

gestione delle misure di sicurezza e delle attività peritali. Verrà in ogni contesto rivendicato il

mandato di cura e non di controllo da parte dei DSM, fomendo al legislatore un orientamento

tecnico per una riproposizione della legge 81 di chiusura degli OPG, come richiesto dalla Corte

Costituzionale.

9) Volontarietà ed obbligatorietà delle cure. L'ingresso nei percorsi di cura degli autori di reato,

l'intreccio con i fenomeni di addiction e di devianza comportamentale, l'aumento generalizzato dei

fenomeni di aggressività e violenza nei confronti degli operatori sanitari impongono una analisi

sull'uso degli strumenti coercitivi e dei presidi a garanzia dei diritti degli utenti e della sicurezza

degli operatori, anche al fine di scongiurare la delega palese o strisciante al controllo che tuttora

viene rivolta alla psichiatria. Il Collegio opererà per promuovere un'azione congiunta nel

monitoraggio di tali fenomeni finalizzato al loro contenimento e per la riforma di istituti come l'AdS,

che mostrano seri limiti nella loro applicazione pratica, soprattutto in tema di surroga delle scelte

terapeutiche. Il Collegio opererà altresì per garantire la sicurezza degli operatori, anche attraverso

accordi con le Forze dell'ordine.

10) Formazione e ricerca nei DSM. I DSM devono essere soggetti attivi e protagonisti della

formazione dei medici e degli specialisti, nonché delle professioni sanitarie. È necessario che le

Aziende Sanitarie investano i fondi necessari ad implementare percorsi formativi integrati, che

privilegino le pratiche cliniche e riabilitative EBM e gli interventi di inclusione sociale, collegati a

specifici obiettivi di miglioramento e valutati relativamente al cambiamento prodotto sulla qualità

dell'assistenza. Il Collegio opererà altresì per superare inerzie e rendite di posizione che

impediscono un funzionale collegamento tra Università e SSN nella formazione dei professionisti

dei DSM. È altresì indispensabile potenziare e il finanziamento della ricerca su e nei servizi di

salute mentale, principale garanzia del controllo della loro qualità e della loro organizzazione. Il

Collegio, nel rispetto della più completa autonomia da portatori di interesse commerciale,

promuoverà forme di raccolta fondi per la realizzazione di questo obiettivo che garantiscano

trasparenza e indipendenza.

Alcune delle Piazze collegate

La Pia77a della Prefettura a Catanzaro, Centro Mammut di Scampia e il dipartimento di Salute

mentale di Santa Maria Capua Vetere, la Piazza Ghiaia a Parma, De Ferrari a Genova, il Palazzo

Arese Borromeo in Brianza, la Sala Consiliare del Comune di Tolmezzo, Casa Berva presso il

Comune di Cassano D'Adda in provincia di Milano, Piazza San Carlo a Torino, La Chiesa della

S.S. Trinità, in Via del Pistone a Monferrato (Asti), Piazza San Graxiano a Novara. E poi Teatro

Fondazione Cariciv in Piazza Verdi a Civitavecchia, Piazza Sempione, la sede del Liceo Dante

Alighieri e lo Spazio oratorio Santa Maria della Salute di Primavalle, i Caselli Romani, Minturno e

decine di altre strade e Piazze a Roma, consiglio comunale di Cagliari, Pia77a Politeama a

Palermo, Villa Belvedere ad Acireale, Piazza della Repubblica a Foligno, Chiostro di San Pietro a

Perugia.
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 ABBONATI

Health, Sanità

Salute mentale: in Italia è
emergenza depressione, la
verità sui farmaci
BY  MARGHERITA LOPES

OTTOBRE 10, 2025

Il contraccolpo della pandemia sulla salute mentale non accenna a
placarsi. E a risentirne non sono solo giovani e giovanissimi. A dircelo è la
nuova ‘fotografia’ pubblicata dall’Istituto Superiore di Sanità ﴾Iss﴿ per la
Giornata mondiale della salute mentale: poco più del 6% degli adulti e
circa nove over 65 su cento riferiscono sintomi depressivi.

Ancora troppo spesso lo stigma e la vergogna impediscono di chiedere aiuto.
Quando poi si inizia una terapia antidepressiva, c’è il timore diffuso di
incappare in un aumento di peso. Un dubbio che  può portare a
interrompere la terapia, con rischi ben più gravi. Ma davvero i farmaci
contro la depressione impattano sulla bilancia? A rispondere a questa
domanda sono i medici anti‐bufale di Dottoremaeveroche.it, il portale
contro le fake news della Fnomceo ﴾Federazione nazionale degli ordini dei
medici﴿.

I farmaci anti‐depressivi fanno
ingrassare?

Leggi anche

Q u a n d o  a  R o m a
vivevano gli  elefanti,  i
segreti  di  Casal
L u m b r o s o

Jovanotti  e Fabrizio
Borra,  i l  premio degli
ortopedici  Otodi
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Ebbene, l’aumento di peso è uno dei possibili effetti collaterali di diversi
farmaci contro la depressione, “ma non si verifica in tutti i pazienti”,
precisano i dottori anti‐bufale. Un recente studio ha analizzato i dati di oltre
183mila persone tra i 20 e gli 80 anni, per la maggior parte donne. “L’eccesso
di peso riferito era lieve e riguardava soggetti già sovrappeso o obesi.
Eppure questa eventualità può spaventare e portare a rinunciare alle cure”,
avvertono gli esperti.

Attezione: si tratta di un effetto modesto, da circa mezzo chilo a un chilo e
mezzo. “Secondo le prove a disposizione, gli antidepressivi che portano
maggiormente ad aumentare il peso sono i triciclici, gli inibitori delle
monoamino ossidasi e i più comuni inibitori selettivi della ricaptazione della
serotonina. Sono termini che possono sembrare incomprensibili, ma risultano
familiari a chi è seguito da uno psichiatra per la depressione”, aggiungono gli
specialisti.

L’impatto delle difficoltà economiche
e il focus sui giovani
Ma torniamo alla salute mentale degli italiani: i sintomi depressivi
aumentano tra chi vive in condizioni di disagio economico, arrivando al 25%
tra chi fatica ad arrivare alla fine del mese.

Cresce il disagio e aumentano i bisogni, non solo fra gli adulti: il 70,4% dei
giovani italiani ha sentito, negli ultimi cinque anni, la necessità di rivolgersi
a uno psicologo, ma solo il 32,2% è riuscito ad avere accesso a un
professionista della salute mentale ricevendo l’aiuto necessario, mentre
il 10,4%, pur avendo cercato supporto, non ha percepito benefici significativi.

A dircelo è l’Indice di Well‐Fare 2025, l’indagine promossa dal Consiglio
Nazionale dei Giovani con il contributo scientifico dell’Istituto Eures, sullo stato
di salute e benessere delle nuove generazioni. Teniamo conto anche del fatto
che un altro 27,8% di giovani, pur avvertendo un disagio, non ha intrapreso
alcun percorso.

L’indice generale si attesta a 68,5 punti su 100 – in lieve miglioramento
rispetto al 2024 ﴾67,9﴿ – ma persistono criticità significative. Come ricorda
Adnkrsonos, a pochi giorni dall’apertura delle domande per il Bonus Psicologo
2025, l’Inps ha già registrato un boom di richieste, segnale di un bisogno
diffuso di sopporto anche da parte delle giovani generazioni.

Salute mentale e depressione: novità
dalla ricerca
Interessanti novità arrivano poi da una ricerca che ha indagato sul legame tra
dolore conico e depressione, concentrandosi sulla  neuroinfiammazione,
una risposta infiammatoria del sistema nervoso periferico e centrale che
potrebbe rappresentare il denominatore comune tra queste due patologie.

“Si tratta di un’infiammazione del sistema nervoso, silente ma cronica –
ricorda la professoressa Flaminia Coluzzi, docente di Anestesia e Terapia del
Dolore all’Università Sapienza di Roma, ospedale S. Andrea – che altera
l’equilibrio dei neurotrasmettitori ed è mediata da cellule immunitarie del
midollo spinale e del cervello, come la microglia. Queste ultime rilasciano
molecole pro‐infiammatorie che influenzano negativamente sia l’umore sia la
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percezione del dolore”.

“La comorbidità tra dolore e depressione non è una semplice coincidenza.
Oltre alla presenza di neurotrasmettitori comuni, come la serotonina e la
noradrenalina, la neuroinfiammazione gioca un ruolo essenziale in aree
cerebrali cruciali, come la corteccia cingolata anteriore e la corteccia
prefrontale, coinvolte nell’elaborazione emotiva e della percezione dolorosa.
Per questo serve un approccio terapeutico integrato e mirato”.

“L’anandamide, un endocannabinoide prodotto naturalmente dal nostro
organismo, ha dimostrato di possedere effetti analgesici, antinfiammatori
e antidepressivi”, prosegue Coluzzi. L’enzima FAAH ﴾Amide Idrolasi degli
Acidi Grassi﴿ è responsabile della sua inattivazione. “Studi preclinici indicano
che modulare questo enzima può aumentarne la disponibilità, aprendo così
nuove strade terapeutiche per agire contemporaneamente su dolore e
depressione”, spiega la specialista.

Bisogno di cure e servizi
Nel frattempo cresce la pressione sui servizi. Un’indagine condotta dall’Iss tra
il 2021 e il 2023 su 19 Dipartimenti di Salute Mentale – appena pubblicata
– segnala un aumento dei ricoveri nei reparti psichiatrici ospedalieri così
come delle consulenze psichiatriche nei Pronto Soccorso.

I sintomi depressivi sono generalmente più frequenti con l’avanzare dell’età,
fra le donne ﴾7%﴿, fra le persone socialmente più svantaggiate, per difficoltà
economiche ﴾18%﴿, precarietà lavorativa ﴾8%﴿ o bassa istruzione ﴾11%﴿, fra chi
vive da solo ﴾7%﴿ e chi è affetto da una patologia cronica ﴾11%﴿.

È interessante notare che nelle Regioni del Sud la prevalenza di persone che
riportano sintomi depressivi si è ridotta in modo costante dal 2008 al 2024,
mentre al  Nord la discesa si interrompe nel 2016 e il dato di prevalenza
rimane stabile negli anni successivi. Al Centro, dove nel 2008 si registravano
livelli più elevati del Paese, la riduzione è stata inizialmente veloce, ma poi il
trend si è invertito nel 2018, tornando ad aumentare fino al 2024.

E ancora: solo il 65% di quanti riferiscono sintomi depressivi ricorre all’aiuto di
qualcuno. E questo dovrebbe farci riflettere: il 23% infatti ‘sopporta’ in silenzio.
E il disagio aumenta.

“La depressione può manifestarsi in modi molto diversi. Le forme lievi di solito
non richiedono farmaci, mentre nei casi più gravi i medicinali risultano efficaci,
soprattutto se combinati a terapie psicologiche. Queste sono, tuttavia,
indicazioni generali – concludono gli esperti di Dottoremaeveroche – Il modo
più sicuro ed efficace per guarire o migliorare i sintomi è essere seguiti
da uno psichiatra, l’unica figura professionale a poter prescrivere farmaci, o
da uno psicoterapeuta. Si tratta di decisioni basate sulla valutazione clinica
di uno specialista, in accordo con le preferenze del paziente e considerando
molti fattori”.

Quanto al peso, è importante riferire eventuali variazioni al medico, evitando
di modificare autonomamente il dosaggio o interrompere i farmaci.
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10 Ott 2025

Salute mentale: 86 piazze, carceri, dipartimenti collegati con S. Maria
della Pietà a Roma
Giornata mondiale per la Salute mentale: ci sono 87 comunità, piazze, scuole, carceri e luoghi di cura collegati dalle 12 di
oggi e per tutto il pomeriggio con Piazza Santa Maria Della Pietà a Roma, dove si è riunito in occasione della Giornata
Mondiale sulla Salute mentale il Collegio nazionale dei dipartimenti di Salute mentale (Dsm), presieduto da Fabrizio Starace,
psichiatra direttore del dipartimento di Torino 5 e presidente uscente del Collegio e Giuseppe Ducci, direttore del Dipartimento della Asl
Roma 1 e presidente eletto del Collegio nazionale. Il congresso è organizzato da Motore Sanità.

“L’obiettivo è accendere i fari sulle necessità e urgenze delle cure psichiatriche in Italia e nei territori partendo da un’analisi approfondita
dei dati per proporre le direttrici di una riforma della Salute mentale da attuare nel Paese partendo dal basso e dall’esperienza quotidiana
vissuta nei luoghi della cura, del disagio e della sofferenza, nei dipartimenti che innervano il tessuto assistenziale” spiega Ducci. Fari
puntati sulle priorità per i servizi di salute mentale nel nostro Paese per proporre un programma strategico per il miglioramento e lo
sviluppo dei Dipartimenti di Salute Mentale in Italia. Il primo nodo è il sottofinanziamento che in base allo standard fissato oltre 20 anni fa
(nel 2001) dovrebbe essere il 5% della torta come obiettivo minimo raccomandato per i Paesi a basso e medio reddito e che invece in
Italia è attestato a una media che non supera il 3% a fronte del 10% dello standard internazionale (Francia, Germania, Canada, Regno
Unito)”. I mancati investimenti in Salute mentale si traducono in maggiori costi diretti e indiretti – aggiunge Starace – (3,3% del Pil stima
Ocse di cui lo 0,2% per cure psichiatriche). Il sottofinanziamento della salute mentale genera infatti costi maggiori per l’intero sistema per
ricoveri, farmaci, perdita di produttività e impatto familiare”.

La proposta del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute mentale per una svolta e il cambiamento si traduce in 3
strategie: rifinanziare e ampliare le previsioni e l’intesa siglata nel 2022, con progetti di rafforzamento dei dipartimenti attraverso
fondi vincolati e rendicontazione di risultati superando l’attuale frammentazione (tipo quella del bonus psicologo). 
Poi raggiungere il faro del 5% del fondo sanitario nazionale che significa mobilitare circa 2,3 miliardi annui integrando risorse
PNRR e adeguando gli standard di personale. Infine riallocare le risorse regionali incentivando i territori sotto media nazionale
a redistribuire fondi interni, mobilitando centinaia di milioni e riducendo disuguaglianze territoriali. “Quando si parla di
risorse – aggiunge Ducci – non si fa riferimento solo a quelle economiche: l’obiettivo prioritario è infatti l’adeguamento degli organici
agli standard Agenas, approvati in Conferenza Stato Regioni tre anni fa e migliorare i processi di reclutamento, responsabilizzando anche
la componente universitaria per favorire l’ingresso del personale in formazione nei Dipartimenti. C’è poi la questione del modello
organizzativo: vale a dire dipartimento integrato con le dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva, la transizione adolescente
adulto, la multidisciplinarietà come valore organizzativo, culturale e strategico”. Un nuovo modello organizzativo che distingue la
Psichiatria come disciplina medica e la Salute Mentale come sistema interdisciplinare, valorizzando le diverse professionalità”.

Il Dipartimento di Salute Mentale è infatti un’organizzazione multiprofessionale che integra discipline complementari e
professionalità diverse. I principi guida? Sono la recovery, l’empowerment degli utenti e professionisti, l’inclusione sociale
e lotta allo stigma laddove i nodi da sciogliere attuali sono l’attuale modello di psichiatria generalista dominante, la
prevalenza dell’approccio medico‐farmacologico, la carenza di trattamenti psicosociali efficaci e la necessità di modelli
scientificamente validati.

“Noi proponiamo – continua Ducci – PDTA integrati per adulti, dipendenze e infanzia e adolescenza, modelli stepped care meno invasivi,
budget di Salute per integrazione sociale, ampliamento delle porte d’ingresso ai servizi tenendo ben presenti i nuovi bisogni emergenti
relativi ai disturbi alimentari, neurosviluppo (spettro autistico, ADHD e disabilità intellettive), disturbi di personalità (comorbilità con abuso
di sostanze) la regolazione emotiva (adolescenti in transizione verso l’età adulta). A fronte di ciò occorre migliorare l’accesso e la qualità
delle cure puntando sull’accesso ampliato (visite psicologiche, triage infermieristici, primo contatto con assistenti sociali e reti di
prossimità), il superamento del modello medico‐centrico, (rafforzamento degli interventi psicosociali, psicoterapia e riabilitazione con
psicologi ed educatori), e sicurezza degli ambienti (dignità utenti, sicurezza operatori e superamento stigma interno) tenendo sempre ben
presenti i fari della Prevenzione selettiva (nelle scuole su ritiro sociale, fobia scolastica, consumo di sostanze), della integrazione
territoriale (sinergie con medicina primaria nelle Case della Comunità), dell’intervento precoce (programmi dedicati alla psicopatologia
dell’adolescenza e giovani adulti), e delle reti di comunità (coinvolgimento di associazionismo, enti locali, settori produttivi)”.

Cruciale poi il rapporto tra psichiatria e giustizia, un solo dato: il 10‐15% della popolazione detenuta ha un disturbo mentale grave
(6.000‐9.000 persone), ma esistono solo 320 posti in 33 sezioni specializzate per circa 60 mila detenuti in Italia. Il superamento
dell’ospedale Psichiatrico giudiziario ha avuto conseguenze drammatiche sui servizi di Salute mentale a causa dell’enorme
dilatazione delle misure di sicurezza non detentive. Oggi le strutture residenziali ed ospedaliere sono occupate in misura
significativa da persone soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico, anche in presenza di situazioni che con la
psichiatria hanno solo un contatto marginale. Ciò ha riproposto drammaticamente nei servizi di salute mentale quelle
funzioni custodialistiche che si pensava di aver superato definitivamente con la legge 180. Rivendichiamo il mandato di
cura e non di controllo da parte dei DSM. Oggi la non imputabilità è spesso estesa a disturbi di personalità che gonfia il
ricorso alle REMS causando liste d’attesa e detenuti che non dovrebbero essere in quelle strutture. Così soggetti non
imputabili sono seguiti dai Dipartimenti di Salute mentale con funzioni custodiali mentre imputabili nel circuito
penitenziario con accesso limitato. La nostra proposta di riforma passa per la revisione del Codice penale per
definire/modificare la non imputabilità riconoscendo funzioni cognitive, emotive e relazionali complesse, il rafforzamento
del sistema della salute mentale in ambito penale, la definizione di nuovi percorsi dentro e fuori le strutture
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in attesa di registrazione

penitenziarie, una migliore sicurezza delle Rems e la riduzione degli internati (abbattere liste d’attesa e migliorare
opportunità di cura con misure non detentive per non imputabili).

Infine, la formazione e la ricerca: i Dsm devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei medici e degli
specialisti, nonché delle altre professioni sanitarie. L’esigenza è anche di valorizzare il ruolo della psicologia clinica e dello
psicologo distrettuale come espressione territoriale di base dei DSM (all’interno delle Case della comunità), il governo della rete
degli accreditati (che in alcune realtà assorbe oltre il 40% della spesa), in integrazione e non competizione con pubblico,
puntare sull’integrazione sociosanitaria, adottare il paradigma del budget di Salute (in termini di partecipazione,
coprogettazione, coordinamento e inclusione).

Alcune delle Piazze collegate

La Piazza della Prefettura a Catanzaro, la Piazza Ghiaia a Parma, De Ferrari a Genova, il Palazzo Arese Borromeo in Brianza,
la Sala Consiliare del Comune di Tolmezzo, Casa Berva presso il Comune di Cassano D’Adda in provincia di Milano, Piazza
San Carlo a Torino, La Chiesa della S.S. Trinità, in Via del Pistone a Monferrato (Asti), Piazza San Graziano a Novara. E poi
Teatro Fondazione Cariciv in Piazza Verdi a Civitavecchia, Piazza Sempione, la sede del Liceo Dante Alighieri e lo Spazio
oratorio Santa Maria della Salute di Primavalle, i Caselli Romani, Minturno e decine di altre strade e Piazze a Roma,
consiglio comunale di Cagliari, Piazza Politeama a Palermo, Villa Belvedere ad Acireale, Piazza della Repubblica a Foligno,
Chiostro di San Pietro a Perugia.

Categoria: salute | Tag:

Nessun Commento
Sia i commenti che i trackback sono disabilitati.

Vuoi essere il primo a lasciare un commento per questo articolo? Utilizza il modulo sotto..

Spiacente, i commenti sono chiusi.

Gennaio 2024

Dicembre 2023

Novembre 2023

Ottobre 2023

CATEGORIES

cronaca

cultura

economia

salute

spettacolo

sport

 Home |  RSS Feed |  CSS |  XHTML

2 / 2

ILGIORNALEDELSUD.COM (WEB2)
Pagina

Foglio

10-10-2025

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 42



,., )re Mute

Sanita24 Medicina Innovazione Luoghi ricerca Imprese e startup Territori

Documento di sintesi del
Threat Hunting Report 2025

CrowdStrikee

oo:

Threat Hunting Report 2025

24+ Abbonati g ~

VIDEO
Sono miope lo sarà anche
mio figlioï

Zani "Con la legge
sull'obesità si riconosce una
patologia"

Pegaso e Fondazione •
Insieme per una cultur
della longevità: l'Intero
al professor lflrone

OT Servizio Giornata mondiale

Salute mentale, la mappa delle viste
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Piano per l'Italia
Una persona su sei con disturbi mentali e suicidio terza causa di morte tra i giovani under
29: i numeri dell'emergenza a fronte di fondi scesi negli ultimi anni al di sotto del 3% del
Fondo sanitario nazionale ma il ministero della Salute promette un rilancio già in manovra
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I punti chiave

• In manovra (forse) 80 min

• Consulenze gratis

• Emergenza giovani

• Il decalogo dei Dam

Q O Ascolta la versione audio dell'articolo

O
d 7' dl lettura $ English version

O Lo ha certificato il ministro della Salute Schillaci: «la grande sfida della nostra

epoca è la salute mentale» e infatti in Italia «circa una persona su sei soffre di

disturbi mentali. Disturbi che negli ultimi anni sono aumentati e che coinvolgono

** sia la popolazione adulta che quella più giovane». Un quadro allarmante, esploso

con la pandemia, che vede (finalmente) moltiplicarsi gli sforzi per migliorare

l'assistenza in un'ottica One Mental Health. Per questo si moltiplicano le iniziative

istituzionali ma anche del privato, con focus specifici su fasce di popolazione più

fragili, come i giovanissimi il cui disagio si manifesta in "effetti collaterali" come i

disturbi del comportamento alimentare. Ma nessuno è escluso, tanto che 1

pacchetti di welfare aziendale più "avanzati" prevedono un'attenzione anche al

disagio psicologico.

In manovra (forse) 80 min

Schillaci ha annunciato anche un fondo di 8omilioni di curo chiesto nella prossima

legge di bilancio per finanziare il nuovo Piano nazionale Salute mentale 2025-2030

messo a punto da un tavolo guidato dallo psichiatra Alberto Siracusano, poi

riveduto e corretto dopo le osservazioni delle Regioni che dovrebbero ora

approvarlo. In un quadro, va sottolineato, di risorse oggi scarsissime. Come

conferma chi da sempre lavora sul campo come i direttori dei Dipartimenti di

salute mentale che riuniti a Roma in occasione della Giornata mondiale del 15

ottobre hanno ribadito dati sconfortanti: dal 2015 al 2022, i finanziamenti sono

scesi da 3,79 miliardi (3,49% del Fabbisogno sanitario nazionale) a 3,476 miliardi

(2,9%), rispetto a un obiettivo minimo del 5% che è lo standard raccomandato per

Paesi a basso-medio reddito. Abissale la distanza da Paesi in cui si supera il 10 ó

della spesa sanitaria come UK, Francia e Canada.
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Da noi il sottofinanziamento della salute mentale è un boomerang che «genera

costi maggiori per l'intero sistema: ricoveri, farmaci, perdita di produttività e

impatto familiare - avvisa Fabrizio Starace presidente della Siep, la Società italiana

di Epidemiologia psichiatrica -: secondo la stima Ocse i costi determinati da

problemi di salute mentale per mancati investimenti impattano nel complesso per

il 3,3% sul Pil».
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Accedi e personaliva la tua esperienza

Una perdita che al ministero della Salute hanno ben presente e che, come ha

ricordato Schillaci in occasione del convegno One Tentai Health, «supera i 6o

miliardi di curo l'anno e che pesa gravemente sul Servizio sanitario, sui sistemi

assistenziali e sociali e sul mercato del lavoro». Da qui l'obiettivo di «guardare a

questo tema con una visione nuova e integrata. Una visione One Mental Health che

tiene presenti non solo agli aspetti clinici, ma anche a quelli sociali, culturali e

ambientali e che mette al centro la persona con tutto il suo vissuto. É evidente - ha

detto ancora Schillaci - come la tutela della salute mentale richieda una risposta

corale, fondata su prevenzione, prossimità e integrazione. Con questo spirito

abbiamo istituito il tavolo tecnico sulla salute mentale che dopo oltre lo anni ha

aggiornato il Piano nazionale per la salute mentale 2025-2030 proprio in un'ottica

di One Mental Health,.
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Consulenze gratis

Intanto la società civile si organizza: sono oltre 130 gli ospedali del network Bollino

Rosa della Fondazione Onda che nella Giornata del 15 ottobre offrono consulenze

gratuite a donne e uomini. Basta andare sul sito https://bollinirosa.it/ ma anche

sui social della Fondazione dove è presente un link diretto al motore di ricerca

realizzato ad hoc per l'iniziativa, in cui scegliendo regione e provincia d'interesse è

possibile vedere l'elenco degli ospedali aderenti e, cliccando sul nome di singolo

ospedale, visualizzare i servizi che offre in questa occasione e le relative modalità

di prenotazione.

Le ultime di 24
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di Mirto Marciala
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Poi c'è il super lavoro di associazioni come Telefono Amico Italia, a cui arrivano

30o richieste di aiuto al giorno di cui sei su dieci per solitudine, malessere emotivo

e disagi esistenziali. Con un aumento del 1g á dei casi di autolesionismo e del 18%

dei disturbi alimentari. L'organizzazione riceve in tutto iomila richieste d'aiuto e

in occasione della Giornata salute mentale rilancia la propria attività di sostegno

alla popolazione.

Emergenza giovani

La priorità assoluta sono i giovani a cui il nuovo Piano nazionale salute mentale,

quando sarà operativo, dedicherà un focus specifico. Anche qui i dati li ha messi in

fila il ministro Schillaci, fresco di question time su quella che ha definito come

«un'emergenza silenziosa». Per poi affidarsi di nuovo alla realtà dii numeri

«allarmanti». Perchè «un adolescente su sette, tra io e 19 anni, soffre di disturbi

mentali, spesso non riconosciuti - ha ricordato -. Il suicidio è la terza causa di

morte tra 15 e 29 anni. Non possiamo più voltarci dall'altra parte».

Con il Piano c'è in arrivo, ha garantito il ministro, un vero e proprio cambio di

paradigma: «Vogliamo potenziare diagnosi precoce, rafforzare la neuropsichiatria

infantile, garantire équipe multidisciplinari che coinvolgano famiglie, scuole e

istituzioni locali. Perché sta qui ll punto fondamentale - ha avvisato Schillaci -: la

salute mentale non è sola questione sanitaria. Le nostre politiche devono essere

rnultisettoriali. Sanità, scuola, famiglia, territorio - tutti devono collaborare».

Per Schillaci «la vera battaglia è culturale: normalizzare la richiesta di aiuto,

abbattere lo stigma, costruire una cultura della prevenzione che parta dalle scuole e

dalle famiglie.cVogliamo che un ragazzo che soffre non si senta sbagliato, ma

compreso. Che chiedere aiuto non sia debolezza, ma coraggio.Come recita l'articolo

32 della Costituzione, la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto. E la

salute mentale è salute - ha sottolineato -. Non è una questione di serie B, non è un

optionaLQuesto governo ha fatto una scelta precisa: investire sulla salute mentale

dei giovani, con piani pluriennali, progetti innovativi, risorse dedicate. Perché ogni

adolescente che non ce la fa è una sconfitta di tutti noi. E ogni ragazzo che

riusciamo ad aiutare in tempo è una vittoria per tutta l'Italia».

It decalogo dei Dsm

Intanto dal Collegio nazionale dei direttori dei Dipartimenti di salute mentale

(Dsm) riuniti a Roma ma in collegamento continuo con le "piazze" di tutta Italia -

da Catanzaro a Perugia, dai Castelli romani ad Asti - arriva un decalogo per

cambiare la rotta dell'assistenza sul territorio in Italia. «Il Congresso - avverte

Giuseppe Ducci, vicepresidente del Collegio e direttore del Dsm Asl Roma 1-

rilancia il tema della salute mentale calato nel contesto dei profondi cambiamenti

epocali che segnano la nostra vita dal punto vista sociale, economico e culturale.

Sfide che esigono risposte nuove e più adeguate ai bisogni emergenti dell'utenza e

degli operatori della Salute mentale nel nostro Paese».

i) Le risorse: il Collegio opererà perché venga rispettata l'indicazione del fondo

fisso e vincolato per la salute mentale nella misura non inferiore al 5% del Fondo

sanitario nazionale e regionale, al 2% per i servizi per l'infanzia e l'adolescenza, al

1,5% per i servizi per le dipendenze.
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2) La qualità dei servizi: a fromnte di un modello prevalente di una psichiatria

generalista nella quale prevale l'approccio medico farmacologico, mentre risultano

carenti i trattamenti di psicoterapia e di riabilitazione basati su prove di efficacia e

specifiche aree di intervento che richiedono competenze di secondo e integrato

livello specialistico, il Collegio opererà perché vengano introdotte valutazioni

sistematiche di processo e soprattutto di esito.

3) L'accesso ai servizi: vanno sviluppati interventi di prossimità nel contesti di vita,

nei luoghi di lavoro, nelle scuole, nei Pronto Soccorso, favorendo la crescita di reti

di salute mentale estese oltre i confini organizzativi dei Dipartimenti, che tengano

conto anche della multiculturalità associata al rilevanti fenomeni migratori. Il

Collegio opererà per garantire che quota parte del lavoro dei professionisti venga

svolta in quesi contesti con un'analisi sistematica della domanda di cura, anche

inespressa.

4) Il modello organizzativo attuale del dipartimento integrato con le dipendenze

patologiche e i servizi per età evolutiva va eseteso garantendo la transizione

intorno al diciottesimo anno di età

5) 1 Dsrn non possono coprire l'Intera offerta di servizi per la salute mentale, ma

devono svolgere un ruolo di governo di tutti gli enti accreditati, sia nell'ambito

della psicoterapia che della residenzialità, che assorbe oltre il 40% della spesa per la

salute mentale (in alcune regioni ben oltre questa soglia), spesso senza la

realizzazione e il monitoraggio di percorsi riabilitativi realmente evolutivi. Al Dsm

dovrà essere riconosciuto un ruolo di regia

6) L'integrazione sociosanitaria: il Collegio opererà per realizzare la massima

condivisione e armonizzazione possibile dei documenti di programmazione

nazionali e regionali e per sostenere l'applicazione della metodologia del Budget di

Salute, cosi come previsto dalle Linee Programmatiche approvate in Conferenza

Stato Regioni 116 luglio 2022.
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7) I1 ruolo della psicologia clinica. L'escalation epidemiologica dei DEC e del disagio

psicologico in senso lato richiede un'offerta di trattamenti psico-sociali molto più

ampia di quella oggi garantita dai DSM. Il Collegio intende sostenere la figura dello

psicologo distrettuale come espressione territoriale di base dei Dsm (all'interno

delle case della comunità), indipendentemente dal modello organizzativo che verrà

adottato a livello regionale o aziendale.

8) I pazienti autori di reato: il Collegio opererà per sostenere l'attività legislativa

volta a superare normative non più in linea con l'attuale realtà e per promuovere

accordi operativi con la magistratura per la gestione delle misure di sicurezza e

delle attività peritali. Verrà in ogni contesto rivendicato il mandato di cura e non di

controllo da parte del Dsm

g) Volontarietà e obbligatorietà delle cure. L'ingresso nei percorsi di cura degli

autori di reato, l'intreccio con i fenomeni di addiction e di devianza

comportamentale, l'aumento generalizzato dei fenomeni di aggressività e violenza

nei confronti degli operatori sanitari impongono una analisi sull'uso degli

strumenti coercitivi e dei presidi a garanzia dei diritti degli utenti e della sicurezza

degli operatori, anche al fine di scongiurare la delega palese o strisciante al

controllo che tuttora viene rivolta alla psichiatria. Il Collegio opererà per

promuovere un'azione congiunta nel monitoraggio di tali fenomeni finalizzato al

loro contenimento e per la riforma di istituti come l'AdS, che mostrano seri limiti

nella loro applicazione pratica, soprattutto in tema di surroga delle scelte

terapeutiche. Il Collegio opererà inoltre per garantire la sicurezza degli operatori,

anche attraverso accordi con le Forze dell'ordine.

io) I Dsm devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei medici e

degli specialisti, nonché delle professioni sanitarie. È necessario che le Aziende

sanitarie investano i fondi necessari a implementare percorsi formativi integrati,

che privilegino le pratiche cliniche e riabilitative Ebm e gli interventi di inclusione

sociale, collegati a specifici obiettivi di miglioramento e valutati relativamente al

cambiamento prodotto sulla qualità dell'assistenza. Il Collegio opererà altresì per

"superare inerzie e rendite di posizione che impediscono un funzionale

collegamento tra Università e SSN nella formazione dei professionisti dei Dsm". È

altresì indispensabile potenziare e il finanziamento della ricerca su e nei servizi di

salute mentale, principale garanzia del controllo della loro qualità e della loro

organizzazione. Il Collegio, nel rispetto della più completa autonomia da portatori

di interesse commerciale, promuoverà forme di raccolta fondi per la realizzazione

di questo obiettivo che garantiscano trasparenza e indipendenza.
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Salute mentale: 86 'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti-2- SALUTE MENTALE: 86

'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti-2- Milano, 10 ott. (LaPresse) - La proposta del

Collegio nazionale dei Dipartimenti di SALUTE MENTALE per una svolta e il cambiamento si traduce

in 3 strategie: rifinanziare e ampliare le previsioni e l'intesa siglata nel 2022, con progetti di

rafforzamento dei dipartimenti attraverso fondi vincolati e rendicontazione di risultati superando

l'attuale frammentazione (tipo quella del bonus psicologo). Poi raggiungere il faro del 5% del fondo

sanitario nazionale che significa mobilitare circa 2,3 miliardi annui integrando risorse PNRR e

adeguando gli standard di personale. Infine riallocare le risorse regionali incentivando i territori

sotto media nazionale a redistribuire fondi interni, mobilitando centinaia di milioni e riducendo

disuguaglianze territoriali. "Quando si parla di risorse - aggiunge Ducci - non si fa riferimento solo a

quelle economiche: l'obiettivo prioritario è infatti l'adeguamento degli organici agli standard

Agenas, approvati in Conferenza Stato Regioni tre anni fa e migliorare i processi di reclutamento,

responsabilizzando anche la componente universitaria per favorire l'ingresso del personale in

formazione nei Dipartimenti. C'è poi la questione del modello organizzativo: vale a dire

dipartimento integrato con le dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva, la transizione

adolescente adulto, la multidisciplinarietà come valore organizzativo, culturale e strategico". Un

nuovo modello organizzativo che distingue la Psichiatria come disciplina medica e la SALUTE

MENTALE come sistema interdisciplinare, valorizzando le diverse professionalità".(Segue). CRO
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Salute mentale: 86 'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti-3- SALUTE MENTALE: 86

'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti-3- Milano, 10 ott. (LaPresse) - II Dipartimento

di SALUTE MENTALE è infatti un'organizzazione multiprofessionale che integra discipline

complementari e professionalità diverse. I principi guida? Sono !a recovery, l'empowerment degli

utenti e professionisti, l'inclusione sociale e lotta allo stigma laddove i nodi da sciogliere attuali

sono l'attuale modello di psichiatria generalista dominante, la prevalenza dell'approccio medico-

farmacologico, la carenza di trattamenti psicosociali efficaci e la necessità di modelli

scientificamente validati."Noi proponiamo - continua Ducci - PDTA integrati per adulti, dipendenze

e infanzia e adolescenza, modelli stepped care meno invasivi, budget di Salute per integrazione

sociale, ampliamento delle porte d'ingresso ai servizi tenendo ben presenti i nuovi bisogni

emergenti relativi ai disturbi alimentari, neurosviluppo (spettro autistico, ADHD e disabilità

intellettive), disturbi di personalità (comorbilità con abuso di sostanze) la regolazione emotiva

(adolescenti in transizione verso l'età adulta). A fronte di ciò occorre migliorare l'accesso e la

qualità delle cure puntando sull'accesso ampliato (visite psicologiche, triage infermieristici, primo

contatto con assistenti sociali e reti di prossimità), il superamento del modello medico-centrico,

(rafforzamento degli interventi psicosociali, psicoterapia e riabilitazione con psicologi ed

educatori), e sicurezza degli ambienti (dignità utenti, sicurezza operatori e superamento stigma

interno) tenendo sempre ben presenti i fari della Prevenzione selettiva (nelle scuole su ritiro

sociale, fobia scolastica, consumo di sostanze), della integrazione territoriale (sinergie con

medicina primaria nelle Case della Comunità), dell'intervento precoce (programmi dedicati alla

psicopatologia dell'adolescenza e giovani adulti), e delle reti di comunità (coinvolgimento di

associazionismo, enti locali, settori produttivi)".(Segue). CRO NG01 ipr 101707 OTT 25
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Salute mentale: 86 'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti SALUTE MENTALE: 86

'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti Milano, 10 ott. (LaPresse) - Giornata mondiale

per la SALUTE MENTALE: ci sono 86 comunità, piazze, scuole, carceri e luoghi di cura collegati dalle

12 di oggi e per tutto il pomeriggio con Piazza Santa Maria Della Pietà a Roma, dove si è riunito in

occasione della Giornata Mondiale sulla SALUTE MENTALE il Collegio nazionale dei dipartimenti dì

SALUTE MENTALE (Dsm), presieduto da Fabrizio Starace, psichiatra direttore del dipartimento di

Torino 5 e presidente uscente del Collegio e Giuseppe Ducci, direttore del Dipartimento della Asl

Roma 1 e presidente eletto del Collegio nazionale_ Il congresso è organizzato da Motore

SanitàNL'obiettivo è accendere i fari sulle necessità e urgenze delle cure psichiatriche in Italia e nei

territori partendo da un'analisi approfondita dei dati per proporre le direttrici di una riforma della

SALUTE MENTALE da attuare nel Paese partendo dal basso e dall'esperienza quotidiana vissuta nei

luoghi della cura, del disagio e della sofferenza, nei dipartimenti che innervano il tessuto

assistenziale" spiega Ducci. Fari puntati sulle priorità per i servizi di SALUTE MENTALE nel nostro

Paese per proporre un programma strategico per il miglioramento e lo sviluppo dei Dipartimenti di

SALUTE MENTALE in Italia. Il primo nodo è il sottofinanziamento che in base allo standard fissato

oltre 20 anni fa (nel 2001) dovrebbe essere il 5% della torta come obiettivo minimo raccomandato

per i Paesi a basso e medio reddito e che invece in Italia è attestato a una media che non supera il

3% a fronte del 10% dello standard internazionale (Francia, Germania, Canada, Regno Unito)". I

mancati investimenti in SALUTE MENTALE si traducono in maggiori costi diretti e indiretti -

aggiunge Starace - (3,3% del Pii stima Ocse di cui lo 0,2% per cure psichiatriche). II

sottofinanziamento della salute mentale genera infatti costi maggiori per l'intero sistema per

ricoveri, farmaci, perdita di produttività e impatto familiare".(Segue). CRO NG01 Ipr 101707 OTT 25
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Salute mentale: 86 'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti-2- SALUTE MENTALE: 86

'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti-2- Milano, 10 ott. (LaPresse) - La proposta del

Collegio nazionale dei Dipartimenti di SALUTE MENTALE per una svolta e il cambiamento si traduce

in 3 strategie: rifinanziare e ampliare le previsioni e l'intesa siglata nel 2022, con progetti di

rafforzamento dei dipartimenti attraverso fondi vincolati e rendicontazione di risultati superando

l'attuale frammentazione (tipo quella del bonus psicologo). Poi raggiungere il faro del 5% del fondo

sanitario nazionale che significa mobilitare circa 2,3 miliardi annui integrando risorse PNRR e

adeguando gli standard di personale. Infine riallocare le risorse regionali incentivando i territori

sotto media nazionale a redistribuire fondi interni, mobilitando centinaia di milioni e riducendo

disuguaglianze territoriali. "Quando si parla di risorse - aggiunge Ducci - non si fa riferimento solo a

quelle economiche: l'obiettivo prioritario è infatti l'adeguamento degli organici agli standard

Agenas, approvati in Conferenza Stato Regioni tre anni fa e migliorare i processi di reclutamento,

responsabilizzando anche la componente universitaria per favorire l'ingresso del personale in

formazione nei Dipartimenti. C'è poi la questione del modello organizzativo: vale a dire

dipartimento integrato con le dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva, la transizione

adolescente adulto, la multidisciplinarietà come valore organizzativo, culturale e strategico". Un

nuovo modello organizzativo che distingue la Psichiatria come disciplina medica e la SALUTE

MENTALE come sistema interdisciplinare, valorizzando le diverse professionalità".(Segue). CRO

NG01 Ipr 101707 OTT 25
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Salute mentale: 86 'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti-4- SALUTE MENTALE: 86

'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti-4- Milano, 10 ott. (LaPresse) - Cruciale poi il

rapporto tra psichiatria e giustizia, un solo dato: il 10-15% della popolazione detenuta ha un

disturbo mentale grave (6.000-9.000 persone), ma esistono solo 320 posti in 33 sezioni

specializzate per circa 60 mila detenuti in Italia. Il superamento dell'ospedale Psichiatrico

giudiziario ha avuto conseguenze drammatiche sui servizi di SALUTE MENTALE a causa dell'enorme

dilatazione delle misure di sicurezza non detentive. Oggi le strutture residenziali ed ospedaliere

sono occupate in misura significativa da persone soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico,

anche in presenza di situazioni che con la psichiatria hanno solo un contatto marginale. Ciò ha

riproposto drammaticamente nei servizi di SALUTE MENTALE quelle funzioni custodialistiche che si

pensava di aver superato definitivamente con la legge 180. Rivendichiamo il mandato di cura e non

di controllo da parte dei DSM. Oggi la non imputabilità è spesso estesa a disturbi di personalità che

gonfia il ricorso alle REMS causando liste d'attesa e detenuti che non dovrebbero essere in quelle

strutture. Così soggetti non imputabili sono seguiti dai Dipartimenti di SALUTE MENTALE con

funzioni custodiali mentre imputabili nel circuito penitenziario con accesso limitato. La nostra

proposta di riforma passa per la revisione del Codice penale per definire/modificare la non

imputabilità riconoscendo funzioni cognitive, emotive e relazionali complesse, il rafforzamento del

sistema della SALUTE MENTALE in ambito penale, la definizione di nuovi percorsi dentro e fuori le

strutture penitenziarie, una migliore sicurezza delle Rems e la riduzione degli internati (abbattere

liste d'attesa e migliorare opportunità di cura con misure non detentive per non imputabili),Infine,

la formazione e la ricerca: i Dsm devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei

medici e degli specialisti, nonché delle altre professioni sanitarie. L'esigenza è anche di valorizzare il

ruolo della psicologia clinica e dello psicologo distrettuale come espressione territoriale di base dei

DSM (all'interno delle Case della comunità), il governo della rete degli accreditati (che in alcune

realtà assorbe oltre il 40%fl della spesa), in integrazione e non competizione con pubblico, puntare

sull'integrazione sociosanitaria, adottare il paradigma del budget di Salute (in termini di

partecipazione, coprogettazione, coordinamento e inclusione). CRO NG01 Ipr 101707 OTT 25
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Salute mentale, 86 piazze, carceri e dipartimenti assistenziali italiani
collegati con Santa Maria d

Ascolta questo contenuto 1x Velocità di riproduzione salute mentale, 86
piazze, carceri e dipartimenti assistenziali italiani collegati con santa
maria della pietà a roma: proposte e strategie per sciogliere i nodi della
psichiatria sui territori. giornata mondiale per la salute mentale: ci sono
87 comunità, piazze, scuole, carceri e luoghi di cura collegati dalle 12 di
oggi e per tutto il pomeriggio con piazza santa maria della pietà a roma.
giornata mondiale per la salute mentale: ci sono 87 comunità, piazze,
scuole, carceri e luoghi di cura collegati dalle 12 di oggi e per tutto il
pomeriggio con piazza santa maria della pietà a roma. qui si è riunito in occasione della giornata mondiale sulla salute
mentale il collegio nazionale dei dipartimenti di salute mentale (dsm), presieduto da fabrizio starace, psichiatra
direttore del dipartimento di torino 5 e presidente uscente del collegio e giuseppe ducci, direttore del dipartimento
della asl roma 1 e presidente eletto del collegio nazionale. il congresso è organizzato da motore sanità. ​l´obiettivo è
accendere i fari sulle necessità e urgenze delle cure psichiatriche in italia e nei territori partendo da un´analisi
approfondita dei dati per proporre le direttrici di una riforma della salute mentale da attuare nel paese partendo dal
basso e dall´esperienza quotidiana vissuta nei luoghi della cura, del disagio e della sofferenza, nei dipartimenti che
innervano il tessuto assistenziale​ spiega ducci. ​fari puntati sulle priorità per i servizi di salute mentale nel nostro paese
per proporre un programma strategico per il miglioramento e lo sviluppo dei dipartimenti di salute mentale in italia. il
primo nodo è il sottofinanziamento che in base allo standard fissato oltre 20 anni fa (nel 2001) dovrebbe essere il 5%
della torta come obiettivo minimo raccomandato per i paesi a basso e medio reddito e che invece in italia è attestato
a una media che non supera il 3% a fronte del 10% dello standard internazionale (francia, germania, canada, regno
unito)​. i mancati investimenti in salute mentale si traducono in maggiori costi diretti e indiretti ​ aggiunge starace ​
(3,3% del pil stima ocse di cui lo 0,2% per cure psichiatriche). il sottofinanziamento della salute mentale genera infatti
costi maggiori per l´intero sistema per ricoveri, farmaci, perdita di produttività e impatto familiare​. la proposta del
collegio nazionale dei dipartimenti di salute mentale per una svolta e il cambiamento si traduce in 3 strategie:
rifinanziare e ampliare le previsioni e l´intesa siglata nel 2022, con progetti di rafforzamento dei dipartimenti
attraverso fondi vincolati e rendicontazione di risultati superando l´attuale frammentazione (tipo quella del bonus
psicologo). poi raggiungere il faro del 5% del fondo sanitario nazionale che significa mobilitare circa 2,3 miliardi annui
integrando risorse pnrr e adeguando gli standard di personale. infine riallocare le risorse regionali incentivando i
territori sotto media nazionale a redistribuire fondi interni, mobilitando centinaia di milioni e riducendo
disuguaglianze territoriali. ​quando si parla di risorse ​ aggiunge ducci ​ non si fa riferimento solo a quelle economiche: l
´obiettivo prioritario è infatti l´adeguamento degli organici agli standard agenas, approvati in conferenza stato regioni
tre anni fa e migliorare i processi di reclutamento, responsabilizzando anche la componente universitaria per favorire l
´ingresso del personale in formazione nei dipartimenti. c´è poi la questione del modello organizzativo: vale a dire
dipartimento integrato con le dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva, la transizione adolescente adulto, la
multidisciplinarietà come valore organizzativo, culturale e strategico​. un nuovo modello organizzativo che distingue la
psichiatria come disciplina medica e la salute mentale come sistema interdisciplinare, valorizzando le diverse
professionalità​. il dipartimento di salute mentale è infatti un´organizzazione multiprofessionale che integra discipline
complementari e professionalità diverse. i principi guida? sono la recovery, l´empowerment degli utenti e
professionisti, l´inclusione sociale e lotta allo stigma laddove i nodi da sciogliere attuali sono l´attuale modello di
psichiatria generalista dominante, la prevalenza dell´approccio medico‐farmacologico, la carenza di trattamenti
psicosociali efficaci e la necessità di modelli scientificamente validati. ​noi proponiamo ​ continua ducci ​ pdta integrati
per adulti, dipendenze e infanzia e adolescenza, modelli stepped care meno invasivi, budget di salute per integrazione
sociale, ampliamento delle porte d´ingresso ai servizi tenendo ben presenti i nuovi bisogni emergenti relativi ai disturbi
alimentari, neurosviluppo (spettro autistico, adhd e disabilità intellettive), disturbi di personalità (comorbilità con
abuso di sostanze) la regolazione emotiva (adolescenti in transizione verso l´età adulta). a fronte di ciò occorre
migliorare l´accesso e la qualità delle cure puntando sull´accesso ampliato (visite psicologiche, triage infermieristici,
primo contatto con assistenti sociali e reti di prossimità), il superamento del modello medico‐centrico, (rafforzamento
degli interventi psicosociali, psicoterapia e riabilitazione con psicologi ed educatori), e sicurezza degli ambienti (dignità
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utenti, sicurezza operatori e superamento stigma interno) tenendo sempre ben presenti i fari della prevenzione
selettiva (nelle scuole su ritiro sociale, fobia scolastica, consumo di sostanze), della integrazione territoriale (sinergie
con medicina primaria nelle case della comunità), dell´intervento precoce (programmi dedicati alla psicopatologia dell
´adolescenza e giovani adulti), e delle reti di comunità (coinvolgimento di associazionismo, enti locali, settori
produttivi)​. cruciale poi il rapporto tra psichiatria e giustizia, un solo dato: il 10‐15% della popolazione detenuta ha un
disturbo mentale grave (6.000‐9.000 persone), ma esistono solo 320 posti in 33 sezioni specializzate per circa 60 mila
detenuti in italia. il superamento dell´ospedale psichiatrico giudiziario ha avuto conseguenze drammatiche sui servizi
di salute mentale a causa dell´enorme dilatazione delle misure di sicurezza non detentive. oggi le strutture residenziali
ed ospedaliere sono occupate in misura significativa da persone soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico,
anche in presenza di situazioni che con la psichiatria hanno solo un contatto marginale. ciò ha riproposto
drammaticamente nei servizi di salute mentale quelle funzioni custodialistiche che si pensava di aver superato
definitivamente con la legge 180. rivendichiamo il mandato di cura e non di controllo da parte dei dsm. oggi la non
imputabilità è spesso estesa a disturbi di personalità che gonfia il ricorso alle rems causando liste d´attesa e detenuti
che non dovrebbero essere in quelle strutture. così soggetti non imputabili sono seguiti dai dipartimenti di salute
mentale con funzioni custodiali mentre imputabili nel circuito penitenziario con accesso limitato. la nostra proposta di
riforma passa per la revisione del codice penale per definire/modificare la non imputabilità riconoscendo funzioni
cognitive, emotive e relazionali complesse, il rafforzamento del sistema della salute mentale in ambito penale, la
definizione di nuovi percorsi dentro e fuori le strutture penitenziarie, una migliore sicurezza delle rems e la riduzione
degli internati (abbattere liste d´attesa e migliorare opportunità di cura con misure non detentive per non imputabili).
infine, la formazione e la ricerca: i dsm devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei medici e degli
specialisti, nonché delle altre professioni sanitarie. l´esigenza è anche di valorizzare il ruolo della psicologia clinica e
dello psicologo distrettuale come espressione territoriale di base dei dsm (all´interno delle case della comunità), il
governo della rete degli accreditati (che in alcune realtà assorbe oltre il 40% della spesa), in integrazione e non
competizione con pubblico, puntare sull´integrazione sociosanitaria, adottare il paradigma del budget di salute (in
termini di partecipazione, coprogettazione, coordinamento e inclusione). alcune delle piazze collegate. la piazza della
prefettura a catanzaro, la piazza ghiaia a parma, de ferrari a genova, il palazzo arese borromeo in brianza, la sala
consiliare del comune di tolmezzo, casa berva presso il comune di cassano d´adda in provincia di milano, piazza san
carlo a torino, la chiesa della s.s. trinità, in via del pistone a monferrato (asti), piazza san graziano a novara. e poi
teatro fondazione cariciv in piazza verdi a civitavecchia, piazza sempione, la sede del liceo dante alighieri e lo spazio
oratorio santa maria della salute di primavalle, i caselli romani, minturno e decine di altre strade e piazze a roma,
consiglio comunale di cagliari, piazza politeama a palermo, villa belvedere ad acireale, piazza della repubblica a
foligno, chiostro di san pietro a perugia. Powered By GSpeech Giornata mondiale per la Salute mentale: ci sono 87
comunità, piazze, scuole, carceri e luoghi di cura collegati dalle 12 di oggi e per tutto il pomeriggio con Piazza Santa
Maria Della Pietà a Roma. Qui si è riunito in occasione della Giornata Mondiale sulla Salute mentale il Collegio
nazionale dei dipartimenti di Salute mentale (Dsm), presieduto da Fabrizio Starace, psichiatra direttore del
dipartimento di Torino 5 e presidente uscente del Collegio e Giuseppe Ducci, direttore del Dipartimento della Asl
Roma 1 e presidente eletto del Collegio nazionale . Il congresso è organizzato da Motore Sanità. ​ L´obiettivo è
accendere i fari sulle necessità e urgenze delle cure psichiatriche in Italia e nei territori partendo da un´analisi
approfondita dei dati per proporre le direttrici di una riforma della Salute mentale da attuare nel Paese partendo dal
basso e dall´esperienza quotidiana vissuta nei luoghi della cura, del disagio e della sofferenza, nei dipartimenti che
innervano il tessuto assistenziale ​ spiega Ducci. ​Fari puntati sulle priorità per i servizi di salute mentale nel nostro
Paese per proporre un programma strategico per il miglioramento e lo sviluppo dei Dipartimenti di Salute Mentale in
Italia. Il primo nodo è il sottofinanziamento che in base allo standard fissato oltre 20 anni fa (nel 2001) dovrebbe
essere il 5% della torta come obiettivo minimo raccomandato per i Paesi a basso e medio reddito e che invece in Italia
è attestato a una media che non supera il 3% a fronte del 10% dello standard internazionale (Francia, Germania,
Canada, Regno Unito)​. I mancati investimenti in Salute mentale si traducono in maggiori costi diretti e indiretti ​
aggiunge Starace ​ (3,3% del Pil stima Ocse di cui lo 0,2% per cure psichiatriche). Il sottofinanziamento della salute
mentale genera infatti costi maggiori per l´intero sistema per ricoveri, farmaci, perdita di produttività e impatto
familiare ​. La proposta del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute mentale per una svolta e il cambiamento si
traduce in 3 strategie: rifinanziare e ampliare le previsioni e l´intesa siglata nel 2022 , con progetti di rafforzamento dei
dipartimenti attraverso fondi vincolati e rendicontazione di risultati superando l´attuale frammentazione (tipo quella
del bonus psicologo). Poi raggiungere il faro del 5% del fondo sanitario nazionale che significa mobilitare circa 2,3
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miliardi annui integrando risorse PNRR e adeguando gli standard di personale. Infine riallocare le risorse regionali
incentivando i territori sotto media nazionale a redistribuire fondi interni, mobilitando centinaia di milioni e riducendo
disuguaglianze territoriali. ​Quando si parla di risorse ​ aggiunge Ducci ​ non si fa riferimento solo a quelle economiche: l
´obiettivo prioritario è infatti l´adeguamento degli organici agli standard Agenas, approvati in Conferenza Stato Regioni
tre anni fa e migliorare i processi di reclutamento, responsabilizzando anche la componente universitaria per favorire l
´ingresso del personale in formazione nei Dipartimenti. C´è poi la questione del modello organizzativo: vale a dire
dipartimento integrato con le dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva, la transizione adolescente adulto, la
multidisciplinarietà come valore organizzativo, culturale e strategico​. Un nuovo modello organizzativo che distingue la
Psichiatria come disciplina medica e la Salute Mentale come sistema interdisciplinare, valorizzando le diverse
professionalità ​. Il Dipartimento di Salute Mentale è infatti un´organizzazione multiprofessionale che integra discipline
complementari e professionalità diverse. I principi guida? Sono la recovery, l´empowerment degli utenti e
professionisti, l´inclusione sociale e lotta allo stigma laddove i nodi da sciogliere attuali sono l´attuale modello di
psichiatria generalista dominante, la prevalenza dell´approccio medico‐farmacologico, la carenza di trattamenti
psicosociali efficaci e la necessità di modelli scientificamente validati. ​ Noi proponiamo ​ continua Ducci ​ PDTA integrati
per adulti, dipendenze e infanzia e adolescenza, modelli stepped care meno invasivi, budget di Salute per integrazione
sociale, ampliamento delle porte d´ingresso ai servizi tenendo ben presenti i nuovi bisogni emergenti relativi ai disturbi
alimentari, neurosviluppo (spettro autistico, ADHD e disabilità intellettive), disturbi di personalità (comorbilità con
abuso di sostanze) la regolazione emotiva (adolescenti in transizione verso l´età adulta). A fronte di ciò occorre
migliorare l´accesso e la qualità delle cure puntando sull´accesso ampliato (visite psicologiche, triage infermieristici,
primo contatto con assistenti sociali e reti di prossimità), il superamento del modello medico‐centrico, (rafforzamento
degli interventi psicosociali, psicoterapia e riabilitazione con psicologi ed educatori), e sicurezza degli ambienti (dignità
utenti, sicurezza operatori e superamento stigma interno) tenendo sempre ben presenti i fari della Prevenzione
selettiva (nelle scuole su ritiro sociale, fobia scolastica, consumo di sostanze), della integrazione territoriale (sinergie
con medicina primaria nelle Case della Comunità), dell´intervento precoce (programmi dedicati alla psicopatologia dell
´adolescenza e giovani adulti), e delle reti di comunità (coinvolgimento di associazionismo, enti locali, settori
produttivi)​. Cruciale poi il rapporto tra psichiatria e giustizia , un solo dato: il 10‐15% della popolazione detenuta ha un
disturbo mentale grave (6.000‐9.000 persone), ma esistono solo 320 posti in 33 sezioni specializzate per circa 60 mila
detenuti in Italia Il superamento dell´ospedale Psichiatrico giudiziario ha avuto conseguenze drammatiche sui servizi di
Salute mentale a causa dell´enorme dilatazione delle misure di sicurezza non detentive. Oggi le strutture residenziali
ed ospedaliere sono occupate in misura significativa da persone soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico,
anche in presenza di situazioni che con la psichiatria hanno solo un contatto marginale. Ciò ha riproposto
drammaticamente nei servizi di salute mentale quelle funzioni custodialistiche che si pensava di aver superato
definitivamente con la legge 180. Rivendichiamo il mandato di cura e non di controllo da parte dei DSM. Oggi la non
imputabilità è spesso estesa a disturbi di personalità che gonfia il ricorso alle REMS causando liste d´attesa e detenuti
che non dovrebbero essere in quelle strutture. Così soggetti non imputabili sono seguiti dai Dipartimenti di Salute
mentale con funzioni custodiali mentre imputabili nel circuito penitenziario con accesso limitato. La nostra proposta
di riforma passa per la revisione del Codice penale per definire/modificare la non imputabilità riconoscendo funzioni
cognitive, emotive e relazionali complesse, il rafforzamento del sistema della salute mentale in ambito penale, la
definizione di nuovi percorsi dentro e fuori le strutture penitenziarie, una migliore sicurezza delle Rems e la riduzione
degli internati (abbattere liste d´attesa e migliorare opportunità di cura con misure non detentive per non imputabili).
Infine, la formazione e la ricerca : i Dsm devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei medici e degli
specialisti, nonché delle altre professioni sanitarie. L´esigenza è anche di valorizzare il ruolo della psicologia clinica e
dello psicologo distrettuale come espressione territoriale di base dei DSM (all´interno delle Case della comunità), il
governo della rete degli accreditati (che in alcune realtà assorbe oltre il 40% della spesa), in integrazione e non
competizione con pubblico, puntare sull´integrazione sociosanitaria, adottare il paradigma del budget di Salute (in
termini di partecipazione, coprogettazione, coordinamento e inclusione). Alcune delle Piazze collegate La Piazza della
Prefettura a Catanzaro, la Piazza Ghiaia a Parma, De Ferrari a Genova, il Palazzo Arese Borromeo in Brianza, la Sala
Consiliare del Comune di Tolmezzo, Casa Berva presso il Comune di Cassano D´Adda in provincia di Milano, Piazza San
Carlo a Torino, La Chiesa della S.S. Trinità, in Via del Pistone a Monferrato (Asti), Piazza San Graziano a Novara. E poi
Teatro Fondazione Cariciv in Piazza Verdi a Civitavecchia, Piazza Sempione, la sede del Liceo Dante Alighieri e lo Spazio
oratorio Santa Maria della Salute di Primavalle, i Caselli Romani, Minturno e decine di altre strade e Piazze a Roma,
consiglio comunale di Cagliari, Piazza Politeama a Palermo, Villa Belvedere ad Acireale, Piazza della Repubblica a
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Foligno, Chiostro di San Pietro a Perugia. LASCIA UN COMMENTO
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"Il 10‐15% della popolazione detenuta ha un disturbo mentale grave"

Cruciale il rapporto tra psichiatria e giustizia: c´è un dato inquietante Il
superamento dell´ospedale Psichiatrico giudiziario ha avuto conseguenze
drammatiche sui servizi di Salute mentale a causa dell´enorme dilatazione
delle misure di sicurezza non detentive. Giornata mondiale per la Salute
mentale: ci sono 87 comunità, piazze, scuole, carceri e luoghi di cura
collegati dalle 12 di oggi e per tutto il pomeriggio con Piazza Santa Maria
Della Pietà a Roma, dove si è riunito in occasione della Giornata Mondiale
sulla Salute mentale il Collegio nazionale dei dipartimenti di Salute
mentale (Dsm), presieduto da Fabrizio Starace, psichiatra direttore del dipartimento di Torino 5 e presidente uscente
del Collegio e Giuseppe Ducci, direttore del Dipartimento della Asl Roma 1 e presidente eletto del Collegio nazionale. Il
congresso è organizzato da Motore Sanità. ​L´obiettivo è accendere i fari sulle necessità e urgenze delle cure
psichiatriche in Italia e nei territori partendo da un´analisi approfondita dei dati per proporre le direttrici di una
riforma della salute mentale da attuare nel Paese partendo dal basso e dall´esperienza quotidiana vissuta nei luoghi
della cura, del disagio e della sofferenza, nei dipartimenti che innervano il tessuto assistenziale​ spiega Ducci. Fari
puntati sulle priorità per i servizi di salute mentale nel nostro Paese per proporre un programma strategico per il
miglioramento e lo sviluppo dei Dipartimenti di Salute Mentale in Italia. Il primo nodo è il sottofinanziamento che in
base allo standard fissato oltre 20 anni fa (nel 2001) dovrebbe essere il 5% della torta come obiettivo minimo
raccomandato per i Paesi a basso e medio reddito e che invece in Italia è attestato a una media che non supera il 3% a
fronte del 10% dello standard internazionale (Francia, Germania, Canada, Regno Unito)​. I mancati investimenti in
Salute mentale si traducono in maggiori costi diretti e indiretti ‐ aggiunge Starace ‐ (3,3% del Pil stima Ocse di cui lo
0,2% per cure psichiatriche). Il sottofinanziamento della salute mentale genera infatti costi maggiori per l´intero
sistema per ricoveri, farmaci, perdita di produttività e impatto familiare​. La proposta del Collegio nazionale dei
Dipartimenti di Salute mentale per una svolta e il cambiamento si traduce in 3 strategie: rifinanziare e ampliare le
previsioni e l´intesa siglata nel 2022, con progetti di rafforzamento dei dipartimenti attraverso fondi vincolati e
rendicontazione di risultati superando l´attuale frammentazione (tipo quella del bonus psicologo). Poi raggiungere il
faro del 5% del fondo sanitario nazionale che significa mobilitare circa 2,3 miliardi annui integrando risorse PNRR e
adeguando gli standard di personale. Infine riallocare le risorse regionali incentivando i territori sotto media nazionale
a redistribuire fondi interni, mobilitando centinaia di milioni e riducendo disuguaglianze territoriali. ​Quando si parla di
risorse ​ aggiunge Ducci ‐ non si fa riferimento solo a quelle economiche: l´obiettivo prioritario è infatti l´adeguamento
degli organici agli standard Agenas, approvati in Conferenza Stato Regioni tre anni fa e migliorare i processi di
reclutamento, responsabilizzando anche la componente universitaria per favorire l´ingresso del personale in
formazione nei Dipartimenti. C´è poi la questione del modello organizzativo: vale a dire dipartimento integrato con le
dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva, la transizione adolescente adulto, la multidisciplinarietà come
valore organizzativo, culturale e strategico​. Un nuovo modello organizzativo che distingue la Psichiatria come
disciplina medica e la Salute Mentale come sistema interdisciplinare, valorizzando le diverse professionalità​. Il
Dipartimento di Salute Mentale è infatti un´organizzazione multiprofessionale che integra discipline complementari e
professionalità diverse. I principi guida? Sono la recovery, l´empowerment degli utenti e professionisti, l´inclusione
sociale e lotta allo stigma laddove i nodi da sciogliere attuali sono l´attuale modello di psichiatria generalista
dominante, la prevalenza dell´approccio medico‐farmacologico, la carenza di trattamenti psicosociali efficaci e la
necessità di modelli scientificamente validati. ​Noi proponiamo ​ continua Ducci ‐ PDTA integrati per adulti, dipendenze
e infanzia e adolescenza, modelli stepped care meno invasivi, budget di Salute per integrazione sociale, ampliamento
delle porte d´ingresso ai servizi tenendo ben presenti i nuovi bisogni emergenti relativi ai disturbi alimentari,
neurosviluppo (spettro autistico, ADHD e disabilità intellettive), disturbi di personalità (comorbilità con abuso di
sostanze) la regolazione emotiva (adolescenti in transizione verso l´età adulta). A fronte di ciò occorre migliorare l
´accesso e la qualità delle cure puntando sull´accesso ampliato (visite psicologiche, triage infermieristici, primo
contatto con assistenti sociali e reti di prossimità), il superamento del modello medico‐centrico, (rafforzamento degli
interventi psicosociali, psicoterapia e riabilitazione con psicologi ed educatori), e sicurezza degli ambienti (dignità
utenti, sicurezza operatori e superamento stigma interno) tenendo sempre ben presenti i fari della Prevenzione
selettiva (nelle scuole su ritiro sociale, fobia scolastica, consumo di sostanze), della integrazione territoriale (sinergie
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con medicina primaria nelle Case della Comunità), dell´intervento precoce (programmi dedicati alla psicopatologia dell
´adolescenza e giovani adulti), e delle reti di comunità (coinvolgimento di associazionismo, enti locali, settori
produttivi)​. Cruciale poi il rapporto tra psichiatria e giustizia, un solo dato: il 10‐15% della popolazione detenuta ha un
disturbo mentale grave (6.000‐9.000 persone), ma esistono solo 320 posti in 33 sezioni specializzate per circa 60 mila
detenuti in Italia. Il superamento dell´ospedale Psichiatrico giudiziario ha avuto conseguenze drammatiche sui servizi
di Salute mentale a causa dell´enorme dilatazione delle misure di sicurezza non detentive. Oggi le strutture residenziali
ed ospedaliere sono occupate in misura significativa da persone soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico,
anche in presenza di situazioni che con la psichiatria hanno solo un contatto marginale. Ciò ha riproposto
drammaticamente nei servizi di salute mentale quelle funzioni custodialistiche che si pensava di aver superato
definitivamente con la legge 180. Rivendichiamo il mandato di cura e non di controllo da parte dei DSM. Oggi la non
imputabilità è spesso estesa a disturbi di personalità che gonfia il ricorso alle REMS causando liste d´attesa e detenuti
che non dovrebbero essere in quelle strutture. Così soggetti non imputabili sono seguiti dai Dipartimenti di Salute
mentale con funzioni custodiali mentre imputabili nel circuito penitenziario con accesso limitato. La nostra proposta
di riforma passa per la revisione del Codice penale per definire/modificare la non imputabilità riconoscendo funzioni
cognitive, emotive e relazionali complesse, il rafforzamento del sistema della salute mentale in ambito penale, la
definizione di nuovi percorsi dentro e fuori le strutture penitenziarie, una migliore sicurezza delle Rems e la riduzione
degli internati (abbattere liste d´attesa e migliorare opportunità di cura con misure non detentive per non imputabili).
Infine, la formazione e la ricerca: i Dsm devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei medici e degli
specialisti, nonché delle altre professioni sanitarie. L´esigenza è anche di valorizzare il ruolo della psicologia clinica e
dello psicologo distrettuale come espressione territoriale di base dei DSM (all´interno delle Case della comunità), il
governo della rete degli accreditati (che in alcune realtà assorbe oltre il 40% della spesa), in integrazione e non
competizione con pubblico, puntare sull´integrazione sociosanitaria, adottare il paradigma del budget di Salute (in
termini di partecipazione, coprogettazione, coordinamento e inclusione). Raccomandato per te
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Salute mentale, proposte e strategie per sciogliere i
nodi della Psichiatria italiana
di Fabrizio Starace e Giuseppe Ducci

io oTT - Gentile Direttore,
per la Giornata mondiale per la Salute mentale 87 comunità, piazze, scuole,
carceri e luoghi di cura si sono collegati con Piazza Santa Maria Della Pietà a
Roma dove ci siamo riuniti con l'obiettivo di accendere i fari sulle necessità e
urgenze delle cure psichiatriche in Italia e nei territori e proporre le direttrici di una
riforma partecipata della Salute mentale nel Paese partendo dall'esperienza
quotidiana vissuta nei luoghi della cura, del disagio e della sofferenza. I
dipartimenti di Salute mentale innervano il tessuto assistenziale dei servizi di
salute mentale nel nostro Paese. Proponiamo un programma strategico per il
miglioramento e lo sviluppo dei servizi in Italia.

Il primo nodo è il sottofinanziamento che in base allo standard fissato oltre 20 anni fa (nel 2001) dovrebbe
essere il 5% della torta del fondo sanitario nazionale come obiettivo minimo raccomandato per i Paesi a
basso e medio reddito e che invece in Italia è attestato a una media che non supera il 3% a fronte del 10%
dello standard internazionale (Francia. Germania. Canada. Regno Unito". I mancati investimenti in Salute
mentale si traducono in maggiori costi diretti e indiretti - aggiunge Starace - (3,3% del Pil stima Ocse di cui lo
0.2% per cure psichiatriche). II sottofinanziamento della salute mentale genera infatti costi maggiori per
l'intero sistema per ricoveri. farmaci, perdita di produttività e impatto familiare".
Sono 3 le strategie a cui lavorare: rifinanziare e ampliare le previsioni e l'intesa siglata nel 2022, con progetti
di rafforzamento dei dipartimenti attraverso fondi vincolati e rendicontazione di risultati superando l'attuale
frammentazione (tipo quella del bonus psicologo). Raggiungere il faro del 5% del fondo sanitario nazionale
che significa mobilitare circa 2.3 miliardi annui integrando risorse PNRR adeguando gli standard di personale.
Infine riallocare le risorse regionali incentivando i territori sotto media nazionale a redistribuire fondi interni,
mobilitando centinaia di milioni e riducendo disuguaglianze territoriali. Quando si parla di risorse non si fa
riferimento solo a quelle economiche: l'obiettivo prioritario è l'adeguamento degli organici agli standard
Agenas, approvati in Conferenza Stato-Regioni tre anni fa e migliorare i processi di reclutamento,
responsabilizzando anche la componente universitaria per favorire l'ingresso del personale ìn formazione nei
Dipartimenti. C'è poi la questione del modello organizzativo: vale a dire dipartimenti integrati con le
dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva, la transizione adolescente-adulto, la multidisciplinarietà
come valore organizzativo, culturale e strategico".
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Un nuovo modello organizzativo che distingue la Psichiatria come disciplina medica e la Salute Mentale come
sistema interdisciplinare. valorizzando le diverse professionalità".

Il Dipartimento di Salute Mentale è un'organizzazione multiprofessionale che integra discipline complementari
e professionalità diverse. I principi guida? Sono la recoverv, l'empowerment degli utenti e professionisti.
l'inclusione sociale e la lotta allo stigma laddove i nodi da sciogliere attuali sono l'attuale modello di psichiatria
generalista dominante, la prevalenza dell'approccio medico-farmacologico. la carenza di trattamenti
psicosociali efficaci e la necessità di modelli scientificamente validati. Noi proponiamo PDTA integrati per
adulti, dipendenze e infanzia e adolescenza, modelli stepped care meno invasivi, budget di Salute per
integrazione sociale. ampliamento delle porte d'ingresso ai servizi tenendo ben presenti i nuovi bisogni
emergenti relativi al disturbi alimentari_ neurosviluppo (spettro autistico. ADHD e disabilità intellettive). disturbi
di personalità (comorbilità con abuso di sostanze) la regolazione emotiva (adolescenti in transizione verso
l'età adulta).

A fronte di ciò occorre migliorare l'accesso e la qualità delle cure puntando sull'accesso ampliato (visite
psicologiche. triage infermieristici, primo contatto con assistenti sociali e reti di prossimità), il superamento del
modello medico-centrico. (rafforzamento degli interventi psicosociali, psicoterapia e riabilitazione con psicologi
ed educatori). e sicurezza degli ambienti (dignità utenti, sicurezza operatori e superamento stigma interno)
tenendo sempre ben presenti i fan della Prevenzione selettiva (nelle scuole su ritiro sociale. fobia scolastica.
consumo di sostanze), della integrazione territoriale (sinergie con medicina primaria nelle Case della
Comunità), dell'intervento precoce (programmi dedicati alla psicopatologia dell'adolescenza e giovani adulti),
e delle reti di comunità (coinvolgimento di associazionismo, enti locali, settori produttivi)".

Cruciale, infine. il rapporto tra psichiatria e giustizia. un solo dato: il 10-15°%ó della popolazione detenuta ha un
disturbo mentale grave (6.000-9.000 persone). ma esistono solo 320 posti in 33 sezioni specializzate per circa
60 mila detenuti in Italia. Il superamento dell'ospedale Psichiatrico giudiziario ha avuto conseguenze
drammatiche sui servizi di Salute mentale a causa dell'enorme dilatazione delle misure di sicurezza non
detentive. Oggi le strutture residenziali ed ospedaliere sono occupate in misura significativa da persone
soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico, anche in presenza di situazioni che con la psichiatria hanno
solo un contatto marginale_ Ciò ha riproposto quelle funzioni custodialistiche che si pensava di aver superato
definitivamente con la legge 180.

Oggi la non imputabilità è spesso estesa a disturbi di personalità che gonfia il ricorso alle REMS causando
liste d'attesa e detenuti che non dovrebbero essere in quelle strutture. La nostra proposta di riforma passa per
la revisione del Codice penale per definire J modificare la non imputabilità riconoscendo funzioni cognitive.
emotive e relazionali complesse, il rafforzamento del sistema della salute mentale in ambito penale. la
definizione di nuovi percorsi dentro e fuori le strutture penitenziarie, una migliore sicurezza delle Rems e la
riduzione degli internati (abbattere liste d'attesa e migliorare opportunità di cura con misure non detentive per
non imputabili). Infine la formazione e la ricerca che farebbero dei Dsm soggetti attivi e protagonisti della
formazione dei medici e degli specialisti nonché delle altre professioni sanitarie.

Fabrizio Starace
Direttore Dsni To 5 e presidente Collegio nazionale Dipartimenti Salute mentale

Giuseppe Ducci
Direttore dipartimento di Salute mentale As1 Roma 1
Presidente eletto Collegio nazionale dipartimenti di Salute mentale

io ottobre 2oa
e Riproduzione riservata
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Salute mentale, italiani sempre piu' soli e depressi. Mattarella: Curarsi e' un
diritto fondamentale

I dati nella giornata mondiale: 110mila chiamate all´anno al Telefono
Amico. Tra i problemi segnalati anche quelli economici e sul posto di
lavoro Ogni giorno 300 persone chiedono aiuto a ​ Telefono Amico Italia ​,
nell´ultimo anno sono state circa 110mila. Cosa segnalano gli italiani ai
volontari all´altro capo del telefono? Soprattutto di sentirsi soli, depressi e
di attraversare un momento difficile della propria vita. Come dimostra il
60 per cento delle chiamate nel 2024 che rientrano nell´area tematica dei
​problemi del sé​, cioè quell´ambito in cui i problemi non includono le
relazioni con altre persone. Sulla stessa linea la fotografia, relativa al biennio 2023/2024, scattata dalle sorveglianze
​Passi e Passi d´Argento​ dell´ Istituto superiore di Sanità con il supporto del ministero della Salute. Poco più del 6 per
cento degli adulti e circa il 9 per cento degli over 65 riferiscono sintomi depressivi e percepiscono compromesso il
proprio benessere psicologico. I sintomi depressivi aumentano significativamente tra chi vive in condizioni di disagio
economico, raggiungendo rispettivamente il 18 per cento e il 25 per cento tra chi dichiara di avere molte difficoltà ad
arrivare a fine mese. Tutti dati e storie che arrivano nella Giornata mondiale della salute mentale , che si celebra oggi,
10 ottobre. Mattarella: ​La salute mentale è un diritto​ ​Vivere con un disturbo psichico obbliga ad affrontare ogni giorno
ostacoli nello studio, nel lavoro e nelle relazioni. Ostacoli spesso resi più duri dal pregiudizio e dall´esclusione sociale,
frutto di una cultura che ancora fatica a comprendere il disagio e la malattia​, ha detto il presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella in occasione della giornata. ​La salute mentale, ci ricorda la dichiarazione di Parigi adottata lo scorso
giugno anche da parte del nostro paese, sollecita una responsabilità condivisa, superando la visione che la riduce a un
tema esclusivamente sanitario. Prendersi cura della propria salute mentale non è un bisogno secondario, bensì un
diritto fondamentale che rafforza i pilastri della nostra convivenza​, ha aggiunto il capo dello Stato. Aumentano le ore
con i volontari È aumentato il numero delle ore di ascolto. Il tempo che le persone hanno trascorso con i volontari al
telefono nel 2024 ​ l´anno di riferimento dell´ultimo screening ​ è di oltre 22.200 ore, pari a 929 giorni. Un dato in
crescita rispetto all´anno precedente, in cui le ore di ascolto erano state circa 21.600 (903 giorni). Il numero delle
chiamate è sostanzialmente stabile rispetto all´anno precedente, ma le chiamate hanno avuto una durata maggiore (in
media, 21 minuti ciascuna). Quasi 95mila chiamate sono arrivate attraverso il servizio telefonico (raggiungibile allo 02
2327 2327), 13mila su Whatsapp Amico (numero 324 011 7252) e quasi 3mila via e‐mail, attraverso la compilazione
di un form anonimo sul sito www.telefonoamico.it Un bisogno sempre più crescente di essere ascoltati Commenta
così i dati la presidente di ​Telefono Amico Italia​, Cristina Rigon: "L´alto numero delle richieste di supporto è la prova
concreta di un bisogno crescente di ascolto e sostegno emotivo​. Se il 60 per cento chiama per disagi personali, il 20
segnala problemi legati alle relazioni e il 7 per cento per disagi legati alla sessualità. ​Dietro ogni contatto c´è una
persona che sceglie di farsi avanti e chiedere aiuto, un gesto di grande coraggio che non può restare inascoltato. È
necessario riconoscere l´ascolto come strumento di prevenzione e rafforzare la rete di supporto, affinché nessuno si
senta più solo di fronte alla propria sofferenza", conclude Cristina Rigon. I sintomi della depressione e le richieste d
´aiuto Dai dati ​Passi 2023/2024​ emerge che, in Italia, una quota contenuta di adulti (poco più del 6%) riferisce sintomi
depressivi e percepisce compromesso il proprio benessere psicologico per una media di quasi 16 giorni nel mese
precedente l´intervista (vs meno di 2 giorni per le persone senza sintomi depressivi). I sintomi depressivi sono
generalmente più frequenti con l´avanzare dell´età, fra le donne (7%), fra le persone socialmente più svantaggiate, per
difficoltà economiche (18%), precarietà lavorativa (8%) o bassa istruzione (11%), fra chi vive da solo (7%) e fra chi è
affetto da patologia cronica (11%). Solo il 65% degli intervistati che riferiscono sintomi depressivi ricorrono all´aiuto di
qualcuno, rivolgendosi soprattutto a medici/operatori sanitari. Una discreta quota di persone con sintomi depressivi
(23%) non chiede aiuto, chi lo fa si rivolge nel 26% dei casi solo ai propri familiari/amici, nel 13% solo o a un
medico/operatore sanitario e nella maggior parte dei casi (37%) a entrambi, medici e persone care. Più donne giovani
in linea su Whatsapp La linea telefonica di Telefono Amico invece è stata utilizzata in eguale misura da donne e
uomini, ma con differenze di età: hanno chiamato in prevalenza persone tra i 56 e 65 anni (25%), persone tra i 36 e 45
anni (21%) e tra i 46 e 55 (20%). Chi ha scritto su ​Whatsapp Amico​ o alla e‐mail è in gran parte donna (Whatsapp 65%;
mail 67%) e giovane. Tra chi scrive su Whatsapp il 27% ha tra i 26 e i 35 anni, il 21% tra i 19 e i 25 anni e il 17% tra i
36 e 45 anni. Tra chi usa la mail il 21% ha tra i 26 e 35 anni, il 19% tra i 19 e 25 anni e il 12,6% tra i 15 e i 18 anni. I
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problemi che maggiormente spingono a scrivere a questi due servizi sono legati, appunto, all´area del sé (Whatsapp
59%, mail 63%), alle relazioni (Whatsapp 28%, mail 26%) e all´emarginazione (Whatsapp 7%, mail 5%). Violenze
fisiche, disabilità, problemi al lavoro: i disagi in aumento Tra i disagi segnalati dalle persone che hanno chiesto
supporto emotivo emergono prevalentemente problemi economici (4726 segnalazioni, stabile rispetto anno
precedente), violenza fisica, psicologica e sessuale (4290, +11% rispetto anno precedente), problemi lavorativi (3904,
+11% rispetto anno precedente), invalidità (3788, +24% rispetto anno precedente), separazione/divorzio (3074, +3%
rispetto anno precedente), dipendenze (2666, +6% rispetto anno precedente) e internet e social network (1019, +4%
rispetto anno precedente). Ma una crescita più importante è stata quella riscontrata negli ambiti dell´autolesionismo
(654 segnalazioni, +105 casi pari a +19%) e dei disturbi alimentari (860 segnalazioni, +134 casi pari a +18%). Un
disegno di legge per la prevenzione ​Telefono Amico Italia​ per aumentare la consapevolezza sull´importanza della
salute mentale, ha recentemente presentato, in occasione di una conferenza stampa in Senato, proposte concrete per
prevenire il fenomeno dei suicidi. L´appello dell´organizzazione è stato accolto dal senatore Guido Quintino Liris , che
ha presentato un disegno di legge per potenziare gli strumenti di prevenzione al suicidio, offrendo sostegno a coloro
che sono in difficoltà e ai loro familiari.Il servizio di ascolto di Telefono Amico Italia è garantito da oltre 600 volontari
distribuiti in 21 centri territoriali, presenti della maggior parte delle regioni italiane. Per sostenere i progetti di
Telefono Amico Italia sulla prevenzione del suicidio e aiutare l´organizzazione a rispondere alle numerose richieste d
´aiuto: https://www.telefonoamico.it/preveniamo‐il‐suicidio/ . Per diventare volontario si può, invece, scrivere all
´indirizzo volontari@telefonoamico.it: si verrà indirizzati al centro locale più vicino dove poter svolgere un corso
pratico‐teorico di circa 6 mesi, al termine del quale si potrà iniziare l´attività di ascolto. Le 80 ​piazze della salute
mentale​ Già ieri ma anche oggi Roma è capitale della salute mentale, in occasione della Giornata mondiale. Nella sala
Basaglia del complesso di Santa Maria della Pietà, si svolgono i lavori del Collegio nazionale dei dipartimenti di salute
mentale: un evento in presenza e on‐line, che prevede oggi, alle 12, un collegamento in diretta con più di 80 ​piazze
della salute mentale​ attivate in tutto il paese, collocate nelle sedi dei servizi, nelle carceri, nei licei e nelle sedi
istituzionali. Un luogo e uno spazio allargati in cui raccogliere storie, testimonianze, raccontare vicende, ascoltare
riflessioni, approfondire aspetti salienti della quotidianità di famiglie, pazienti e professionisti della salute mentale nel
nostro Paese. L´evento ​ promosso dal collegio nazionale dei dipartimenti di salute mentale in collaborazione con
Motore sanità ​ vedrà la partecipazione di esperti del mondo della salute mentale e della giustizia che affronteranno il
tema della Salute mentale come uno dei nodi centrali del governo della Sanità nel nostro Paese, posto al crocevia tra il
sostegno alla crescita dei giovani, il benessere individuale, di famiglie e delle comunità, la sicurezza di operatori e
pazienti, la convivenza tra diversità. ​Il Congresso ​ dice Giuseppe Ducci , vicepresidente del Collegio Nazionale dei DSM
italiani, direttore del Dipartimento di salute mentale della ASL Roma 1 ‐ rilancia dunque, in una giornata
internazionale dalla forte identità, il tema della Salute mentale calato nel contesto dei profondi cambiamenti epocali
che segnano la nostra vita dal punto vista sociale, economico e culturale. Sfide che esigono risposte nuove e più
adeguate ai bisogni emergenti dell´utenza e degli operatori della Salute mentale nel nostro Paese. La sfida è offrire
anche contributi scientifici innovativi nello scenario nazionale per ripensare i modelli organizzativi in questo settore
cruciale della sanità pubblica​.
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9 Ott 2025

Salute mentale, una riforma per l’Italia: la proposta in 10 punti del
Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale
Roma capitale della Salute mentale in Italia: il 9 e il 10 ottobre, in occasione della Giornata mondiale della Salute
mentale, nella Sala Basaglia del Complesso di Santa Maria della Pietà, si svolgono i lavori del Collegio nazionale dei
Dipartimenti di Salute Mentale (CN DSM): un evento che si svolge in presenza e on‐line e che prevede il 10 alle 12 un
collegamento in diretta con più di 80 Piazze italiane, collocate nelle sedi dei servizi, nelle carceri, nei licei e nelle sedi
istituzionali.

Un luogo e uno spazio allargati in cui raccogliere storie, testimonianze, raccontare vicende, ascoltare riflessioni,
approfondire aspetti salienti della quotidianità di famiglie, pazienti e professionisti della Salute mentale nel nostro
Paese. L’obiettivo è costruire ponti, profondamente uniti nella loro levità, edificati tra scienza, divulgazione,
intrattenimento e sensibilizzazione sociale lanciando messaggi di conoscenza, partecipazione, condivisione e dibattito. 

L’evento – promosso dal Collegio Nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale in collaborazione con Motore Sanità – vedrà la
partecipazione di esperti del mondo della salute mentale  e della giustizia che affronteranno il tema della Salute mentale come
uno dei nodi centrali del governo della Sanità nel nostro Paese, posto al crocevia tra il sostegno alla crescita dei giovani, il
benessere individuale, di famiglie e delle comunità, la sicurezza di operatori e pazienti, la convivenza tra diversità.

“Il Congresso – avverte Giuseppe Ducci, vicepresidente del Collegio Nazionale dei DSM italiani, Direttore del Dipartimento di Salute
Mentale della ASL Roma 1 – rilancia dunque, in una giornata internazionale dalla forte identità, il tema della Salute mentale
calato nel contesto dei profondi cambiamenti epocali che segnano la nostra vita dal punto vista sociale, economico e
culturale. Sfide che esigono risposte nuove e più adeguate ai bisogni emergenti dell’utenza e degli operatori della Salute
mentale nel nostro Paese. La sfida – aggiunge Ducci – è offrire anche contributi scientifici innovativi nello scenario
nazionale per ripensare i modelli organizzativi in questo settore cruciale della sanità pubblica”.

Fari puntati sullo stigma e l’accessibilità ai servizi, sulla carenza di personale e di risorse, sul crescente disagio tra gli adolescenti, sulla
gestione dei percorsi penali e sanitari, sulla disomogeneità dei modelli organizzativi dei servizi territoriali. Sono questi solo alcuni dei
punti elencati nelle 10 tesi programmatiche 2024‐2027 del Collegio, che saranno simbolicamente affisse su una riproduzione del portale
del Duomo di Wittenberg (dove nel 1517 Martin Lutero affisse le sue 95 tesi), insieme a quelle che tutti i partecipanti al
Congresso sentiranno di voler condividere con tutti.

Accanto a questo il Collegio vuole promuovere e rilanciare i DSM italiani attraverso la presentazione di alcune delle buone
pratiche operative maturate nei territori e nelle regioni italiane e con la presentazione di una proposta organizzativa dei DSM che vada
oltre il Dipartimento integrato e che ponga al centro il soggetto e i percorsi di cura, attraverso il contributo multi‐
disciplinare e multi‐professionale di tutti gli attori in campo.

Il 10 Ottobre è previsto il collegamento in streaming con tutte le Piazze della Salute mentale che saranno attivate in tutto il Paese e
il Congresso stesso sarà una delle tante piazze italiane coinvolte. 
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Salute mentale: 86 'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti-4- SALUTE MENTALE: 86

'piazze' collegate al congresso Collegio Dipartimenti-4- Milano, 10 ott. (LaPresse) - Cruciale poi il

rapporto tra psichiatria e giustizia, un solo dato: il 10-15% della popolazione detenuta ha un

disturbo mentale grave (6.000-9.000 persone), ma esistono solo 320 posti in 33 sezioni

specializzate per circa 60 mila detenuti in Italia. Il superamento dell'ospedale Psichiatrico

giudiziario ha avuto conseguenze drammatiche sui servizi di SALUTE MENTALE a causa dell enorme

dilatazione delle misure di sicurezza non detentive. Oggi le strutture residenziali ed ospedaliere

sono occupate ìn misura significativa da persone soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico,

anche in presenza di situazioni che con la psichiatria hanno solo un contatto marginale. Ciò ha

riproposto drammaticamente nei servizi di SALUTE MENTALE quelle funzioni custodialistiche che si

pensava di aver superato definitivamente con la legge 180. Rivendichiamo il mandato di cura e non

di controllo da parte dei DSM. Oggi la non imputabilità è spesso estesa a disturbi di personalità che

gonfia il ricorso alle REMS causando liste d'attesa e detenuti che non dovrebbero essere in quelle

strutture. Così soggetti non imputabili sono seguiti dai Dipartimenti di SALUTE MENTALE con

funzioni custodiali mentre imputabili nel circuito penitenziario con accesso limitato. La nostra

proposta di riforma passa per la revisione del Codice penale per definire/modificare la non

imputabilità riconoscendo funzioni cognitive, emotive e relazionali complesse, il rafforzamento del

sistema della SALUTE MENTALE in ambito penale, la definizione di nuovi percorsi dentro e fuori le

strutture penitenziarie, una migliore sicurezza delle Rems e la riduzione degli internati (abbattere

liste d'attesa e migliorare opportunità di cura con misure non detentive per non imputabili),Infine,

la formazione e la ricerca: i Dsm devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei

medici e degli specialisti, nonché delle altre professioni sanitarie. L'esigenza è anche di valorizzare il

ruolo della psicologia clinica e dello psicologo distrettuale come espressione territoriale di base dei

DSM (all'interno delle Case della comunità), il governo della rete degli accreditati (che in alcune

realtà assorbe oltre il 40% della spesa), in integrazione e non competizione con pubblico, puntare

sull'integrazione sociosanitaria, adottare il paradigma del budget di Salute (in termini di

partecipazione, coprogettazione, coordinamento e inclusione). CRO NG01 Ipr 101707 OTT 25
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Salute: a Roma riunione Collegio nazionale Dipartimenti salute mentale Salute: a Roma riunione

Collegio nazionale Dipartimenti SALUTE MENTALE Roma, 9 ott. (LaPresse) - Roma capitale della

SALUTE MENTALE in Italia: oggi e domani, in occasione della Giornata mondiale della SALUTE

MENTALE, nella Sala Basaglia del Complesso di Santa Maria della Pietà si svolgono i lavori del

Collegio nazionale dei Dipartimenti di SALUTE MENTALE. L'evento, promosso dal Collegio Nazionale

dei Dipartimenti di SALUTE MENTALE in collaborazione con Motore Sanità, vede la partecipazione

di esperti del mondo della SALUTE MENTALE e della giustizia che affrontano il tema della SALUTE

MENTALE come uno dei nodi centrali del governo della sanità in Italia. "Il Congresso rilancia, in una

giornata internazionale dalla forte identità, il tema della SALUTE MENTALE calato nel contesto dei

profondi cambiamenti epocali che segnano la nostra vita dal punto vista sociale, economico e

culturale", spiega Giuseppe Ducci, vicepresidente del Collegio Nazionale dei Dsm italiani, direttore

del Dipartimento di SALUTE MENTALE della Asl Roma 1. "Sfide - aggiunge - che esigono risposte

nuove e più adeguate ai bisogni emergenti dell'utenza e degli operatori della Salute mentale nel

nostro Paese. La sfida è offrire anche contributi scientifici innovativi nello scenario nazionale per

ripensare i modelli organizzativi in questo settore cruciale della sanità pubblica".(Segue). CRO

NG01 mca 091725 OTT 25
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Salute: a Roma riunione Collegio nazionale Dipartimenti salute mentale-2- Salute: a Roma

riunione Collegio nazionale Dipartimenti SALUTE MENTALE-2- Roma, 9 ott. (LaPresse) - Fari puntati

sullo stigma e l'accessibilità ai servizi, sulla carenza di personale e di risorse, sul crescente disagio

tra gli adolescenti, sulla gestione dei percorsi penali e sanitari, sulla disomogeneità dei modelli

organizzativi dei servizi territoriali. Sono questi solo alcuni dei punti elencati nelle 10 tesi

programmatiche 2024-2027 del Collegio, che saranno simbolicamente affisse su una riproduzione

del portale del Duomo di Wittenberg (dove nel 1517 Martin Lutero affisse le sue 95 tesi), insieme a

quelle che tutti i partecipanti al Congresso vorranno condividere con tutti. Accanto a questo il

Collegio vuole promuovere e rilanciare i Dsm italiani attraverso la presentazione di alcune delle

buone pratiche operative maturate nei territori e nelle regioni italiane e con la presentazione di

una proposta organizzativa dei Dsm che vada oltre il Dipartimento integrato e che ponga al centro

il soggetto e i percorsi di cura, attraverso il contributo multidisciplinare e multiprofessionale di tutti

gli attori in campo. Obiettivo del Collegio è "'promuovere e rilanciare i Dsm italiani attraverso la

presentazione di alcune delle buone pratiche operative maturate nei territori e nelle regioni

italiane e con la presentazione di una proposta di riforma organizzativa dei Dipartimenti che parta

dal basso e si faccia parte attiva della costruzione di quel modello di Dipartimento integrato che

ponga al centro il soggetto e i percorsi di cura, attraverso il contributo multi-disciplinare e multi-

professionale di tutti gli attori in campo". CRO NG01 mca 091725 OTT 25
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9 Ott 2025

Salute mentale, una riforma per l’Italia: la proposta in 10 punti del
Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale
Roma capitale della Salute mentale in Italia: il 9 e il 10 ottobre, in occasione della Giornata mondiale della Salute
mentale, nella Sala Basaglia del Complesso di Santa Maria della Pietà, si svolgono i lavori del Collegio nazionale dei
Dipartimenti di Salute Mentale (CN DSM): un evento che si svolge in presenza e on‐line e che prevede il 10 alle 12 un
collegamento in diretta con più di 80 Piazze italiane, collocate nelle sedi dei servizi, nelle carceri, nei licei e nelle sedi
istituzionali.

Un luogo e uno spazio allargati in cui raccogliere storie, testimonianze, raccontare vicende, ascoltare riflessioni,
approfondire aspetti salienti della quotidianità di famiglie, pazienti e professionisti della Salute mentale nel nostro
Paese. L’obiettivo è costruire ponti, profondamente uniti nella loro levità, edificati tra scienza, divulgazione,
intrattenimento e sensibilizzazione sociale lanciando messaggi di conoscenza, partecipazione, condivisione e dibattito. 

L’evento – promosso dal Collegio Nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale in collaborazione con Motore Sanità – vedrà la
partecipazione di esperti del mondo della salute mentale  e della giustizia che affronteranno il tema della Salute mentale come
uno dei nodi centrali del governo della Sanità nel nostro Paese, posto al crocevia tra il sostegno alla crescita dei giovani, il
benessere individuale, di famiglie e delle comunità, la sicurezza di operatori e pazienti, la convivenza tra diversità.

“Il Congresso – avverte Giuseppe Ducci, vicepresidente del Collegio Nazionale dei DSM italiani, Direttore del Dipartimento di Salute
Mentale della ASL Roma 1 – rilancia dunque, in una giornata internazionale dalla forte identità, il tema della Salute mentale
calato nel contesto dei profondi cambiamenti epocali che segnano la nostra vita dal punto vista sociale, economico e
culturale. Sfide che esigono risposte nuove e più adeguate ai bisogni emergenti dell’utenza e degli operatori della Salute
mentale nel nostro Paese. La sfida – aggiunge Ducci – è offrire anche contributi scientifici innovativi nello scenario
nazionale per ripensare i modelli organizzativi in questo settore cruciale della sanità pubblica”.

Fari puntati sullo stigma e l’accessibilità ai servizi, sulla carenza di personale e di risorse, sul crescente disagio tra gli adolescenti, sulla
gestione dei percorsi penali e sanitari, sulla disomogeneità dei modelli organizzativi dei servizi territoriali. Sono questi solo alcuni dei
punti elencati nelle 10 tesi programmatiche 2024‐2027 del Collegio, che saranno simbolicamente affisse su una riproduzione del portale
del Duomo di Wittenberg (dove nel 1517 Martin Lutero affisse le sue 95 tesi), insieme a quelle che tutti i partecipanti al
Congresso sentiranno di voler condividere con tutti.

Accanto a questo il Collegio vuole promuovere e rilanciare i DSM italiani attraverso la presentazione di alcune delle buone
pratiche operative maturate nei territori e nelle regioni italiane e con la presentazione di una proposta organizzativa dei DSM che vada
oltre il Dipartimento integrato e che ponga al centro il soggetto e i percorsi di cura, attraverso il contributo multi‐
disciplinare e multi‐professionale di tutti gli attori in campo.

Il 10 Ottobre è previsto il collegamento in streaming con tutte le Piazze della Salute mentale che saranno attivate in tutto il Paese e
il Congresso stesso sarà una delle tante piazze italiane coinvolte. 
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A Piazza Santa Maria della Pietà a Roma il congresso del Collegio
nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale. Previsto il
collegamento in streaming, dal luogo del congresso con le 80 Piazze
della Salute mentale che aderiranno in tutto il Paese. E poi, le 10 tesi
programmatiche 2024-2027 del Collegio saranno simbolicamente
affisse su una riproduzione del portale del Duomo di Wittenberg
(dove nel 1517 Martin Lutero affisse le sue 95 tesi), insieme a quelle
che tutti i partecipanti al Congresso sentiranno di voler condividere
con tutti

Roma capitale della Salute mentale in Italia: il 9 e il 10 Ottobre, in occasione della Giornata

mondiale della Salute mentale, nella Sala Basaglia del Complesso di Santa Maria della

Pietà, si svolgono i lavori del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale (CN

DSM): un evento che si svolge in presenza e on-line e che prevede il 10 alle 12 un

collegamento in diretta con più di 80 Piazze italiane, collocate nelle sedi dei servizi, nelle

carceri, nei licei e nelle sedi istituzionali.

Un luogo e uno spazio allargati in cui raccogliere storie, testimonianze, raccontare vicende,

ascoltare riflessioni, approfondire aspetti salienti della quotidianità di famiglie, pazienti e

professionisti della Salute mentale nel nostro Paese. L’obiettivo è costruire ponti,

profondamente uniti nella loro levità, edificati tra scienza, divulgazione, intrattenimento e

sensibilizzazione sociale lanciando messaggi di conoscenza, partecipazione, condivisione e
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dibattito. 

L’evento – promosso dal Collegio Nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale in

collaborazione con Motore Sanità – vedrà la partecipazione di esperti del mondo

della salute mentale  e della giustizia che affronteranno il tema della Salute mentale

come uno dei nodi centrali del governo della Sanità nel nostro Paese, posto al crocevia tra il

sostegno alla crescita dei giovani, il benessere individuale, di famiglie e delle comunità, la

sicurezza di operatori e pazienti, la convivenza tra diversità.

“Il Congresso – avverte Giuseppe Ducci, vicepresidente del Collegio Nazionale dei DSM

italiani, Direttore del Dipartimento di Salute Mentale della ASL Roma 1 -rilancia

dunque, in una giornata internazionale dalla forte identità, il tema della Salute mentale

calato nel contesto dei profondi cambiamenti epocali che segnano la nostra vita dal punto

vista sociale, economico e culturale. Sfide che esigono risposte nuove e più adeguate ai

bisogni emergenti dell’utenza e degli operatori della Salute mentale nel nostro Paese. La

sfida – aggiunge Ducci – è offrire anche contributi scientifici innovativi nello scenario

nazionale per ripensare i modelli organizzativi in questo settore cruciale della sanità

pubblica”.

Fari puntati sullo stigma e l’accessibilità ai servizi, sulla carenza di personale e di

risorse, sul crescente disagio tra gli adolescenti, sulla gestione dei percorsi penali e

sanitari, sulla disomogeneità dei modelli organizzativi dei servizi territoriali. Sono

questi solo alcuni dei punti elencati nelle 10 tesi programmatiche 2024-2027 del

Collegio, che saranno simbolicamente affisse su una riproduzione del portale del

Duomo di Wittenberg (dove nel 1517 Martin Lutero affisse le sue 95 tesi), insieme a quelle

che tutti i partecipanti al Congresso sentiranno di voler condividere con tutti.

Accanto a questo il Collegio vuole promuovere e rilanciare i DSM italiani attraverso la

presentazione di alcune delle buone pratiche operative maturate nei territori e nelle

regioni italiane e con la presentazione di una proposta organizzativa dei DSM che

vada oltre il Dipartimento integrato e che ponga al centro il soggetto e i percorsi di cura,

attraverso il contributo multi-disciplinare e multi-professionale di tutti gli attori in campo.

Il 10 Ottobre è previsto il collegamento in streaming con tutte le Piazze della Salute

mentale che saranno
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L Dipartimenti di Salute mentale: una proposta di riforma della Psichiatria in 10 punti
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Roma capitale della Salute mentale in Italia: il 9 e il 10 ottobre, in

occasione della Giornata mondiale della Salute mentale, nella Sala

Basaglia del Complesso di Santa Maria della Pietà, si svolgono i lavori

del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale (CN DSM): un

evento che si svolge in presenza e on-line e che prevede il 10 alle 12

un collegamento in diretta con più di 80 Piazze italiane, collocate nelle

sedi dei servizi, nelle carceri, nei licei e nelle sedi istituzionali.

Le storie

Un luogo e uno spazio allargati in cui raccogliere storie, testimonianze,

raccontare vicende, ascoltare riflessioni, approfondire aspetti salienti
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della quotidianità di famiglie, pazienti e professionisti della Salute

mentale nel nostro Paese. L'obiettivo è costruire ponti. profondamente

uniti nella loro levita, edificati tra scienza, divulgazione, intrattenimento

e sensibilizzazione sociale lanciando messaggi di conoscenza.,

partecipazione; condivisione e dibattito.

L'evento

L'evento - promosso dal Collegio Nazionale dei Dipartimenti di Salute

Mentale - vedrà la partecipazione dí esperti del mondo della salute

mentale e della giustizia che affronteranno il tema della Salute

mentale come uno dei nodi centrali del governo della Sanità nel

nostro Paese, posto al crocevia tra il sostegno alla crescita dei giovani,

il benessere individuale, di famiglie e delle comunità, la sicurezza di

operatori e pazienti, la convivenza tra diversità.

"Il Congresso — avverte Giuseppe Ducci, vicepresidente del Collegio

Nazionale dei DSM italiani, Direttore del Dipartimento di Salute

Mentale della ASL Roma 1 - rilancia dunque. in una giornata

internazionale dalla forte identità; il terna della Salute mentale calato

nel contesto dei profondi cambiamenti epocali che segnano la nostra

vita dal punto vista sociale, economico e culturale. Sfide che esigono

risposte nuove e plu adeguate ai bisogni emergenti dell'utenza e degli

operatori della Salute mentale nel nostro Paese. La sfida — aggiunge

Ducci - è offrire anche contributi scientifici innovativi nello scenario

nazionale per ripensare i modelli organizzativi in questo settore

cruciale della sanità pubblica".

I servizi

Fari puntati sullo stigma e l'accessibilita ai servizi, sulla carenza di

personale e di risorse, sul crescente disagio tra gli adolescenti, sulla

gestione dei percorsi penali e sanitari, sulla disomogeneità dei modelli

organizzativi dei servizi territoriali. Sono questi solo alcuni dei punti

elencati nelle 10 tesi programmatiche 2024-2027 del Collegio, che

saranno simbolicamente affisse su una riproduzione del portale del

Duomo di Wittenberg (dove nel 1517 Martin Lutero affisse le sue 95

tesi), insieme a quelle che tutti i partecipanti ai Congresso sentiranno di

voler condividere con tutti.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Accanto a questo il Collegio vuole promuovere e rilanciare i DSM

italiani attraverso la presentazione di alcune delle buone pratiche

operative maturate nei territori e nelle regioni italiane e con la

presentazione di una proposta organizzativa dei DSM che vada oltre il

Dipartimento integrato e che ponga al centro il soggetto e i percorsi di

cura, attraverso il contributo multi-disciplinare e multi-professionale di

tutti gli attori in campo.

L'obiettivo

Obiettivo del Collegio è promuovere e rilanciare i DSM italiani

attraverso la presentazione di alcune delle buone pratiche operative

maturate nei territori e nelle regioni italiane e con la presentazione di

una proposta di riforma organizzativa dei Dipartimenti che parta dal

basso e si faccia parte attiva della costruzione di quel modello

di Dipartimento integrato che ponga al centro il soggetto e i percorsi

di cura, attraverso il contributo multi-disciplinare e multi-professionale

di tutti gli attori in campo.

L'impianto dei servizi territoriali di salute mentale in Italia ha avuto

storicamente come principale vocazione la presa in carico dei disturbi

schizofrenici, dei disturbi dell'umore e, nei limiti delle possibilità

operative di ciascun DSM, di quell'area della psicopatologia spesso

denominata dei disturbi emotivi comuni. Nuovi bisogni evidenti sul

piano epidemiologico nonché portatori di interesse specifici

rivendicano afferenza e risposte dalla salute mentale. Occorre operare

perchè vengano date dai DSM risposte differenziate alla psicopatologia

dell'adolescenza, ai disturbi del comportamento alimentare, ai disturbi

di personalità, ai disturbi dello spettro autistico, ai disturbi psichiatrici

associati alle disabilita intellettive. Per procedere in tale direzione

occorre superare alcune difficoltà storiche.

Le risorse

Elemento fondamentale e irrinunciabile per la sopravvivenza e lo

sviluppo dei servizi di salute mentale è costituito da un'adeguata

disponibilità di risorse economiche e professionali. Il Collegio opererà

perché venga rispettata l'indicazione del fondo fisso e vincolato per la
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salute mentale nella misura non inferiore al 5% del Fondo Sanitario

Nazionale e Regionale, al 2% per i servizi per l'infanzia e l'adolescenza,

al 1,5% per i servizi per le dipendenze.

La qualita dei servizi_ Il modello prevalentemente diffuso è oggi quello

di una psichiatria generalistanella quale prevale l'approccio medico

farmacologico, mentre risultano carenti i trattamenti di psicoterapia e

di riabilitazione basati su prove di efficacia e specifiche aree di

intervento che richiedono competenze di secondo e integrato livello

specialistico (es DNA, ADHD, aree di transizione). Cio non é sufficiente

a garantire livelli di cura adeguati in linea con le conoscenze

scientifiche e le aspettative degli utenti. II Collegio opererà perché

vengano introdotte valutazioni sistematiche di processo e soprattutto

di esito.

L'accesso ai servizi

Fin quí punto di riferimento per l'accessibilità ai servizi di salute

mentale è stato l'orario di apertura al pubblico del centro di salute

mentale. Oggi sappiamo che non è sufficiente garantire ampie fasce di

apertura all'utenza, che vanno mantenute, ma sviluppare interventi di

prossimità nei contesti di vita, nei luoghi di lavoro, nelle scuole, nei

Pronto Soccorso, favorendo la crescita di reti di salute mentale estese

oltre i confini organizzativi dei Dipartimenti, che tengano conto anche

della multiculturalità associata ai rilevanti fenomeni migratori. Il

Collegio opererà per garantire che quota parte del lavoro dei

professionisti venga svolta nei contesti citati con un'analisi sistematica

della domanda di cura, anche inespressa.

Il modello organizzativo

Il modello organizzativo del DSM è quello del dipartimento integrato

con le dipendenze patologiche e i servizi per età evolutiva. I DUS e

l'esigenza di garantire la transizione intorno al diciottesimo anno di età

sono ragioni pila che sufficienti per propendere in modo univoco nei

confronti di questa scelta. Il Collegio opererà per estendere questo

modello
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II governo degli accreditati

I DSM non possono coprire l'intera offerta di servizi per la salute

mentale, ma devono svolgere un ruolo di governo di tutti gli enti

accreditati, sia nell'ambito della psicoterapia che della residenzialità,

che assorbe oltre il 40% della spesa per la salute mentale (in alcune

regioni ben oltre questa soglia), spesso senza la realizzazione e il

monitoraggio di percorsi riabilitativi realmente evolutivi. II Collegio

opererà perché tutti i DSM siano messi nelle condizioni di poter

svolgere e rendicontare la funzione di governo in modo appropriato ed

efficace. Ai DSM dovrà essere riconosciuto un ruolo di regia

L'integrazione sociosanitaria

I LEA definiscono gli interventi in salute mentale adulti, nelle

dipendenze, in neuropsichiatria infantile come sociosanitari. Ciò implica

la necessità di un adeguato rapporto di collaborazione con gli ambiti

sociali territoriali, nel quadro normativo nazionale e regionale di

riferimento. II Collegio opererà per realizzare la massima condivisione e

armonizzazione possibile dei documenti di programmazione nazionali

e regionali e per sostenere l'applicazione della metodologia del Budget

di Salute, cosi come previsto dalle Linee Programmatiche approvate in

Conferenza Stato Regioni il 6.7.2022.

Il ruolo della psicologia clinica

L'escalation epidemiologica dei DEC e del disagio psicologico in senso

lato richiede un'offerta di trattamenti psico-sociali molto piu ampia di

quella oggi garantita dai DSM. Il Collegio intende sostenere la figura

dello psicologo distrettuale come espressione territoriale di base dei

DSM (all'interno delle case della comunità), indipendentemente dal

modello organizzativo che verrà adottato a livello regionale o

aziendale.
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I pazienti autori di reato

H superamento dell'Ospedale Psichiatrico Giudiziario, necessario

obiettivo di un sistema che tende all'umanizzazione, ha avuto

conseguenze drammatiche sui servizi. di salute mentale a causa

dell'enorme dilatazione delle misure di sicurezza non detentive, queste

peraltro non vincolate al massimo della pena edittale come

l'internamento nelle REMS. Oggi le strutture residenziali ed ospedaliere

sono occupate in misura significativa da persone soggette a misura di

sicurezza di tipo psichiatrico, anche in presenza di situazioni che con la

psichiatria hanno solo un contatto marginale_ Ciò ha riproposto

drammaticamente nei servizi di salute mentale quelle funzioni

custodialistiche che si pensava di aver superato definitivamente con la

legge 180. I! Collegio operera per sostenere l'attività legislativa volta a

superare normative non più in linea con l'attuale realta e per

promuovere accordi operativi con la magistratura per la gestione delle

misure di sicurezza e delle attivita peritali. Verra in ogni contesto

rivendicato il mandato di cura e non di controllo da parte dei DSM,

fornendo al legislatore un orientamento tecnico per una riproposizione

della legge 81 di chiusura degli OPG, come richiesto dalla Corte

Costituzionale.

Volontarietà ed obbligatorietà delle cure

L'ingresso nei percorsi di cura degli autori di reato, l'intreccio con i

fenomeni di addiction e di devianza comportamentale, l'aumento

generalizzato dei fenomeni di aggressività e violenza nei confronti

degli operatori sanitari impongono una analisi sull'uso degli strumenti

coercitivi e dei presidi a garanzia dei diritti degli utenti e della sicurezza

degli operatori, anche al fine di scongiurare la delega palese o

strisciante al controllo che tuttora viene rivolta alla psichiatria. II

Collegio opererà per promuovere un'azione congiunta nel

monitoraggio di tali fenomeni finalizzato al loro contenimento e per la

riforma di istituti come I'AdS, che mostrano seri limiti nella loro

applicazione pratica, soprattutto in tema di surroga delle scelte

terapeutiche. II Collegio opererà altresi per garantire la sicurezza degli

operatori, anche attraverso accordi con le Forze dell'ordine_

Formazione e ricerca nei DSM

I DSM devono essere soggetti attivi e protagonisti della formazione dei

medici e degli specialisti, nonché delle professioni sanitarie_ È

necessario che le Aziende Sanitarie investano i fondi necessari ad
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implementare percorsi formativi integrati, che privilegino le pratiche

cliniche e riabilitative EBM e gli interventi di inclusione sociale, collegati

a specifici obiettivi di miglioramento e valutati relativamente al

cambiamento prodotto sulla qualità dell'assistenza. Il Collegio opererà

altresi per superare inerzie e rendite di posizione che impediscono un

funzionale collegamento tra Università e SSN nella formazione dei

professionisti dei DSM. È altresi indispensabile potenziare e il

finanziamento della ricerca su e nei servizi di salute mentale, principale

garanzia del controllo della loro qualità e della loro organizzazione. II

Collegio, nel rispetto della piú completa autonomia da portatori di

interesse commerciale, promuoverà forme di raccolta fondi per la

realizzazione di questo obiettivo che garantiscano trasparenza e

indipendenza.

Alcune delle Piazze collegate

La Piazza della Prefettura a Catanzaro, la Piazza Ghiaia a Parma, De

Ferrari a Genova, il Palazzo Arese Borromeo in Brianza, la Sala

Consiliare del Comune di Tolmezzo, Casa Berva presso il Comune di

Cassano D'Adda in provincia di Milano, Piazza San Carlo a Torino, La

Chiesa della S.S. Trinità, in Via del Pistone a Monferrato (Asti), Piazza

San Graxiano a Novara. E poi Teatro Fondazione Cariciv in Piazza Verdi

a Civitavecchia, Piazza Sempione, la sede del Liceo Dante Alighieri e lo

Spazio oratorio Santa Maria della Salute di Primavalle, i Caselli Romani,

Minturno e decine di altre strade e Piazze a Roma, consiglio comunale

di Cagliari, Piazza Politeama a Palermo, Villa Belvedere ad Acireale,

Piazza della Repubblica a Foligno, Chiostro di San Pietro a Perugia.
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Per due giorni, Roma è diventata la capitale italiana della salute mentale. Il 9 e 10 ottobre

2025, nella Sala Basaglia del complesso di Santa Maria della Pietà, si è svolto il

Congresso nazionale del Collegio dei Dipartimenti di Salute Mentale (CNDSM), in

occasione della Giornata mondiale della Salute mentale. Un evento partecipato – in

presenza e online – che ha unito oltre 80 “Piazze della Salute Mentale” in tutta Italia:

Santo del giorno
San Dionigi e compagni

Vescovo e martiri
S. Dionisio, vescovo di
Parigi, fu uno di quegli
uomini apostolici, i quali colla
loro predicazione
portarono...

>>> Continua
santodelgiorno.it

4 / 6

ONDATV.TV
Pagina

Foglio

09-10-2025

www.ecostampa.it

1
6
3
9
3
0

Pag. 90



scuole, servizi territoriali, carceri, ospedali e luoghi istituzionali. Un mosaico di

esperienze e testimonianze per raccontare la quotidianità di chi vive e lavora nel mondo

della salute mentale, con l’obiettivo di costruire ponti tra scienza, società e cultura,

promuovendo partecipazione e inclusione. Promosso dal Collegio nazionale dei DSM, in

collaborazione con Motore Sanità, il congresso ha riunito medici, operatori, esperti e

rappresentanti istituzionali per affrontare i nodi più urgenti del settore: disagio giovanile,

carenza di personale, accessibilità ai servizi, stigma e giustizia penale sanitaria.

Una “riforma” in dieci punti per il futuro della salute mentale

Cuore dell’incontro è stata la presentazione della proposta di riforma in dieci punti del

Collegio nazionale per il triennio 2024-2027: un documento che mira a ridefinire

l’organizzazione dei Dipartimenti di Salute Mentale, puntando su modelli di cura

integrati, multidisciplinari e centrati sulla persona. Le “dieci tesi” sono state

simbolicamente affisse su una riproduzione del portale del Duomo di Wittenberg,

evocando il gesto di Martin Lutero e il desiderio di un rinnovamento profondo del

sistema italiano di salute mentale. “La sfida – spiega Giuseppe Ducci, vicepresidente del

CNDSM e direttore del DSM della ASL Roma 1 – è ripensare i modelli organizzativi e

offrire risposte nuove ai bisogni emergenti. Servono prevenzione, ascolto e una rete di

servizi capace di garantire continuità e prossimità. Durante i lavori, sono state illustrate

anche buone pratiche territoriali e nuovi modelli di gestione dei servizi, per rendere la

salute mentale più accessibile e vicina alle persone.

L’altra faccia della crisi: 6 milioni di lavoratori italiani convivono con disturbi
mentali

Alla vigilia della stessa ricorrenza, un altro importante evento ha riportato il tema al

centro del dibattito pubblico. Nella Sala Alessandrina di Roma si è tenuto il convegno

“One Mental Health”, organizzato da Motore Sanità con il contributo di Angelini

Pharma. I numeri diffusi dagli esperti parlano chiaro: oltre 6 milioni di lavoratori italiani

convivono con disturbi come ansia e depressione, con un costo stimato per il Paese di 63

miliardi di euro l’anno tra assenteismo, calo di produttività e disoccupazione di lunga

durata. Nel complesso, 17 milioni di italiani sperimentano un disturbo mentale nel corso

della vita, ma solo la metà riceve cure adeguate. Le malattie mentali, prima causa di

disabilità nel Paese, incidono sul PIL per oltre il 4%. Eppure, solo il 16% delle imprese

italiane ha adottato programmi di sostegno psicologico per i dipendenti, nonostante

l’OMS calcoli che ogni euro investito in salute mentale sul lavoro generi un ritorno di

quattro euro in produttività.

L’appello degli esperti: più lavoro, più risorse, meno stigma

Nel corso del convegno, Alberto Siracusano (Università Tor Vergata e coordinatore del

Tavolo tecnico del Ministero della Salute) e Giuseppe Nicolò (direttore DSM-DP Asl

Per la tua pu…
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Roma 5) hanno illustrato un piano d’azione in tre punti per affrontare l’emergenza salute

mentale:

1. Promuovere il benessere nei luoghi di lavoro, riducendo i rischi psicosociali e

sostenendo il reinserimento di chi affronta un disagio. Il lavoro può essere un potente

fattore di protezione, offrendo stabilità e relazioni.

2. Aumentare le risorse e il personale, portando i fondi destinati alla salute mentale

dal 3,4% al 5% del Fondo sanitario nazionale. Le stime Agenas indicano la necessità

di un incremento del 47% del personale nei Dipartimenti.

3. Lotta allo stigma, attraverso una campagna nazionale di sensibilizzazione. Oggi

circa 200.000 pazienti sospendono le terapie per paura del giudizio sociale.

“Il 50% dei pazienti depressi rifiuta i programmi terapeutici per timore dello stigma,”

ricordano gli esperti. “Cambiare questa cultura è la prima vera forma di cura.”

Una nuova cultura del benessere

Il Ministro della Salute Orazio Schillaci, intervenendo all’apertura dei lavori, ha ribadito

l’impegno del Governo: “La salute mentale è una priorità. Prendersi cura della mente

deve diventare naturale quanto prendersi cura del corpo.” Investire in salute mentale,

sottolineano gli esperti, non è solo una scelta etica, ma anche una strategia economica e

sociale: significa valorizzare il capitale umano, ridurre i costi sanitari e costruire una

società più equa, inclusiva e produttiva. Una visione che unisce le due anime di questi

giorni romani – quella del Congresso del CNDSM e del convegno One Mental Health –

in un messaggio comune: la salute mentale è il cuore del benessere collettivo.

Marinella Bezzu

Author
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Roma capitale della salute mentale: un ponte tra scienza, società e umanità

Tempo di lettura: 4 minuti
Un evento che unisce l’Italia nella Giornata Mondiale della Salute Mentale

Roma diventa il cuore pulsante della salute mentale in Italia. Il 9 e 10 ottobre, in occasione della
Giornata Mondiale della Salute Mentale, la Sala Basaglia del complesso di Santa Maria della Pietà
ospita i lavori del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute Mentale (CN DSM).
L’evento – in presenza e online – culmina il 10 ottobre con un collegamento in diretta tra oltre 80
piazze italiane, dalle sedi dei servizi alle carceri, dai licei alle istituzioni, in un abbraccio ideale che
attraversa tutto il Paese.

Un racconto corale di esperienze e riflessioni

L’iniziativa nasce come spazio aperto di dialogo, dove raccogliere storie, testimonianze e riflessioni di
famiglie, pazienti e professionisti. L’obiettivo è costruire ponti tra scienza, divulgazione,
intrattenimento e sensibilizzazione sociale, diffondendo messaggi di conoscenza, partecipazione e
condivisione.

Promosso dal Collegio Nazionale dei DSM in collaborazione con Motore Sanità, il congresso vede la
partecipazione di esperti del mondo sanitario e della giustizia. Il tema centrale è la salute mentale
come nodo strategico del governo della sanità italiana, legato alla crescita dei giovani, al benessere
individuale e collettivo, alla sicurezza e alla convivenza tra diversità.

Ducci: “Servono risposte nuove ai bisogni emergenti”

«Il Congresso – spiega Giuseppe Ducci, vicepresidente del Collegio Nazionale dei DSM e direttore del
DSM della ASL Roma 1 – rilancia, in una giornata dalla forte identità, il tema della salute mentale calato
nel contesto dei profondi cambiamenti sociali, economici e culturali in corso. Le sfide di oggi
richiedono risposte nuove e modelli organizzativi innovativi per gli utenti e per gli operatori».

Le 10 tesi programmatiche: un manifesto per la salute mentale

Durante l’incontro saranno presentate le 10 tesi programmatiche 2024-2027 del Collegio,
simbolicamente affisse su una riproduzione del portale del Duomo di Wittenberg – un richiamo alle 95
tesi di Martin Lutero. I partecipanti potranno contribuire aggiungendo le proprie idee e proposte, in
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un grande esercizio di democrazia partecipata.

Le tesi affrontano questioni cruciali: dallo stigma all’accessibilità ai servizi, dalla carenza di personale
al disagio adolescenziale, fino alla disomogeneità territoriale dei modelli organizzativi.

Buone pratiche e proposta di riforma dei DSM

Il Collegio intende promuovere e rilanciare i DSM italiani, presentando buone pratiche operative
maturate nei territori e una proposta di riforma organizzativa dei Dipartimenti. L’obiettivo è superare
la visione centrata sul singolo servizio per mettere al centro la persona e i percorsi di cura, attraverso
l’integrazione tra discipline e professioni.

Un nuovo modello per rispondere a bisogni complessi

Storicamente i DSM si sono occupati soprattutto di schizofrenia, disturbi dell’umore e disturbi
emotivi comuni. Oggi però i bisogni cambiano: servono risposte strutturate anche per la
psicopatologia dell’adolescenza, i disturbi del comportamento alimentare, i disturbi di personalità, le
condizioni dello spettro autistico e i disturbi psichiatrici associati alle disabilità intellettive.

Per affrontare queste sfide, il Collegio individua dieci priorità operative:

Risorse: più fondi per i servizi

La sopravvivenza e lo sviluppo dei DSM dipendono da un adeguato livello di risorse economiche e
professionali. Il Collegio chiede il rispetto di un fondo vincolato per la salute mentale pari almeno al
5% del Fondo Sanitario Nazionale e Regionale, con quote dedicate a infanzia, adolescenza e
dipendenze.

Qualità dei servizi: oltre il modello farmacologico

Oggi prevale una psichiatria generalista e farmacologica. Mancano invece psicoterapie e percorsi
riabilitativi basati su prove di efficacia. Il Collegio propone di introdurre valutazioni sistematiche di
processo ed esito, per garantire standard di cura più elevati.

Accesso: portare i servizi nei luoghi di vita

Non basta estendere gli orari dei centri: serve una psichiatria di prossimità, capace di operare nei
contesti quotidiani – scuole, luoghi di lavoro, pronto soccorso – e di rispondere ai bisogni inespressi,
anche legati alla multiculturalità.

Modello organizzativo: integrazione tra età e dipendenze

Il modello del Dipartimento integrato deve includere dipendenze patologiche e servizi per l’età
evolutiva, garantendo la transizione intorno ai 18 anni. Il Collegio intende estendere questa visione in
modo uniforme a livello nazionale.

Governo degli enti accreditati

I DSM devono esercitare un ruolo di governo e controllo sugli enti accreditati che gestiscono
psicoterapie e residenzialità, oggi responsabili di oltre il 40% della spesa per la salute mentale. Serve
maggiore trasparenza e monitoraggio dei percorsi riabilitativi.

Integrazione sociosanitaria

Il Collegio punta a una piena collaborazione tra sanità e servizi sociali, in coerenza con i LEA e le linee
approvate in Conferenza Stato-Regioni. Centrale sarà la metodologia del Budget di Salute, che
favorisce la personalizzazione e la continuità assistenziale.

Psicologia clinica: uno psicologo in ogni comunità
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Condividi questo articolo

    

La crescita dei disturbi emotivi comuni richiede di ampliare l’offerta di trattamenti psicosociali. Il
Collegio propone di istituire la figura dello psicologo distrettuale, attivo all’interno delle Case della
Comunità.

Pazienti autori di reato: una riforma necessaria

Il superamento degli OPG ha generato nuove criticità: molte strutture sono oggi occupate da persone
soggette a misure di sicurezza psichiatrica. Il Collegio chiede una revisione legislativa che riaffermi il
mandato di cura, non di controllo, e promuova un dialogo strutturato con la magistratura.

Volontarietà e obbligatorietà delle cure

Occorre un’analisi profonda sull’uso degli strumenti coercitivi, per tutelare diritti dei pazienti e
sicurezza degli operatori. Il Collegio promuoverà un’azione di monitoraggio e la riforma degli
strumenti di tutela come l’Amministrazione di Sostegno.

Formazione e ricerca

I DSM devono diventare protagonisti della formazione di medici e professionisti della salute mentale,
potenziando la ricerca nei servizi come garanzia di qualità e innovazione. Fondamentale anche
rafforzare il collegamento tra Università e Servizio Sanitario Nazionale.

Le “piazze collegate”: un Paese unito dalla salute mentale

Oltre 80 piazze italiane si collegheranno all’evento romano: dalla Prefettura di Catanzaro al Centro
Mammut di Scampia, dal Dipartimento di Santa Maria Capua Vetere a Piazza De Ferrari a Genova, fino
a Piazza San Carlo a Torino, Villa Belvedere ad Acireale, Piazza Politeama a Palermo e decine di altre
città.

Una rete di voci, luoghi e comunità che, insieme, affermano un principio semplice ma rivoluzionario: la
salute mentale è un diritto di tutti e una responsabilità collettiva.

Leggi anche:

Cos’è e come si ottiene il bonus psicologo
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Salute mentale, una riforma
per l'Italia: la proposta in 10
punti del Collegio nazionale dei
Dipartimenti di Salute Mentale
• A Piazza Santa Maria della Pietà a Roma il congresso

del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute

Mentale

• Previsto il collegamento in streaming, dal luogo del

congresso con le 80 Piazze della Salute mentale che

aderiranno in tutto il Paese

• Le 10 tesi programmatiche 2024-2027 del Collegio

saranno simbolicamente affisse su una riproduzione

del portale del Duomo di Wittenberg (dove nel

1517 Martin Lutero affisse le sue 95 tesi), insieme a

quelle che tutti i partecipanti al Congresso sentiranno

di voler condividere

Roma, 9 Ottobre — Roma capitale della Salute mentale in Italia: il 9 e
il 10 ottobre, in occasione della Giornata mondiale della Salute
mentale, nella Sala Basaglia del Complesso di Santa Maria della Pietà,
si svolgono i lavori del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute
Mentale (CN DSM): un evento che si svolge in presenza e on-line e
che prevede il 10 alle 12 un collegamento in diretta con più di 80
Piazze italiane, collocate nelle sedi dei servizi, nelle carceri, nei licei e
nelle sedi istituzionali.

ULTIMISSIME
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Un luogo e uno spazio allargati in cui raccogliere storie,
testimonianze, raccontare vicende, ascoltare riflessioni, approfondire
aspetti salienti della quotidianità di famiglie, pazienti e professionisti
della Salute mentale nel nostro Paese. L'obiettivo è costruire ponti,
profondamente uniti nella loro levità, edificati tra scienza,
divulgazione, intrattenimento e sensibilizzazione sociale lanciando
messaggi di conoscenza, partecipazione, condivisione e dibattito.

L'evento — promosso dal Collegio Nazionale dei Dipartimenti di Salute
Mentale — vedrà la partecipazione di esperti del mondo della salute
mentale e della giustizia che affronteranno il tema della Salute
mentale come uno dei nodi centrali del governo della Sanità nel
nostro Paese, posto al crocevia tra il sostegno alla crescita dei giovani,
il benessere individuale, di famiglie e delle comunità, la sicurezza di
operatori e pazienti, la convivenza tra diversità.

"Il Congresso — avverte Giuseppe Ducci, vicepresidente del Collegio
Nazionale dei DSM italiani, Direttore del Dipartimento di Salute
Mentale della ASL Roma 1 — rilancia dunque, in una giornata
internazionale dalla forte identità, il tema della Salute mentale calato
nel contesto dei profondi cambiamenti epocali che segnano la nostra
vita dal punto vista sociale, economico e culturale. Sfide che esigono
risposte nuove e più adeguate ai bisogni emergenti dell'utenza e
degli operatori della Salute mentale nel nostro Paese. La sfida —
aggiunge Ducci — è offrire anche contributi scientifici innovativi nello
scenario nazionale per ripensare i modelli organizzativi in questo
settore cruciale della sanità pubblica".
Fari puntati sullo stigma e l'accessibilità ai servizi, sulla carenza di
personale e di risorse, sul crescente disagio tra gli adolescenti, sulla
gestione dei percorsi penali e sanitari, sulla disomogeneità dei modelli
organizzativi dei servizi territoriali. Sono questi solo alcuni dei punti
elencati nelle 10 tesi programmatiche 2024-2027 del Collegio, che
saranno simbolicamente affisse su una riproduzione del portale del
Duomo di Wittenberg (dove nel 1517 Martin Lutero affisse le sue 95
tesi), insieme a quelle che tutti i partecipanti al Congresso sentiranno
di voler condividere con tutti.

Accanto a questo il Collegio vuole promuovere e rilanciare i DSM
italiani attraverso la presentazione di alcune delle buone pratiche
operative maturate nei territori e nelle regioni italiane e con la
presentazione di una proposta organizzativa dei DSM che vada oltre il
Dipartimento integrato e che ponga al centro il soggetto e i percorsi
di cura, attraverso il contributo multi-disciplinare e multi-professionale
di tutti gli attori in campo.

Obiettivo del Collegio è promuovere e rilanciare i DSM italiani
attraverso la presentazione di alcune delle buone pratiche operative
maturate nei territori e nelle regioni italiane e con la presentazione di
una proposta di riforma organizzativa dei Dipartimenti che parta dal
basso e si faccia parte attiva della costruzione di quel modello
di Dipartimento integrato che ponga al centro il soggetto e i percorsi
di cura, attraverso il contributo multi-disciplinare e multi-professionale
di tutti gli attori in campo.
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L'impianto dei servizi territoriali di salute mentale in Italia ha avuto
storicamente come principale vocazione la presa in carico dei disturbi
schizofrenici, dei disturbi dell'umore e, nei limiti delle possibilità
operative di ciascun DSM, di quell'area della psicopatologia spesso
denominata dei disturbi emotivi comuni. Nuovi bisogni evidenti sul
piano epidemiologico nonché portatori di interesse specifici
rivendicano afferenza e risposte dalla salute mentale. Occorre
operare perché vengano date dai DSM risposte differenziate alla
psicopatologia dell'adolescenza, ai disturbi del comportamento
alimentare, ai disturbi di personalità, ai disturbi dello spettro autistico,
ai disturbi psichiatrici associati alle disabilità intellettive. Per
procedere in tale direzione occorre superare alcune difficoltà
storiche.

1) Le risorse. Elemento fondamentale e irrinunciabile per la
sopravvivenza e lo sviluppo dei servizi di salute mentale è costituito
da un'adeguata disponibilità di risorse economiche e professionali. Il
Collegio opererà perché venga rispettata l'indicazione del fondo fisso
e vincolato per la salute mentale nella misura non inferiore al 5% del
Fondo Sanitario Nazionale e Regionale, al 2% per i servizi per
l'infanzia e l'adolescenza, al 1,5% per i servizi per le dipendenze.

2) La qualità dei servizi. Il modello prevalentemente diffuso è
oggi quello di una psichiatria generalista nella quale prevale
l'approccio medico farmacologico, mentre risultano carenti i
trattamenti di psicoterapia e di riabilitazione basati su prove di
efficacia e specifiche aree di intervento che richiedono competenze di
secondo e integrato livello specialistico (es DNA, ADHD, aree di
transizione). Ciò non è sufficiente a garantire livelli di cura adeguati

in linea con le conoscenze scientifiche e le aspettative degli utenti. Il
Collegio opererà perché vengano introdotte valutazioni sistematiche
di processo e soprattutto di esito.

3) L'accesso ai servizi. Fin qui punto di riferimento per
l'accessibilità ai servizi di salute mentale è stato l'orario di apertura al
pubblico del centro di salute mentale. Oggi sappiamo che non è
sufficiente garantire ampie fasce di apertura all'utenza, che vanno
mantenute, ma sviluppare interventi di prossimità nei contesti di vita,
nei luoghi di lavoro, nelle scuole, nei Pronto Soccorso, favorendo la
crescita di reti di salute mentale estese oltre i confini organizzativi dei
Dipartimenti, che tengano conto anche della multiculturalità associata
ai rilevanti fenomeni migratori. Il Collegio opererà per garantire che
quota parte del lavoro dei professionisti venga svolta nei contesti
citati con un'analisi sistematica della domanda di cura, anche
inespressa.

4) II modello organizzativo. Il modello organizzativo del DSM è
quello del dipartimento integrato con le dipendenze patologiche e i
servizi per età evolutiva. I DUS e l'esigenza di garantire la transizione
intorno al diciottesimo anno di età sono ragioni più che sufficienti per
propendere in modo univoco nei confronti di questa scelta. Il Collegio
opererà per estendere questo modello
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5) II governo degli accreditati. I DSM non possono coprire
l'intera offerta di servizi per la salute mentale, ma devono svolgere un
ruolo di governo di tutti gli enti accreditati, sia nell'ambito della
psicoterapia che della residenzialità, che assorbe oltre il 40% della
spesa per la salute mentale (in alcune regioni ben oltre questa
soglia), spesso senza la realizzazione e il monitoraggio di percorsi
riabilitativi realmente evolutivi. Il Collegio opererà perché tutti i DSM
siano messi nelle condizioni di poter svolgere e rendicontare la
funzione di governo in modo appropriato ed efficace. Ai DSM dovrà
essere riconosciuto un ruolo di regia

6) L'integrazione sociosanitaria. I LEA definiscono gli interventi
in salute mentale adulti, nelle dipendenze, in neuropsichiatria
infantile come sociosanitari. Ciò implica la necessità di un adeguato
rapporto di collaborazione con gli ambiti sociali territoriali, nel quadro
normativo nazionale e regionale di riferimento. Il Collegio opererà per
realizzare la massima condivisione e armonizzazione possibile dei
documenti di programmazione nazionali e regionali e per sostenere
l'applicazione della metodologia del Budget di Salute, così come
previsto dalle Linee Programmatiche approvate in Conferenza Stato
Regioni il 6.7.2022.

7) II ruolo della psicologia clinica. L'escalation epidemiologica
dei DEC e del disagio psicologico in senso lato richiede un'offerta di
trattamenti psico-sociali molto più ampia dì quella oggi garantita dai
DSM. Il Collegio intende sostenere la figura dello psicologo
distrettuale come espressione territoriale di base dei DSM (all'interno
delle case della comunità), indipendentemente dal modello
organizzativo che verrà adottato a livello regionale o aziendale.
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8) I pazienti autori di reato. II superamento dell'Ospedale Psichiatrico
Giudiziario, necessario obiettivo di un sistema che tende all'umanizzazione, ha avuto
conseguenze drammatiche sui servizi. di salute mentale a causa dell'enorme
dilatazione delle misure di sicurezza non detentive, queste peraltro non vincolate al
massimo della pena edittale come l'internamento nelle REMS. Oggi le strutture
residenziali ed ospedaliere sono occupate in misura significativa da persone
soggette a misura di sicurezza di tipo psichiatrico, anche in presenza di situazioni
che con la psichiatria hanno solo un contatto marginale. Ciò ha riproposto
drammaticamente nei servizi di salute mentale quelle funzioni custodialistiche che si
pensava di aver superato definitivamente con la legge 180. II Collegio opererà per
sostenere l'attività legislativa volta a superare normative non più in linea con
l'attuale realtà e per promuovere accordi operativi con la magistratura per la
gestione delle misure di sicurezza e delle attività peritali. Verrà in ogni contesto
rivendicato il mandato di cura e non di controllo da parte dei DSM, fornendo al
legislatore un orientamento tecnico per una riproposizione della legge 81 di chiusura
degli OPG, come richiesto dalla Corte Costituzionale.

9) Volontarietà ed obbligatorietà delle cure. L'ingresso nei percorsi di cura
degli autori di reato, l'intreccio con i fenomeni di addiction e di devianza
comportamentale, l'aumento generalizzato dei fenomeni di aggressività e violenza
nei confronti degli operatori sanitari impongono una analisi sull'uso degli strumenti
coercitivi e dei presìdi a garanzia dei diritti degli utenti e della sicurezza degli
operatori, anche al fine di scongiurare la delega palese o strisciante al controllo che
tuttora viene rivolta alla psichiatria. Il Collegio opererà per promuovere un'azione
congiunta nel monitoraggio di tali fenomeni finalizzato al loro contenimento e per la
riforma di istituti come l'AdS, che mostrano seri limiti nella loro applicazione pratica,
soprattutto in tema di surroga delle scelte terapeutiche. Il Collegio opererà altresì
per garantire la sicurezza degli operatori, anche attraverso accordi con le Forze
dell'ordine.

10) Formazione e ricerca nei DSM. I DSM devono essere soggetti attivi e
protagonisti della formazione dei medici e degli specialisti, nonché delle professioni
sanitarie. È necessario che le Aziende Sanitarie investano í fondi necessari ad
implementare percorsi formativi integrati, che privilegino le pratiche cliniche e
riabilitative EBM e gli interventi di inclusione sociale, collegati a specifici obiettivi di
miglioramento e valutati relativamente al cambiamento prodotto sulla qualità
dell'assistenza. Il Collegio opererà altresì per superare inerzie e rendite di posizione
che impediscono un funzionale collegamento tra Università e SSN nella formazione
dei professionisti dei DSM. È altresì indispensabile potenziare e il finanziamento della
ricerca su e nei servizi di salute mentale, principale garanzia del controllo della loro
qualità e della loro organizzazione. Il Collegio, nel rispetto della più completa
autonomia da portatori di interesse commerciale, promuoverà forme di raccolta
fondi per la realizzazione di questo obiettivo che garantiscano trasparenza e
indipendenza.

Scisciano Notizie è orgoglioso di offrire gratuitamente a tutti i cittadini centinaio di nuovi
contenuti: notizie, approfondimenti esclusivi interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro.

Tutto questo lavoro però ha un grande casto economico. Per questo chiediamo a chi legge queste

righe di sostenerci. Di darci un contributo minimo, fondamentale per il nostro lavoro. Sostienici con

uno donazione. Grazie.

Donazione.

SciscianoNotizielt crede nella trasparenza e nell'onestà. Pertanto, correggerà prontamente gli

errori. La pienezza e la freschezza delle informazioni rappresentano due valori inevitabili nel

mondo del giornalismo online; garantiamo l'opportunità di apportare correzioni ed eliminare

foto quando necessario. Scrivete a redazlone@sdscianonotizie.lt . Questo articolo è stato

verificato dall'autore attraverso fatti circostanziati, testate giornalistiche e lanci di Agenzie di

Stampa.
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I servizi di salute mentale culturalmente sensibili | un

seminario per la formazione degli operatori sanitari
Arezzonotizie.it | 9 ott 2025 |  Ascolta la notizia

Una giornata di studio dedicata ai temi dell’interculturalità e della transculturalità nei servizi di salute mentale, per favorire prassi dei

servizi specifiche, capaci di orientare il lavoro in un’ottica culturalmente sensibile. È questo il tema della giornata di lavoro “I servizi di

salute.

 Leggi su Arezzonotizie.it

In questa notizia si parla di: servizi - salute

Alla Casa della salute una riorganizzazione per migliorare efficienza e valorizzare i servizi

La Giunta Rocca attiva nuovi servizi e reparti per la salute mentale. Soddisfazione di AIOP Lazio, ARIS Lazio e Unindustria

Cina: CIFTIS 2025, torna il tema della salute e dei servizi medici

AD

AD

Oggi, in occasione della , la fontana di Piazza Libertà sarà illuminata di verde, colore simbolo della salute mentale. Il tema scelto per
l’edizione 2025 è “Accesso ai servizi – Salute mentale nelle cata Vai su Facebook

AD
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Cerca Video su questo argomento: Servizi Salute Mentale Culturalmente

Cerca Video su questo argomento: 'Servizi Salute Mentale Culturalmente'

Cerca Video
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Salute mentale, una riforma per l’Italia: la proposta in 10 punti del Collegio nazionale dei Dipartimenti di Salute

Mentale - Roma capitale della Salute mentale in Italia: il 9 e il 10 ottobre, in occasione della Giornata mondiale della

Salute mentale, nella Sala ... Lo riporta sciscianonotizie.it

Schillaci: “La salute mentale è una priorità nazionale. Serve una cultura dell’inclusione e stop ai pregiudizi” - Il ministro ha

sottolineato che lo stigma e il pregiudizio “possono determinare ritardi nelle diagnosi, abbandoni delle cure o isolamento sociale”,

aggiungendo che è necessario diffondere soprattutto ... Segnala quotidianosanita.it
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Giornata Mondiale Salute Mentale. "770mila assistiti
e 2 min senza cure. Servono 2 mld in più e aumento
del 30% di personale". L'Allarme dei Dipartimenti

A lanciarlo, mentre è all'esame in Senato il Ddl Za,, eni sulla riforma
dell'assistenza psichiatrica sul territorio, il Collegio Nazionale dei Direttori dei
Dipartimenti di Salute Mentale. Servono, tra le vari priorità, strategie di
prevenzione e screening nella popolazione, soprattutto tra ipiù giovani,
maggiore integrazione tra i servizi dell'infanzia, dell'età adulta e delle
dipendenze

o^ OTr - Da Cenerentola della sanità pubblica, a fantasma nei lavori del G7 Salute, stretta tra risorse
economiche scarse, poco personale e una crescita del disagio psichico, la salute mentale è sempre più in
affanno, con una preoccupante quota di sommerso, ovvero di italiani che dovrebbero esser seguiti dai servizi
di cura e non Io sono, pari a circa a due milioni di persone.

A lanciare l'allarme, ín vista della Giornata Mondiale, sono i Dipartimenti di Salute Mentale che, con 150
incontri previsti in tutta Italia, chiedono risorse adeguate e un aumento dell'organico per un rinnovato modello
organizzativo e dei rapporti con l'Autorità Giudiziaria, mentre in Senato è stato avviato, con un ciclo di
audizioni, l'esame del disegno di legge Zaffini che ha l'obiettivo di riformare l'assistenza psichiatrica sul
territorio.

segui quotidianosanita.it

•
farAtxh newslett=r
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Ogni giorno sulla tua mail tutte le notizie di
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In Italia 2 milioni di persone senza cure: a pagare il prezzo più atto bambini e ragazzi. A parlare del
sommerso sono i numeri: "Secondo le stime epidemiologiche, a soffrire di disturbi psichici, sarebbe almeno il
5% della popolazione, pari a circa 3 milioni di persone, percentuale che sale al 10% se si includono anche i
disturbi più lievi, come ad esempio gli attacchi di panico - osserva Giuseppe Ducci, Vicepresidente del
Collegio Nazionale dei Direttori dei Dipartimenti di Salute Mentale e Direttore del Dipartimento di Salute
Mentale e delle Dipendenze Patologiche della ASL Roma 1 -. Le persone con disturbi mentali prese in carico
nel 2023 dai servizi sanitari pubblici sono state in Italia oltre 770mila, pari all' 1,5% della popolazione. Ciò
significa che, considerando solamente i disturbi più gravi, c'è un 3,5% di persone, equivalente a offre due
milioni di cittadini, che non ha accesso ai servizi. A pesare è la paura dello stigma, ma anche la difficoltà
stessa delle strutture nel prenderli in carico e a pagare il prezzo più atto sono le categorie più fragili. Le fasce
sociali più svantaggiate, donne, anziani, ma soprattutto bambini e adolescenti, sempre più vittime delle
dipendenze da sostanze, ansia, depressione, e disturbi del neuro-sviluppo che nel 50% dei casi risalgono già
alla gravidanza".

Le aree di intervento prioritarie "La salute mentale in Italia ha fatto significativi passi avanti a partire dalla
Legge 180, conosciuta come Legge Basaglia, di cui si festeggiano quest'anno i 100 anni dalla nascita, che ha
promosso un approccio comunitario, fondato sul rispetto della soggettività e dei diritti della persona - afferma
Fabrizio Starace, Presidente del Collegio Nazionale dei Direttori dei Dipartimenti di Salute Mentale e
Direttore del Dipartimento dí Salute Mentale di Modena -. Tuttavia, i cambiamenti sociali ed epidemiologici
degli ultimi decenni e la nascita di nuovi bisogni, come ad esempio l dilagare dell'abuso di sostanze e dei
disturbi dello spettro autistico, impongono di rilanciare e ridisegnare i DSM per aggiornare e migliorare la
qualità dell'assistenza psichiatrica in tutte le fasce di età a partire da quella neonatale, con un aumento delle
risorse e di investimenti sul personale per un nuovo modello organizzativo dei DSM che includa i servizi per
l'età evolutiva e per le dipendenze. presenti solo nella metà dei dipartimenti"

Questa, in estrema sintesi, la proposta lanciata dal Collegio Nazionale dei Dipartimenti di Salute
Mentale, una rete nazionale di 120 direttori, ogni giorno in prima linea e insieme per la prima volta in un
organismo unitario, in rappresentanza delle esigenze e delle difficoltà di tutte le professionalità operanti nei
DSM, dei pazienti e dei loro familiari.

Servono 2 miliardi in più e un aumento dei 30% del personale. "Uno dei problemi più urgenti per i servizi
di salute mentale in Italia è la scarsità di risorse economiche e professionali. Chiediamo che almeno il 5% del
Fondo Sanitario Nazionale e Regionale venga destinato alla salute mentale, più percentuali specifiche per
l'infanzia e l'adolescenza (2%) e per le dipendenze (1,5%). Un investimento che darebbe un grande ritorno
sul piano assistenziale, oltre a essere un volano di sviluppo del Paese fortissimo pari ad almeno il 2% del PIL
- osserva Ducci —. E dunque indispensabile perla stessa sopravvivenza dei DSM, ridefiníre la quota di spesa
per l'assistenza psichiatrica, oggi in calo in media al 2,5% del Fondo Sanitario Nazionale e Regionale, pari a
poco più dì 3 miliardi e mezzo che rendono l'Italia fanalino di coda in Europa tra i Paesi ad alto reddito. Per
raggiungere il 5% previsto dalla conferenza unica Stato-Regioni solo per la salute mentale degli adulti,
servono almeno 2 miliardi in più, essenziali per garantire l'adeguamento degli organici agli standard
ministerialr. Nei DSM, sono presenti circa 25.000 operatori tra psichiatri, psicologi, infermieri e educatori, cioè
55 per ogni 100mila abitanti, oltre il 30% in meno rispetto a quanto previsto dagli standard AGENAS, recepiti
in Conferenza Unica Stato-Regioni e sottoscritti dal Ministero della Salute, che prevedono 83 operatori ogni
100mila abitanti.
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Solo il 12% dei ragazzi con disturbo psichico passa ai servizi per adulti: necessario garantire
continuità delle cure II secondo nodo sono i modelli organizzativi. -In questa situazione d'emergenza. siamo
chiamati a rispondere a nuovi bisogni, soprattutto tra i giovanissimi, come i disturbi del comportamento
alimentare. i disturbi della personalità e quelli dello spettro autistico, il dilagare delle dipendenze da sostanze
e alcool. che sollecitano soluzioni diverse rispetto al passato e più specifiche competenze — afferma Ducci -.
Obiettivo irrinunciabile è attuare interventi di prevenzione in tutte le fasce di età, fin dalla gravidanza, con
particolare attenzione agli stili di vita e al contesto familiare. e poi con successivi programmi di screening per
intercettare precocemente problemi del neuro-sviluppo che. nel 50% dei casi, risalgono già all'età prenatale'.

La maggiore età è un passaggio critico per i disturbi mentali. "Solo la metà delle regioni garantisce la
continuità delle cure tra infanzia ed età adulta per bimbi e ragazzi affetti da disturbo psichiatrico -prosegue
Starace -_ In Italia, infatti. appena il 12°%ó dei giovani passa ai servizi di salute mentale per adulti. dopo aver
raggiunto il limite di età massimo per le cure pediatriche". 'L'integrazione tra salute mentale per adulti,
dipendenze patologiche e servizi per l'età evolutiva - aggiunge Ducci - è, dunque. una soluzione organizzativa
necessaria per facilitare la transizione tra i servizi per minori e adulti, modello attualmente applicato solo in
alcune regioni, mentre va esteso a livello nazionale

Psichiatria strumento di cura, non di custodia: urgente creare sezioni psichiatriche nelle carceri e
riforma del codice penale Un terzo aspetto critico è il rapporto tra disturbi psichici e il sistema della giustizia.
La priorità da questo punto di vista è evitare il rischio di un ritorno ai passato con la psichiatria usata come
strumento di custodia e controllo sociale, anziché di cura. ̀II sistema rischia di usare le nuove residenze, che
hanno preso il posto dei manicomi giudiziari, come ̀svuotacarcerr. Molti detenuti sono assegnati alle REMS
per disturbi di personalità antisociali, dipendenza da sostanze, marginalità sociale, che non vanno confuse
con le malattie psichiatriche che possono giovarsi di percorsi residenziali nelle strutture di cura", sottolinea
Ducci_ Fra i nodi irrisolti, invii inappropriati sulla base di perizie disinvolte di pericolosità sociale e infermità di
mente.

Proponiamo la creazione di sezioni sanitarie specialistiche psichiatriche all'interno delle carceri dove poter
effettuare trattamenti sanitari obbligatori (TSO) in conformità con la legge - precisa Starace -_ inoltre ci sono in
questo campo riforme legislative necessarie, come l'abrogazione dell'articolo 89, relativo al vizio parziale di
mente. e dell'articolo 203. sulla pericolosità sociale di tipo psichiatrico". Di qui l'appello alle istituzioni,
sottolineando l'importanza di reinterpretare i principi della Riforma Basaglia alla luce delle attuali sfide sociali
e sanitarie. "La salute mentale — concludono Ducci e Starace - richiede interventi urgenti e mirati e
investimenti adeguati. Il coinvolgimento delle istituzioni in questa battaglia è essenziale'.

Per parlare di tutto questo con i cittadini, i Dipartimenti di salute mentale si aprono al pubblico, il prossimo 10
ottobre, con oltre 150 eventi previsti in tutta Italia e un collegamento in streamìng tra tutte le -pia77e". Tutti i
cittadini sono invitati a partecipare agli incontri tra operatori. utenti, familiari e associazioni per confrontarsi sui
temi del benessere psichico che si terranno in luoghi aperti di pertinenza dei DSM, ma anche nelle scuole e in
altri luoghi istituzionali.

o^ ottobre xoz,,
C Riproduzione riservata
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Notizie

Salute mentale e giovani, la
riforma riparte: c'è una strategia
v- Nessun' comnlentu 3 Ott.upie 202a 1i:3-

Alla Conferenza delle Regioni il primo testo del Tavolo tecnico. Siracusano: diamo risposte adeguate ai

nuovi bisogni clinici e sociali

di ETTORE MAUTONE

Riforma della Salute mentale in Italia: un primo documento redatto dal Tavolo tecnico nazionale che

lavora a questo progetto è stato consegnato nei giorni scorsi al vaglio della Conferenza delle Regioni di

cui si attende ora it parere. Maggiori risorse, modelli organizzativi più efficaci, centralità dei diritti e

soprattutto, l'urgenza di intervenire sul disagio dei giovani il cuore della proposta.

Alberto Siracusano, professore emerito di Psichiatria dell'Università di Roma Tor Vergata e coordinatore

del Tavolo tecnico nazionale per il rinnovo del Piano di Azione Nazionale per la Salute mentale (PANSM)

lo ha annunciato al Senato partecipando ai lavori dell'Intergruppo parlamentare One Mental Health

presieduto dal senatore Ignazio Zullo. Quest'ultimo ha evidenziato l'urgenza di azioni concrete: «La salute

mentale - ha detto - è una delle grandi emergenze del nostro tempo. I dati sulla condizione dei giovani ci

obbligano a una riflessione immediata: non si tratta solo di assistenza clinica ma di garantire futuro e

speranza. Per questo sosteniamo con forza il lavoro del Tavolo Tecnico nazionale e il rinnovo del Piano di

Azione per la Salute Mentale».

Siracusano ha illustrato i prossimi passi: »Da oltre un anno lavoriamo per aggiornare il Piano di Azione

Nazionale per la Salute Mentale fermo al 2013. L'obiettivo è fornire risposte più moderne e adeguate ai

bisogni clinici e sociali di oggi. A breve, presenteremo il nuovo documento che includerà anche nuove

linee guida perla gestione della depressione. Abbiamo ascoltato oltre quaranta associazioni no profit,

molte delle quali operano nelle scuole, per rafforzare l'accesso precoce alle cure e ridurre lo stigma. Non

possiamo più permettere che milioni di giovani restino senza supporto».

Approfondimenti
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Il PANISM individua sei aree prioritarie di intervento: la promozione del benessere psicologico, la

prevenzione e ìl trattamento delle patologie, l'attenzione a infanzia e adolescenza, l'ambito penale e

forense, la gestione del rischio clinico, [integrazione tra rete sanitaria e servizi sociali, oltre a formazione

e ricerca. Particolare attenzione è rivolta alla salute mentale perinatale, con [ipotesi di introdurre

screening precoci, e alla delicata fase di transizione tra neuropsichiatria infantile e servizi per adulti, per la

quale si ipotizzano équipe specifiche. Che lo scenario della Salute mentale della popolazione si sia

aggravata negli ultimi anni a livello internazionale ce lo dicono i numeri.

A livello globale, ansia e depressione costano al mondo 12 miliardi di giornate lavorative l'anno, con un

impatto economico stimato in 1 tritone di dollari. In Italia, la salute mentale pesa per circa il 4% del PIL,

mentre chi soffre di disturbi psichici vede la propria aspettativa di vita accorciarsi di dieci anni. In Italia, il

numero di persone affette da disabilità mentali è di 16 milioni, con un incremento del 6% nel 2023

rispetto al 2022. Il 75%, circa 12 milioni, soffre di ansia e depressione. Ma '1.12,5%, ovvero oltre 2 milioni, a

causa dello stigma e delle criticità del sistema, non riesce a trovare aiuto. La comorbilità con l'abuso di

sostanze, poi, ha modificato il decorso anche delle patologie "tradizionali".

Secondo l'ultimo Rapporto Salute Mentale del ministero della Salute, gli utenti assistiti dai servizi

specialistici per la Sin Italia sono 854.040, con forti disomogeneità territoriali: dai 108,5 per 10.000

abitanti adulti delle Marche ai 325,9 della Liguria. Il 54,5% degli utenti è di sesso femminile, mentre oltre

due terzi hanno più di 45 anni. Le prestazioni erogate dai servizi territoriali hanno superato quota 9,6

milioni (A0% rispetto al 2022). I Dipartimenti di Salute Mentale (DSM), però, sono scesi a 139, dai 183 del

2015, e gli operatori sono calati a 29.114, con una carenza stimata in 12.000 professionisti.

La principale emergenza da affrontare tempestivamente riguarda il disagio dei giovani. Tra i ragazzi tra i

15 e i 19 anni, [8% ha sperimentato un episodio di ansia e il 4% ha vissuto un periodo di depressione. Un

quadro che, come hanno ribadito i relatori, impone risposte rapide, coordinate e strutturali. Cambiando

fronte sempre al Senato è stato presentato il nuovo Intergruppo parlamentare sulla Genomica e

Genetica, promosso dalla senatrice Elena Muretti. Uno spazio di dialogo e confronto permanente per

favorire l'integrazione delle scienze''omiche" nella pratica clinica e dare risposte più rapide ed efficaci a

milioni di cittadini italiani. Secondo i dati diffusi durante la conferenza, in Italia circa 2 milioni di persone

vivono con una malattia rara, spesso dopo una odissea diagnostica che può durare anni.

Ogni anno, poi, vengono registrati circa 390.000 nuovi casi di tumore, patologia per la quale la genomica

apre la strada a terapie sempre più mirate senza contare le malattie multifattoriati (diabete, cardiopatie e

disturbi neurodegenerativi) In questo quadro, ha sottolineato la senatrice Muretti, la genomica «può

ridurre drasticamente i tempi di diagnosi e consentire cure personalizzate, con benefici per milioni di

Italiani ma serve un piano nazionale che assicuri equità di accesso su tutto ìl territorio, a partire dalle reti

regionali per le malattie rare e oncologiche». L'incontro ha visto la partecipazione di esperti del mondo

accademico e scientifico di tutte le regioni. Una vera e propria road map per portare la genomica nella

pratica clinica di tutti i giorni.
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